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FESTA DELL'UNITA' A ROMA 

DOPO LA VISITA DI SEGNI E PELLA IN AMERICA 

Missili "Jupiter,, 
a dicembre in Italia 

L'invio dovrebbe precedere di pochissimo la conferenza al vertice, che 
si terrebbe sempre in dicembre a Ginevra - Un messaggio di Macmillan 
a Krusciov e Eisenhower? - Probabile rimpasto del gabinetto inglese 

Il compagno Amendola mentre parla alla folla riunita nel piazzale della Fiera (Il Roma durante la fesla de - l'I'iilln » elio si è svolt' Ieri roti successo 

IL, C O M I Z I O D E L C O M P A G N O G I O R G I O A M K N D O L A A R O M A 

MILANO, 11 — In una 
corrispondenza da New 
York .il * Corriere della Se­
ra » annuncia «.'he gli Stati 
Uniti si preparano a inviare 
in Italia, a metà dicembre, 
quindici missili * Jupiter »', 
d ie costituiranno l'arma­
mento della prima base di 
missili n gittata intermedia 
sul territorio italiano. 

K* questa, scrive il nug­
naie. una delle due misure 
importanti la cui applica-
/ione è prevista nel periodo 
di tempo precedente la con­
ferenza al vertice. Proprio 
oggi infatti si e appreso da 
Londra che il « premier » 
Macmillan intende stringere 
i tempi al massimo per la 

| conferenza al vertice. Kgh 
pioporrà che rincontro av­
venga entro novembre o. al 
più tardi, ai primi ili di-
cernine. 

L'altra inisiua decisa a 
Washington e In istalla/ione 
«li rampe di lancio per mis­
sili dell«> stesso tipo in ter­
ritorio turco, per la (piale 
un nccordo è stato raggiunto 
in questi giorni tra Washing­
ton e Ankara. 

L'annunci.), che giunge 
all'indomani della visita di 
Segni e Fella negli Stati 
l'niti indica eloquentemente 
la sostanza dei colloqui ame­
ricani dei due statisti. An­
cora unii volta, e nell'immi­
nenza di un incontro cui 
tutto il mondo guarda con 
speranza, i dirigenti cleri­
cali italiani hanno sentito il 
b.sogno di confermare i loro 
'm pegni sul terreno della 
prepara/ione della guerra 
nucleare. 

La distensione apre fa via 
all'unità e al rinnovamento 

La nostra vittoria è legata alla pace - Distensione vuol dire non intervento - 3J terrore elei 
nostri governanti per la fine della guerra fredda - Appello all'unità delle forze della Resistenza 

Molte decine di- migliaia 
di romani sono accorsi ieri 
nel piazzale della Fiera di 
Roma, dove si svolgeva la 
Festa dell'Unità della Capi­
tale. Il comizio di Giorgio 
Amendola si è svolto nel po­
meriggio. Lo hanno aperto 
con brevi saluti il compagno 
Alfredo Reichlin, direttore 
del nostro giornale; il segre­
tario della Federazione del 
I'SI. Palleschi che — accol­
to da vivi applausi — ha in­
dicato nella distensione e 
nella lotta contro il elerico-
fascismo gli obiettivi del suo 
partito: e il compagno Gio­
vanni Berlinguer della Fede­
razione romana del PCI. 

Alla presidenza avevano 
preso posto, oltre agli orato­
ri. il sen. Mole, una delega­
zione del PSL il compagno 
Paolo Bttfalini. segretario 
della Federazione del PCI, 
i parlamentari comunisti 
D'Onofrio e Nannuzzi. il se­
gretario della C.d.L.. Morgia, 
il vice direttore deU'L'nftn. 
Luigi Pintor. e numerosi di­
rigenti del partito a Koma. 

Viviamo in tempi memora­
bili — ha iniziato Amendo­
la — di cui forse, presi dal­
le angustie di ogni giorno. 
non ci rendiamo ancora pie­
namente conto e il significa­
to rivoluzionario di queste 
giornate ancora ci sfugge. La 
vita può sembrare eguale a 
quella di ieri, a quella di 
sempre, i bassi salari, le pen­
sioni di fame, le amarezze 
delle persone oneste per la 
corruzione e gli intrighi. 
possono far pensare che nul­
la sia cambiato. 

Eppure — ha proseguito 
con foga Amendola, inter­
rotto da continui applausi 
— il futuro è già comincia­
to. salgono nel cielo i Lu­
nik creati dall'ingegno uma­
no e cambiano nello stesso 
tempo i rapporti fra gli uo­
mini sulla terra. Stiamo en­
trando in un nuovo periodo 
storico nel quale diventa 
obiettivo politico, attuale e 
raggiungibile la instaura­
zione di un regime di com­
petizione pacifica tra il si­
stema capitalista e il comu­
nismo. 

Questo periodo nuovo è 
caratterizzato dal fatto che le 
meravigliose macchine che 
ieg:strano e trasmettono ; 
stgre!» del cosmo, recano il 
simbolo del lavoro, della so­
cietà socialista. la stella ros­
sa che e salita in cielo. 

La seconda parte del di­
scorso di Amendola è stata 
sopratutto dedicata ad illu­
strare il valore del piano di 
disarmo generale proposto 
da Krusciov all'ONU e che 
rappresenta la più efficace 
alternativa alla guerra Cer­
to — ha detto l'oratore — i 
nemici della pace ci sono e 
non disarmano, ma essi non 
sono i più forti e non riusci­
ranno a mutare il corso de­
gli eventi. La grande spe­
ranza che anima ormai i po­

poli non potrà essere ricac­
ciata indietro perchè è so­
stenuta dalla forza d e l l a 
classe operaia, del movimen­
to operaio internazionale. 
dal movimento di indipen­
denza dei popoli coloniali. 
dall'URSS, dalla Cina, dai 
popoli che dal Danubio al 
Pacifico costruiscono il co­
munismo. Nessuno ormai 
contesta più la forza pacifi­
ca del mondo socialista, quel 
mondo che solo nel '56 i ne­
mici, e anche i disfattisti in 
seno al movimento operaio, 
vedevano destinato a l l a 
sconfitta e alla decadenza. • 

Chi ha fatto fallimento è 
invece la guerra fredda, e se 
sul piano diplomatico le co­
se procederanno ancora len­
tamente. un grande passo 
avanti è stato già compiu­
to nella coscienza degli uo­
mini. L'energia creativa e 
liberatrice scaturita dal XX 
Congresso ha ormai cancel­
lato dalle menti di milioni 
di persone in buona fede la 
menzogna della minaccia 
della « invasione russa ». del­
la presunta « aggressività so­
vietica » su cui avevano ba­
sato il loro potere gli uomi­
ni della guera fredda. 

Longo alla conferenza 
dei comunisti piemontesi 
Le novità della situazione e le prospettive di riscossa 

della classe operaia - Crisi d.c. e dei partiti intermedi 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 11. — Il com­
pagno Luigi Longn ha con­
cluso ieri sera i lavori della 
conferenza dei comunisti pie­
montesi. I.a nostra assise •— 
egli lia esordito — si chiu­
de con un esito soddisfacen­
te. in (pianto sono state trac­
ciate le Unee di una politi­
ca regionale ciie restano da 
precisare e perfezionare. Il 
conregno sì e svolto nella 
linea fissata dull'VIII Con­
gresso: rinnovare e raffor­
zare il partito nel senso di 
ottenere una partecipazione 
di tutti i compaqni alla ela­
borazione drlln pol'fcn ge­
nerale e della politica con­
creta d'ogni giorno. Ciò jiort 
dare più concretezza, per] 
adepuare continuamente la1 

nostra azione ad ogni aspet­
to e momento della situazio­
ne. E' cosi che ra vista una 
rnhdfl politico regionale, die 
non sia solo enunciazione e 
contrapposizione di pro­
grammi e di soluzioni, ma 
azione concreta e precise ini­
ziative di lavoro. 

In (piale situazione inter­
nazionale e nazionale dob­
biamo esaminare oggi Tim-
postuzionc di una politica 
regionale? Assistiamo a una 
presa di coscienza dei grup­
pi dirigenti del mondo capi­
talista. i quali debbono ri­
conoscere che non si può 
pia continuare con la guer­
ra fredda: non solo perchè 
»'-->-« può condurre alla guer­
ra calda e allo sterminio 

«Continua in IO. pae. 7. col.) 

Noi siamo sicuri di vince­
re nella pace — ha detto an­
cora Amendola affrontando 
uno «lei temi centrali del suo 
discorso, quello del rappor­
to fra distensione interna­
zionale e rinnovamento so­
ciale —; il comunismo, co­
me ' ha ricordato Krusciov, 
non si diffonde con la for­
za. K i gruppi dirigenti del­
ia borghesia italiana temo­
no proprio la diffusione di 
questo principio e tremano 
per la distensione Se infat­
ti essi debbono riconoscere 
che l'URSS non vuole la 
guerra, non possono neppu­
re più presentare i comu­
nisti come agchti dello stra­
niero. mantenere diviso il 
movimento popolare, sof­
focare con il ricatto dell 'an­
ticomunismo le esigenze rin­
novatile! delle masse popola­
ri cattoliche. 

La distensione è il frut­
to di una battaglia alla qua­
le — ha proseguito Amen­
dola ricordando le tappe «li 
una lotta durata dodici an­
ni — noi abbiamo dato an­
che in Italia un fattivo con­
tributo. impedendo che il 
nostro paese divenisse com­
pletamente una base ameri­
cana: e oggi ci comprendo­
no anche coloro che ieri non 
intendevano il valore della 
nostra azione. 

Ogai Segni e Pel la sono 
corsi a Washington per chie­
dere di non essere lasciati 
soli, di avere le basi con i 
missili e la protezioni? stra­
niera: essi sono stati trat­
tati come parenti poveri che 
danno imbarazzo e fastidio. 
Ma anche se sappiamo che 
la distensione internaziona­
le non significa automatica­
mente distensione interna. 
possiamo però sostenere che 
la distensione internazionale 
non può che essere fondata 
sul principio del non inter­

vento negli affari interni de­
gli altri paesi. 

La distensione internazio­
nale — ha sottolineato il 
compagni» Amendola — non 
significa divisione in due sfe­
re di influenza, come vor­
rebbero presentarla i capita­
listi desiderosi di cristalliz­
zare i rapporti sociali basa­
ti sullo sfruttamento del la­
voro e sul colonialismo. I la­
voratori dei paesi capitali­
stici hanno qualcosa «la dire 

<('"iiliniin In io. pac. 7. col.) 

giorno della conferenza alla 
sommità. 

Per quanto riguarda la ri­
presa dell'attività ministe­
riale, Macmillan, di ritorno 
dal week-end trascorso in 
campagna. terrà domimi 
mattina al n. 10 di < Downing 
Street » hi prima riunione 
di gabinetto do|M le elezio­
ni ed una delle ultime dello 
attimle governo, l'n lieve li-
maneggiamento della com­
pagine governativa, che do­
vrà pi esentarsi tra due set­
timane ni parlamento, è in­
fatti imminente. Secondo le 
previsioni, non dovrebbero 
esservi grandi mutamenti 
nel prossimo rimpasto mi­
nisteriale: una eventuale so­
stituzioni* del ministro degli 
esteri Selwyn Lloyd, secon­
do l'opinione prevalente de­
gli osservatori politici, non 
avverrà prima ne durante la 
conferenza ili vertice. Si pre­
vede invece la sostituzione 
del ministro delle colonie 
Lennox - Royd. il (piale 
avrebbe avuto recenti dis­
sensi con il governo sonser-
vatore. e probabilmente an-
i'he quella del ministro del­
la difesa Duciin-Saiuiys. 

Intanto si torna a parlare 
(('(intimili In IO. pile. ••. c o l i 

DOCENTI DI FISICA 
contro l'«A» francese 

Essi rilevano i pericoli che l'esplosione nel 
Sahara rappresenterebbe pei cittadini italiani 

Un gruppo di autore-
voti docenti di fisica ita­
liani ha inviato da Pavia, 
dov'erano riuniti a conve­
gno, una Interessantissima 
lettera al direttore del 
« Giorno -, Il quale viene 
pubblicando degli articoli 
del prof. Buzzatl Traverso 
volti a sottolineare I perì­
coli dell'esplosione atomica 
nel Sahara. 

« Signor direttore — di­
ce la lettera — ci ricolle­
ghiamo agli articoli del 
prof. Buzzatl Traverso 
pubblicati qualche tempo fa 
sul suo giornale a proposi­
to della progettata esplo­
sione atomica francese net 
Sahara. 

> Nella nostra qualità di 
fisici nucleari ci dichiaria­
mo d'accordo sul punto es­
senziale della tesi Buzzatl 
Traverso, e cioè che la di­

stanza che separa il nostro 
territorio dal luogo delle 
esplosioni è sufficientemen­
te piccola perchè esista II 
pericolo di una caduta ra­
dioattiva nel caso che si 
ripetessero situazioni me­
teorologiche sfavorevoli, 
che già si sono verificate 
in passato. 

« Non è dunque possibile 
valutare a pieno l'entità del 
rischi e considerare garan­
tita in modo assoluto la 
incolumità della popolazio­
ne italiana. E' compito dun­
que degli organismi respon­
sabili prendere le misure 
adeguate ». 

La lettera è firmata dal 
professori: A. Borsellino, 
G. Cortini, M. Cini, G. Sal-
vlnl, E. Pancini, G. Occhia­
lini, R. Ricamo, G. Toraldo 
di Francia, E. Clemente!. 
P. Caldirola, C. Franzlnettl. 

Verso H « vertice » 

LONDRA. 11. — La noti­
zia già trapelata ieri a Wa­
shington circa l'imminenza 
dell'incontro al .vertice — 
previsto entro i pruni dieci 
giorni di dicembre — e stil­
la sostanzialmente confer­
mata «>gm nella capital** bri­
tannica. 

Fonti bene informate della 
capitale britannica hanno in­
formaci oggi che il primo 
ministro inglese chiederà ai 
capi del governo delle gran­
di potenze la convocazione 
del « vertice » per il mese di 
novembre o. .-il più tardi, per 
i primi di dicembre. Secon­
do altre voci, anche queste 
autorevolissime. Macmillan 
avrebbe già inviato un mes­
saggio ad L'isenhou-er e a 
Krusciov sollecitando una 
« ferma e rapida decisione » 
per la convocazione della 
conferenza. Si afferma inol­
tre. nei circoli politici, che 
Macmillan avrebbe preso in 
considerazione la possibili­
tà di indire una conferenza 
preliminare dei ministri de­
gli esteri a Ginevra allo sco­
lio di definire gli ordini «lei 

TESTA A TESTA MEI 39 CONGRESSI DI IERI 

79 delegati a Fanfani 
78 al gruppo doroteo 

Le altre correnti: 13 delegati a Sceiba, 24 ad 
Andreotti, 27 alla Base e 17 a Rinnovamento 

l.,i inumala poliiii-.i tliiim-iii-
r.ilr ò -<l;iij pr.it ii-amt-iitt- as-
-orhita ilall'ailc-a (tri ripulluli 
«li una quarantina ili rouprt-t-i 
prn\ iticiati «Iella DI'. por IVh*-
/imir «li «dire 1011 ilelczati al 
i-oiii;rr>-(i na/iou.ilr tiri parlilo. 
clic avrà inizio a Fii<-ti/i* il 2.Ì 
ottobri*. Dai primi i-lciilciili in 
po--c--o, ;di apparlt'iiriili alla 
voi-cliia correliti- ili Iniziatili) 
ilntim rnlii n. ilivi-i-i m*| feb­
braio -ror-o in s i tuaci ili F.tn-
f.mi r in «cKil'tri ili Muro (it 
donnei ), appaiono in pira fra 
ili litro per la coii«|ui-ta della 
m.i'ff'.ioraii/a relativa. In lep-
ftero \ a m a s i o , roti il progre­
dire dello spoglio (Ielle -elicile. 
ri-iiliavauo nelle prime ore «li 
i|llesla mattina le li-te «lei fan-
faiiiani. secuili a mola «la linei­
le dornlee. 

Sempre ila un primo, somma­
rio evitile «lei lutali resi noti, 
gli « 'senatori politici dello 
-triiif raineiilii governativo han­

no tratto l'impre—ione che le 
li-te ili rentro-sini-lra (fanfa-
niani. Itmr e -imlaeali-ti ili Hill-
noriiiitento ilrinocraliro) pos­
sono ora a-pirart* seriamente a 
pre-entar-i al condri'—o nazio­
nale in una pn-izioiie «li forza 
tale «la trascinare all'ultimi» 
momento una parte di «|iiella 
vasta c / o n a «li incerti >» che, 
militami» attualmente nelle fi­
le ilorolee, aspetta «li vedere «la 
quale parte penderà la bilan­
cia. (Qualora «picste prcvi-tioni 
-i conformassero e-atle, il pro­
blema «li scelta più Km-sci ri-
mnrr«'lil>e proprio nll'on. .Moro. 
attuale srjirclario della D C il 
quale si troverebbe «li fronte 
a un bivio .«pianto mai impe­
gnativo: o imporre l'allcaii/a 
della -uà corrente con quelle 
( l e n i i scclho-andrcolliatii, o 
rom|M*re la corrente «Inrntra r 
ricercare un accorilo fra le fnr-
mazioni ili contro-sinistra e co­
loro (pochini, iti verità) che 

Brillante esordio di Maefredini 

sin ila ora <•! fanno già chia­
mare « morotei » per distin-
mier.sì dai loro amici u rlorotei 
puri » che baiino simpatie più 
••piccale per la «lestra. 

.Ma, come dicevamo, si tratta 
di impressioni e, per il mo­
mento. sarà bene attenersi ai 
«lati noti e individuabili. Ecco 
il dettaglio «lei delegati eletti. 
provincia per provincia: l'nl 
d'Ausiti: tro «lorotei, «li cui uno 
bonomiano: Sorarn: 2 fanfa-
niani e 1 rinnovamento: Ver­
celli: 2 l'anfani e l Scolila: 
tlessarulriii: 2 l'anfani e 2 Mo­

ro; l'nrcxc: 2 Moro, 1 Rinno­
vamento e 2 Haìc; Milano: 13 
Ila-i* i* 7 Minilo*.amento; lire-
vin: 6 l'anfani, I Rase e 2 
Moro; Cmno: 3 Fa rifa ni e 1 
Si-elba: lìvlluno: 1 l'anfani e 
1 .M«>r«>: Trieste: 2 l'anfani e 

Anilrrntii: l'adora: 
t Itinnov amento : 

'ceiba; 

9 Moro 
/ni peri»; 
Savona: 

Sceiba: La Spe-
e 1 Sceiba; llrp- • 

I 
e 
1 Moro e 1 
2 Moro e 1 
zia: 2 Moro 
ilio Emilia: 3 l'anfani e 2 Scoi-
ba; Moilrita: ( l'anfani, I Mo. 
ro e 1 Scolila; llologna: 2 Fan-
fan i e 3 Scolba: Itaicitnn: 3 
Moro; l'iarrnza: 3 Fanfani.' Fi-
rrnzr: 3 l'anfani e 2 Raso: Li-
torno: 2 Fanfani o l Moro: 
Lucra: 3 Fanfani o I Rinno-
v amento: Gro.wto: 3 Fanfa-

2 Fanfani e t Mo-
l'rsaro : 
Fanfani 

n i : l'rr il pia: 
r,»: Terni: 3 Fanfani; 
• Fanfani: Hirii: \ 

LA DOMENICA SPORTIVA ha re«istrato noi calcio il parete lo della Juvo a Borsamo. le vittorie della Fioren­
tina M I I U Roma, de! Bari sul Cienoa. della Lazio sai I.anernssi. del Milan sul 

Napoli, del Padova sul Palermo e della Spai sull'L'dineso. Samp e Inter hanno p a r o d i a t o . Nell'ippica si è avuta 
la vittoria di leare IV nel - Freccia d'Italia »: nel c io lUmo il snrre**jn di V«n l.ooj- nella Pari ci-Tour» e nella 
atletico il mce l ine di Roma si è concluso con due ecco/tonal i prestazioni des ì i italiani Martini e Carlo I.ievore 
Noli;. Tc!olo:o il eoal delta Roma, realizzato dall'applau dit issimo Manf redini 

e 2 Aiulreolti; Teramo: «S Moro 
e I l'anfani: l'escara: I An-
«Irootti e 1 Fanfani: \apnli: 
17 di Iniziativa democratica 
unita. 1 Andrcotri e t f.ava 
e ila-*-: Caserta: 7 Fanfani e 
7 Moro; Foenia: 8 Fanfani. t 
Moro e 1 Rinnovamento: Lec­
ce: 7 Mnro. 2 Fanfani e 1 
Rinnovamento: Co<rnza: 13 
Moro. I Fanfini. 1 \ndrootti 
•• 2 B.i-c; SirnciKi; r> Fanfa­
ni e I r-celba; lìietun: 1 Fan­
fani. 1 Mori». I :-<-rll).i e I 
Rinnovamento: Trapani: i \ | n . 
ro e 1 Fanfani. 

Di ri- il Laro import.»n:e man­
ca quello di Roma: *i pr ' \ c -

torchcranno 12 «Ide­
ilo m i -

TRAGICA ESPLOSIONE DI UN PETARDO TRA LA FOLLA A SAN NICOLA DA CRISSA 

Cinque morti e centocinquanta feriti per 8 fuochi a una festa patronale 
L'ordigno, che doveva aprire la sparatoria per la festa della Vergine del Rosariot non è esploso in aria ma è ricaduto 
tra la folla: quattro persone sono morte sul colpo e una è spirata all' ospedale - Pare si trattasse di una bomba di mortaio 

ile rh<-
;aii ad Andreotti r 6 
nnran/-~. A conti fa'ti, dunque: 
~.'i dflerati a Fanfani: 27 alla 
Ra-r. 17 a Rinnovamento: 73 
ai ilorotei: 21 ail \nilroo:ti 
(Vomprendrmb» zia i 12 di Rn-
*na * e 13 a Scciba. Non sono 
coii ie;;ia:i . in que-to calcolo, 
i voti napoletani eh,- *ono *oar-
-amontc comprensibil i: non *i 
-a, infatti, comò rli-:ririuiro i 
17 voti iniziaiivisti fra doroteì e 
fanfaniani e sturxiani: e non si 
capisce affatto come la lista 
tli Cava po**a comprendere an-

(Continua in la. pae- 9. coI.> 

Clamorosa vittoria 
dei socialdemocratici 
nel « land » di Brema 

(Dal nostro corrispondente) 

CATANZARO. 11 — Cin­
que persone sono morte e 
altre 150 (di cui una decina 
gtavemente) sono rimaste fe­
rite a causa dello scoppio di 
un grosso petardo — pare si 
tratti addirittura di una bom­
ba da mortaio — nel corso 
della preparazione dei fuochi 
artificiali che avrebbero do­
vuto concludere i festeggia­
menti della Vergine del Ro­
sario a San Nicola da Crissa. 

La sciagura è avvenu­

ta verso la mezzanotte «Ir 
ieri, quando stava per a-
vere inizio lo spettacolo 
di fuochi artificiali, orga­
nizzato. a conclusione òei 
festeggiamenti, dal Comu­
ne di S a n Nicola. Nella 
piazza del paese, che dista 
una settantina di chilometri 
da Catanzaro, si erano dati 
convegno, oltre i paesani, 
molti abitanti dei paesi vi­
cini, giunti a San Nicola in 
carovana, a bordo di pull­
man. di automobili e moto­
ciclette. La festa stava per 

concludersi, quando l'artifi­
ciere. tale Francesco Gullo. 
lanciava l'ordigno: dopo una 
brevissima parabola, invece 
di esplodere in aria, il petar­
do ricadeva nella piazza an­
elando a esplodere in mez­
zo a un folto gruppo di per­
sone ferme sul marciapiede. 

L'esplosione le investiva 
:n pieno: quattro morivano 
sul colpo, per gravissime mu­
tilazioni e ustioni. I primi 
soccorritori non potevano 
fare altro che raccogliere i 
cadaveri dell'insegnante ele­

mentare Pasquale Martino. 
della moglie di quest'ultimo. 
Antonia La Face, e di tali 
Stefano Galati e Gregorio 
Costa. * Per un raggio di 
50 metri, i feriti giaceva­
no per terra invocando il 
soccorso. Pur nel panico che 
si era impavlronito della fol­
la. alcuni accorrevano aJ 
aiutare i carabinieri e i pri­
mi volenterosi. Con le auto 
che si trovavano li sulla 
piazza, i feriti venivano tra­
sportati a^li ospedali di Vi-

bo Valentia e di Tropea e 
alle cliniche di Pizzo Cala­
bro. Sant'Onofrio e Soveralo. 

Aj medici, apparivano su­
bito in grave stato il ven­
titreenne Tommaso Marche­
se, il ventisettenne Salvato­
re Bruni e tali Maria Rosario 
Papa. Daniele Paone. Carlo 
Cesario. Marta Macri. Rocco 
Furiano ed altri. Il primo di 
questi, Tommaso Marchese, 
tre ore dopo che era stato 
ricoverato all'ospedale di 
Pizzo Calabro, moriva a cau­

sa delle gravissime ustioni!qualità vietata. L'artificiere 
riportate nello scoppio. che aveva lanciato il petar-

Le autorità provinciali do si e dato alla latitanza. 
hanno aperto un'inchiesta! Secondo quanto si e ap-
sulle c.iuse della sciagura; preso stasera a Catanzaro, il 

is t i tuto Procuratore della che ha insanguinato uno dei 
paesi più poveri della Cala­
bria. L'inchiesta e stata affi­
data al Sostituto Procuratore 
della Repubblica di Vibo Va­
lentia. che ha potuto subito 
appurare che i fuochi non 
erano stati accesi alla distan­
za regolamentare dall 'abita­
to e che gli artifici erano dii 

Repubblica di Vibo Valentia 
dr. Sorrentino, avrebbe or­
dinato il fermo del sindaco 
d: San Nicola, dr. Trombi; 
perche avrebbe permesso la 
accensione dei fuochi ar t i ­
ficiali a una distanza non re­
golamentare dall'abitato. 

ANTONIO GIGLIOTTI 

BREMA. U. — I socialdemo­
cratici tedeschi hanno clamo­
rosamente vinto le elerioni pò. 
litiche generali del • land • di 
Brema, assicurandosi la ro**c-
cìoranza assolata dei voti « 
dei sorci * speso del partito 
tedesco o della stessa demo­
crazia cristiana di Adenauer. 
I socialdemocratici sono passa­
ti da 31 a 61 scoti. Il meco*» 
nismo elettorale ha consenti­
to ai democristiana di annien­
tare un soffio, passane* da 15 
a 16. par avendo sabiU ina 
oorta flessione nel wmiL Scon­
fitti sona risaltati I Hfteral-
demooratici e U partlU te . 
de$o«. 
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II cronisfa riceve dalle 18 alle 20 

' Scrivete alle «Voci delta citta» 

r di Roma Telefonl 450.351 - 451.251 

Num. intern! 221 - 231 - 242 

JLP voci ilrlla villa MJW7 f J f J f J f f f f f f f * f ' f f f f f 

Ogni tre mesi172 lire di pensione 
a un operaio invalido del lavoro 

Per la pcrdita dclVll% dclla capacita lavora tiva VInail f/li concesse nel '42 una pensione 
d'invalidila rimmta ferma alia vecchia cifra - Tessere Alac e shade di Tormarancia 

riillcoli) KIRM.-I trlmcstralc Invlutn O r e c r h l i i t 

Apriumo la rubrica con una 
Icttern sorprcndcntc. Per e s -
sere esatti, veramente. la let' 
lera che pnbblichlamo. non ci 
stupisce notevolniente cousi-
dcrando le uss i inJe s i t t i u j i o m 
cho si r m i i i o crixtallizitimlo 
nella nostra societa. La defi-
i i iamo sorprendente pcrchb. al 
(h la delle consideraziom par-
n c o h m che possono apcvol-
inenfp /ar.si a propositi) d<'llc 
cnormlta che sembraao regnu-
rc ne i dlvcrsi scttori della n o -
ytra vita nazionale. obbietti-
vanicnte if falto di un pensio-
nuto che riscuota un co i i ippt iso 
pari a 172 lire ouni tre mesi. e 
un fatto 5cati( /alos<imenfe sor­
prendente. 

Ecco il testo della lettera. 
.Yon ori 'orri ino ulterion com-
mpiit i . £?«sfa Icjuicrlii per ren­
d e r s ! c o n f o dcII'tissiiidKci di 
qurstti r i c c u d u . 

S o n o l ' o p e r a i o a g g i u s t a t o r e 
m e c c a n i c o O r e e c h i n i M a r i o . 
p a d r e di 4 figh <e m n g l i e ) u n a 
vo l ta s p e c i a l i z z a t o O r a per l a -
v o r a r c d e b b o a c c o n t c n t a r i i n 
d e l l a paua di m a n o v a l e . V o g l i o 
p o r t a r c a c o n o s c e n z a di c o -
d e s t o a i o r n a i c q t i a n t o s e c u e : 
ne l 1942 l a v o r a n d o p r e s s o l'of-
fteina A m b r o s c t t i , per una 
t r o m b o s i a l ia s u e l a v i a s in i s t ra 
p o r d e t t l r i l ' n d e l l e n i i e c a p a ­
c i t a l a v o r a t i v e 

P e r d e t t a m a l a t t i a . r i c o n o -
s c i u t a d a l l ' I N A l L . mi v e n u e 
c o n c e s s a u n a p e n s i o n e di l i r e 
172 o g n i t r e m e s i . O g g i . :• d i -
s t a n z a di 17 a n n i . 1'INAIL. 
n o n t e n e n d o e o n t o d e l l a s v n l u -
t n z i o n e d e l l a l i ra , spgu i ta a 
m a n d a r m i 172 l i r e o g n i tre 
m e s i merit re 1c r i t e n u t e . i n ­
v e c e . s o n o s t a t e a g g i o r n a t e . 
P e r r i s c u o t c r e q u e s t a s o m i n a 
c h e b a s t a s o l o p e r u n p a e -
c b c t t o di N'azional i d o v r e i p c r -
d c r c i m ' o r a d i l a v o r o E' po^si-
b i l e q u e s t o ? 

Concludcndo. il p e i i s i o n n t o 
c h i e d e c h e . a f f r w r c r s o il no-
Stro o i o r n a l P . I 'LVAIL sin p r c -
pata di smctterla con la cor-
responslone di qt irstn c l r m o -
s i n a . 

N o n m i si m a n d i pii i il v a -
Blia t r l m e s t r a l e — . i rr irr Orrc-
r h i n i — n o n s o piii c h e far-
m e n n . A c c e t t e r c i s o l o una l i -
q u i d a z i o n e c o n v a l u t a a g m o r -
n a t a . P r e t e n d o troppo'.' AI -
1 ' IXAIL la rispo-sta 

Via S. Ariitide Sartorio 
Ecco-una lettera sullo stato 

di T o r r n a r a n c i o : 
C h e l ' A m m i n i s t r a z i o n e c o i n u -
n a l e p r e t e n d a da i e u o i a tmi i i -
n i ? t r s t i T i m p o s s s b i l e o da a n ­
ni r i s a p u t o . m a c h e p a r t e di 
a l c u n i a b i t a n t i si t r a s f o n n i in 
e q u i l i b r i s t ! p e r p o t e r u s c i n -
o d e n t r a r e n e l l a p r o p r i a <ibi-
t a ^ i o n e q u e s t o c t r o p p o 

L a v i a G i u h o A r i s t i d e S a r ­
t o r i o ( T o r M a r a n c i o ) o utia 
e t r a d a d i m i o v a cos:ruzionn' 
d o v e s o n o s t a t i fabbvioa' . i n u -
m e r o s i p a l a z z i a b i t a t i da c e n -
t i n a i a d i f a m i s h ? - La q u a s i 
t o t a l i t a d e l l a .strada e aiu-ora 
s e n z a i l l u m i n a z - . o n e e l ' u l t i m a 
p a r t e d i es^a. d o v e s i e co-
i t r u i t o d a m e s i u n c o H c t t o r e . 
n o n s o l o n o n e a s fa l ta ta m a 
n o n e s ta ta n e m m r a o r : e m p i -
ta di t e r r a d o p o l o s c a v o a v -
v e n u t o p e r la c o s t n i z i o n e d e l 
p r e d e t t o co>Ie:tor«». Co? i s'.an-
d o l e c o s e 1.. s t r a d a r a p p r c -
s e n t a v e r . i m r r . t e un j i er :co lo 
p e r t u t ' i fil: a b . t a n t i n e l l a z o ­
n a p c r c h e . p e r p o t e r r i e M r a r p 
in c a s a . si o e v e co**eus i : .re u n 
d i r u p o d- a lcu:; : m o t r i d i p r o -
f o n d i t a p ' r e o r r e n d o u n i a t o 
d e l l a s t r i d a n i o l t o s t r e t t o c d 
a c c i d e n t a t o spe^:a'.n.e<i:e n e i 
Riorni di p i o ^ c . a q u a n d o . o".-
t r e a l ia formaz-.or.e d: r .un iero-
t e p o z z a n z h e r e . v . r r . e a m a n -
c a r e q u e l p o c o di c h i a r o r c 
l u n a t e . 

L a z o n a e s ta ta r e c ; n # i t a c o n 
u n » s t i c c i o r . a t a di discutib- . le 
u t f l i ta a r . t i n f o r t u m s t . c a . \ T m o -
d o p a r t : c o l a r c p e r i r.ostri fi-
Rli. e lasc-.ata :r> abbr .ndono da 
c u a l c h c rr.ese 
' P e r . s n t o s. c h i e d e a! C o m u -

r.e c h e i n t e r v e n e s : m m e a . a t a -
m e n t e p e r r*parare :a «trada 
e f a c c i a m m o d o c h e i c . v « -
d i n i d: R o m a - e l r . c n t r a r e a 
c a s a p o s s a n o :rar.q;i : ' . laniente 

m e t t e r e l p i e a - P<r ' r r r s , 
f .Vrrcrc firmj'c) 

v.a 
B . r . n e o n : O s c a r 
G A . S a r t o n o n. 

Un f abinetto indecente 
Una lettera i-rmclc da 37 

ccpifcmig'..a cb.tcn:: in v.c 
Ciro da L'rbino. segnala un i n -
conteniente locale. 

F a c c . t m o preser . t r c h e ,r. v . a 
C i r o d a L'rbir.o e s ; s : e u n g a -
b . n e t t o p . i b b h c o . T u t t o c . s: fa 
m « r . o queJIo c h e c. s: d o v r e b f c e 
f a r t p e a l m e n t e ; s: p r e g a p c r c : o 

di d o v c r f a r e s p o s t a r c o l e -
v a r e a d d i r i ' t u r a q u e s t o s c o n c i o 
c h e e u n a v e r a ver«ORna 

P r e s h i a n i o so l lo t ' i tare il piii 
p r e s t o p o s s : b i l e un r a d i c a l e 
in terv i ' i i to T u t t i n\i i i u i u i h n i 
c h e s o t t o f i r n i i a m o . c o m p r e s i i 
p a d r o n i di n e g o z i e t r a t t o r i e , 
d u e d e i q u a l i l i a n n o d o v u t o 
e h i u d e r e p e r la Grande ( p - a n t i -
ta d; m o s e h e e m s e t t i . r . n g r n -
z i a n o a n t : c i p a t a m e n t o . n e l l a 
speranzj i d i p o t e r e u n a b u o n a 
v o l t a r i a p r i r e l e f i n e s t r e e r e -
spi rare a r i a p u r a ••. 

Tessera per grande invalido 
11 urunde invalido del lavoro 

GoUrllfj Ferd in an do, scrive la-
ntentandosi della mancata con~ 
(••ssjoiir della tessera pratuita 
p e r i (rum c (ili ' i i itobn.s. 

A l l e in :e p r o t e s t e e n c h i e -
s te - - s c r i r e il u r u n d e i m i u l i d o 
— mi si r . s p o n d e e h e n o n p o s -
so benef- .c iaro d e l l a tes«era 
p e r c l i e la d i r e z i o n e d e l T A T A C 
ne c o n c e d e u n n u m e r o l i m i t a t o 
non s u f f : c : e n t o p e r tutt i s i : m -
v a i d i e i n u t i l a t i 

S e m i a l a t a la c o s a a l l 'As^o-
c;a/..oiK» de i rmit:!at: e i n v a l i d i . 
la r i spos ta e s ta ta i n i p r e s s i o -
riantc- vi s o n o i n v a l i d ; c h e da 
ni tre 10 a i m : a t t e n d o n o la t e s ­
sera i n v a n o ; in s o s t a n z a , p e r 
v e n i r n e in p o s s e s s o . bisos ina 
a t t e n d e r e la m o r l c di u n o di 
q u e l l , c h e h a n n o la f a m o s a t e s ­
sera ! 

t.'invalido. infine, o ^ s c r r d . 
che m o ' f o p r o b a b i ' m e n f r n o n 
(l!i e stflfii ronrrsx i i In texsern 

perchc~ evil e un diriyente del­
la sczionc couiun'fita di pontc 
Mntnmolo. Scrive pcrche si sc-
pnuli e si deplort questo s » o 
caao che rive^te Vatpctto di 
una vera c propria d i s c r i w t -
IKiJlOHP. 

Scorrettezza in via Cottolengo 
Ld siynora Elena Itelich s-p-

(;nn/« un c p i s o d i o di scorret­
tezza che in p c r i M u p p u r c ri-
provevole. 

Ier i m a t t i n a — s c r i r e la s i -
anora in una lettera dutulu 7 
ottobre — sor.o a n d a t a p e r 
p a g a r e l"aff:tto a n t i c i p a t o . c o ­
m e d ' a b i t u d i n e . i n v e c e fui a c -
c o l t a m a l a i n e n t e s o t t o tutti i 
p u n t l di v i s ta , in p u b b l i c o . d a -
v a n t i al p o r t o n e di v ia (! Clot-
t o l e n u o 3 . dal s : i snor Cliov-'uini 
M e l e . a m n i i n i s t r a t o r e d e l l a 
M A V ( m i s s i o n ; a f r i c a n e d i 
V e r o n a ) 

A c a u s a d e l m i o p r e c a n o 
s ta to di s a l u t e t n e l 1!»S5 e b b i 
una g r a v e d i s g r n z . a . h o a v u t o 
m o l t e o p e r a z i o n : in d i v e r s ! 
o s p r d a l i e s o n o tut t 'ora s o t t o 
pura p e r g r a v : d o l o r : a l ia g a m -
b a ) n o n a b b i a n i o p o t u t o l a -
-.•ciare la casa il .'to u s. c o m e 
era n o s t r a i n t e n z : o n e p e r f ine 
c o n t r a t t o . m a p e r v a r i e r a g i o n i 
a b b i a n i o d o v u t o r i i n a n d a r e il 
c a m b i a n i e i i t o di c a s a 

iVcl c o n c l i i d c r p lu s iu t iora 
Rel ic ' i d e p l o n i il pruvc enm-
portd inc j i fo dc I!'» ni in in i:sf rat o -
re dello srnbilc dove la sua fa-
mipl i i i e (illotjuiiilii. per i l ca-

suale n n r i o d p f t ' a b b a n d o n o 
( ipl t ' t ippurt i inir i i to rid P.'SII H / -
Httato. 

Qual'e il prezzo dello zucchero 
A propos i t i ! d e l p r e z z o al 

COIIMIIIIO d e l l o z u c c h e r o . il bi-
g n u r M a r t n i o D a r i o S a r a c e n i 
ci i n v i a u n a l e t t e r a c h e t e n d e 
a i i e h i a m a r e P a t t e n z i o n e d e l -
r a s s p s s o i c a U ' A t i n o n a , e in tfe-
n e r e d e l l e a u t n n t . i p r e p o s t e al 
c o n t r o l l o de i pro/.zi 

- Mentre il prezzo dello zuc­
chero al un un to p stctlo fissato 
m L. 240 al kp. (inicndo par-
lure dello zucchero non iaf-
linulo) nella nostra citta pachi 
s o n o i coii i i i iPrcifinti clip p r u -
f i cdno questo prezzo al con.su-
tiKiforc. Qui'l lt clip DPiidono lo 
zucchero a 240 lire lo recla-
i i iK"(ino con i i n i u d i c a r t i l l i 
(/IIII.SI che fosie un prezzo di 
f u r o r e in penprp il prezzo che 
vienc praticato. per lo zucche­
ro non rnffihnto >• s / i i so , rnr iq 
da cotmnerrtunte a commer-
riiiiih* I.(i tendenza. perb, e di 
vendere lo zucchero non ruf-
tinuto a 2~>0 lire al ky. Quali 
sono le rayioni dell'aherazio-
rip dpi prezzo reale'.' AJi p i n -
pprcbbp sopcrlo; e sapere (in­
cite s c hi Prejetturu non t te-
IIilf(i a far rispettarc il prezzo 
Ihsato dal CIP che h di L. 240 
al ko. U a Itoina ci sono ra-
(liont speciali che lo rietano? 
Crazie dell'ospitalita - . 

Diiagi all'ENPAS 
U n p e n s i o n n t o f e r r o v i e i e c h e 

si f l i n i a . ci s c r i v e u n a l e t t e r a 
p e r d p n u n c i a r e la s i t u a z i o n e 
v e n u t a s i a d e t e r m i n a r e r v e l i 
ufrici d e l l ' K N P A S in v i a L i ­
m a II p e n s i o n a t o . a n c h e a 
H o m e di altri a s s l s t i t i d n l -
I ' K N P A S . fa p r e s e n t e c h e gl i 
uffici d o v e v e i i g o n o a p e r t e l e 
p r a t i c h e di m a l a t t i a s o n o s ta t i 
t r a s f e r i t i dal p i a n o t erra ai 
p i a n i s u p e n o r i Clli i n t e r e s s a t i . 
p e r t a n t o . ora d e b b o n n s a l i r o 
a l c u n e r i p i d i s s i m e r a m p e di 
s c a l e Cir>. n a t t i r a l m e n t e nun 
a g e v o l a g h a n u n a l a t i . s p e c i a l -
m e j i t e s e q i ios t i s o n o d e i p e n -
>ionati 

II n o s t r o t e t t o r e c l i i e d e 
tp i indi c h e al pii i p r e s t o gli 
uffici ad ib i t i a l l e p r a t i c h e d i 
m a l a t t i a v e n g a n o r ipor ta t i al 
p i a n o t e r r a - u n i c n o clip — 
sooa i ' i i i i /p — I'EXPAS non 
ribhiii r o l t i l o u i i t i c i p n r c , con 
pii'sto trasferimento. la nostra 
dfpurt i tn - . 

I / O S S P * v a z i o n e d e l p e n s i o n a ­
to ci p a r e g i u s t a . L ' E N P A S 
d o v r e b b e c e r c a r e di p r o v v e -
d e r e : s e n o n puii r i p o r t a r e gli 
uffici p e r lp p r a t i c h e di m a ­
la t t ia al p i a n o t e r r a , c e r c h i 
i l m e n o di i s t a l l a r e u n a s c e n -

«ore 

GLI INCIDENTI DI CACCIA 

LA MOBILE LO HA RINTRACCIATO DOPO UN ANNO DI RICERCHE 

Immobilizzato l'autore di 50 furti 
mentre tenta di tagliarsi le vene 

Nei mesi scorsi era 
volte . all'arresto — 

riuscito a sfuggire per ben sei 
Vano un tentativo di resistenza 

D o p o u n a n n o di v a n e r i c e r - t a g l i a r s i l e v e n e c o n u n a Is 
h e . la S e z i o n e m a n d a t i di cat 

tura d e l l a S q u a d r a m o b i l e e 
ru i sc i ta i n f i n e a d a r r e s t a r e il 
v e n t o t t e n n e A l b e r t o D e S a n -
t is . a u t o r e di b e n c i n q u a n t a 
furti e di a l c u n e a u d a c i s s i m c 
f u g h c Eg l i e c o l p i t o d a c i n ­
q u e o r d i n i d i c a t t u r a e d e v e 
s c o n t a r e d u e a n n i in u n a casa 
di l a v o r o . 

X e g l i u l t i m i t e m p i , il D e 
S a n t i s e r a s t a t o s p e s s o n o t a t o 
n e l q u a r t i c r e A p p i o a b o r d o di 
a u t o di d u b b i a p r o v e m e n z a 
Co*l. p e r g i o r n : e g i o r n i la 
z o n a e s t a t a s o r v p g l i a t a d a g l i 

m e t t a da barba; po i . d i s a r m a -
to . si e r i b e l l a t o c e r c a n d o di 
ftiitKire: m a in b r e v e e s t a t o 
r i d o t t o a l l ' i m p o t e n z a e p o r t a t o 
in c a r e r m a . D a n o t a r e c h e tu t -
te l e u s c i t c d e U ' e d i f i c i o e r a n o 
b l o e c a t e da p o l i z i o t t i in d i v i s a 
e in b e m h e s e . 

N e i m e s i s c o r s i . il l a d r o e r a 
r i u s c i t o p e r b e n s e i v o l t e a 
s f u g g i r e a l ia c a t t u r a L ' u l t i m a 
fu il 25 s e t t e m b r e s c o r s o . q u a n -
d o l a n c i o la m o t o c i c l e t t a c h e 
i n f o r e a v a c o n t r o i v i g i l i u r -
bani C c c c a r e l ' i p M a r i a n i . ! 
q u a l i 1 'avevano f e r m a t o s u l l a 
C r i s t o f o r o C o l o m b o . L 3 s u a fti-
s a o i i i c l a m o r o s a r i s a l e al g e n -
n a i o d i d u e a n n i o r s o n o A l l o -
ra a b i t a v a a T o r n i a r a n c i o c si 
pc".it^s6 s a l t a n d o d a u n a finestra 
de l s e e o n . i o p i a n o m e n t r e a l ­
c u n i suoi . imic : i n t r a l c i a \ a n o 
T a z i o n p d e g h a g e n t i . 

D a r i c o r d a r e a n c h e u n o d e i 
s u o i u'.timi furt i . a v v e n i i t o ne".-
l a p r - . l e de l 1053- s c T = - i r o pi 
\p :r ; - :a de l l ' orc f l cp G i u s e p j - f 

B a r a g o n a . in v i a M a c e d o n i a 6. 
c r u b o o r o l o g i e g i o i e l l i p e r 
u n f o r t e v a l o r e -

Comicione demol i to 
in piazza Colonna 

P o c o d o p o l e 14.30 d i i e r i . au 
r i c h i e s t a d e l p r o p r i e t a r i o d e l -
I 'edif lc io c h e fa a n g o l o t r a p i a z ­
za C o l o n n a e v i a d e l C o r s o . i 
v i g i l i d e l f u o c o h a n n o e s e g u i t o 
la v e n f i c a d i u n t r a t t o d i c o r n i -
c i o n e c h e a p p a n v a p e r i c o l a n t e . 

D o p o a v e r r a g g i u n t o c o n 
u n a h i n g a s c a l a i l c o r n i c i o n e , i 
p o m p i e r i h a n n o p r o w e d u t o a 
d e m o l i r e q u e l l e p a r t i c h " s e m -
b r a v a n o in i m m i n e n t e p e r i c o -
lo di c r o l l a r e . A l t e r m i n e d e l l a 
v e r i f i c a . d u r a t a p o c o pi i i d i u n 
q u a r t o d 'ora . i v i g i l i h a n n o i n -
v . t a t o il p r o p r i e t a r i o a f a r e s e -
g u i r e al pi i i p r e s t o i n e c e s s a r i 
l a v o r i di c o n s o l i d a m e n t o e di 
p r e n d e r e . in a t t e s a di q u e s t i . l e 
n d i s p e n s a b i l i n n s u r e di < i e u -

rez?a. 

Ha il femore spezzato 
da un colpo di fucile 

La disgrazia e avvenuta a Olevano — Cac-
ciatore ferito dallo scoppio delVarma 

A n c h e i e r i . p u r t r o p p o , a l c u . 
n e p e r s o n e s o n o r i m a s t e f e r i t e 
in i n c i d e n t ! d i c a c c i a . 

L ' i n f o r t u n i o pi i i g r a v e si e 
v e r i f i c a t o n e l l e c a m p a g n e p r e s ­
to O l e v a n o . in c o n t r a d a S c r i , 
n e . n e l l e p r i m e o r e d e l m a t -
t ino . 

L ' a g r i c o l t o r e L u i g i L a n c i o t t i 
di 21 a n n i . a b i t a n t e in v ia C a . 
v o u r 26. p r o c e d e v a v e r s o l e 
7.15 s u u n t e r r e n o p l u t t o s ' o 
a c c i d e n t a t o «*dla r i c e r c a d e l l a 
p r e d a . A d u n t r a t t o e s t a t o 
c o l p i t o d a u n a s c a r i c a di pa l -
l ini a l ia c o s c i a s i n i s t r a c h e gli 
ha p r o v o c a t o la f ra t tura de l 
f e m o r e . 

S o c c o r s o da altr i c a c c . a t o r . 
e t r a s p o r t a t o al P o l i c l i n i c o . ;1 
L a n c i o t t i e s t a t o g u i d i c a t o g u a . 
r i b i l e in !'0 g i o r n i . 

S e c o n d o la v e r s . o n e de l fe ­
r i to si e t r a t t a t o d. vma d ' . 
s g r a z i a n e l l a q u a l e n o n e s i s t e 
a l c u n a r e s p o n s a b 1 ta di altri 
II L a n c i o t t i s a r e b b e infat t i c a -
d u t o p e r u n p a s s o fa l so p dal 
f u c i l e . c a h b r o 1C. >.arebbero 
par t . t i i d u e c o l p : 

Un a l t r o i n c i d e n t e v e n a i o -
r io h a v v e n u t o a l l e i) 'W n e l , 
I 'agro di A c i l i a . II m u r a t o r e 
H r u n o P e r s : d: 311 a n n i . m e n . 

t re si a p p r e s t a v a a s p a r a r e . e 
s t a t o i n v e s t i t o d a l l o s c o p p i o 
di a m b e d u e l e c a n n e d e l f u ­
c i l e . 

L ' u o m o h a r i p o r t a t o g r a v i 
f e r i t e a l l e m a n i e I ' a s p o r t a z l o . 
n e di a l c u n e f a l a n g i d e l l e d i ta 
si c h e . al S a n C a m i l l o , e s t a t o 
n c o v e r a t o p e r 20 g i o r n i . 

P r e s s o P o m e z i a . v e r s o Je 10. 
:1 m u r a t o r e M a r c e l l o M e r c a n t i 
di 35 a n n i . r e s i d e n t e ad AJ-
b a n o , 6 s t a t o c o l p i t o a d un 
o c c h i o da u n p a l l i n o . 

La l u c i l a t a e s t a t a e s p l o s a 
da R e n z o G i a n n i n i . il q u a l e 
a v e v a p u n t a t o s u u n a n : m a l e 

II M e r c a n t i e s t a t o m e d i c a -
to al P o l i c l i n i c o . 

Un'at t r ice austriaca 
morsicata da un cane 

A l l e 12 di i e r i . a V i l l a B o r -
g h e s e . il c a n e d e l s i g n o r M a s -
s . m o A n t o n e l l i ha a z z a n n a t o a 
un b r a c c i o e a l ia m a n o l 'a t tr i -
ce a u s t n a c a S t e f f y P a s z c z a k di 
41 a n n i . a l l o g g i a t a in v i a S a -
laria 73 p r e s s o 'a c u g i n a . s i -
g n o r a T u c k e r . La d o n n a , al 
P o l i c l i n i c o , e s t a t a g i u d l c a t a 
g u a r i b : l e in q u a t t r o g i o r n i . 

Un hersaglierc muore fra i rottami 
di un9 auto fracassata da un camion 
Morto I'automobilista che si scontro con un filobus sulla Nomentana 
Passante investito da due giovani in scooter — Scontro in piazza Pia 

"***»!-

IN UN DISCORSO AL CONGRESSO DELLA D.C. ROMANA 

Andreotti ha prospettato l'ingresso 
dei fascist! nella giunta comunale 

Confrrintilu la n liiwu Cioccrlti », il miiiislro « primuvvra » rivol»o insolonze ai migliori urba-

nisli e tifili oi>i>t>silori th'l rlorico-fasrisnut — « ih'slra » o x rcnlro » sttllo stesso piano 

l 'n s i n t m i i a t i c o d .scor<n di 
A n d r e o t t i s u l l e pruspet t ve 
g e n e r a l i d e l l a D e m o c r a z i a Cr: 
s t i a n a , c o n p a r t i c o l a r e r . f e n -
m e i i t o a l i a s i t u a / i o u e n e l l a ca-
p i t a l e e ag l i s c b i e r a m e r i t . dei 
part i t i in C a m p ' d o g h o . e s tato 
p r o n u i i c i a t o ic 11 n e i l a g orna -
ta c o n c h i s i v a d e l c o n g r e s s o 
d e l l a D C r o n i a n a al l 'KHH A s -
s o l u t a s p r e g i u d n - a t e z z a p e r 
q u a n t o n g u a r d a l ' a l l e a n z a con 
la d e s t r a f a s c i s t a e t o n o i n s o -
l e n t p vpr«o p o l o r o ( t e c n i c i e 
p o h t i e i ' c h e h a n n o a v v p r s a t o 
la p o h t i c a c o m u n a l e d e l l a D C 
e in p a r t i c o l a r e l o s c i a g u r a t o 
p i a n o r c g o l a t o r e di t i p o c l e n -
c a l e : q u p s t e l e c a r a t t e n s t i c h e 
p r i n c i p a l ! d e l d i s c o r s o . 

. \ o n p r i v a di c i n i s t n o e stata 
una d e l l p p r u n e a i f e r m a z i o n i 
d e l m i n i s t r o d e m o c r : s t i a n o . 
q u a n d o ha afTerniato c h e - l e 
f o r m u l e g o v e r n a t i v e e di a m -
n n n i s t r a z i o n r degH en t i l oca l : 
n o n d e b b o n o e s s e r e s o p r a v a l u -
ta te , i i i c n t r e 1'asse d i v a l u t a -
z-.one d e l p a r t i t o v a s p o s t a t o svi! 
p r o g r a m m a e s u l l e r e a l i z z a -
z ion i •• Si t r a t t a e v i d e n t e m e n -
te di u n a s p i e g a z i o n e i n f e l i e e 
p parziaJp cl ip v o r r e b b e a t t r i -
b m r e u n s i g n i f l c a t o d i c o m o d o 
s ia a l i a f o r m u l a d e l g o v e r n o 
S e g n i e a l i a m a g g i o r a n z a d i 
d e s t r a c h e lo s o s t i e n e . s i a a l i o 
> c h i e r a m e n t o c a p i t o l i n o . c a -
r a t t e r i z z a t o d a l l a g i u n t a C i o c -
cr t t i e da l b l o c c o D C - d e s t r e . 
e s p r e s s ; o n e t i p i c a d i u n a p o -
l i t i ca e d: u n - p r o g r a m m a •• 
r c t r i v i . 

Pi i i c h i a r a n i e n t e . A n d r e o t t i 
-i e e s p r e s s o n e l l a p a r t e c e n -
t r a l e d e l s u o d i s c o r s o . a f fer -
m a n d o c h e •• fra l e v a r i e a l ­
t e r n a t i v e p o s s i b i l i la m t g l i o r c 
e c h e i v o t i d e l l a d e s t r a si s o m -
m i n o ai v o t i d e l l a D C - , m e n ­
tre - n o n e a m m i s s i b i l e - c h e 
si c r e i n o - g o v e r n i M i l a z z o - -

A d d i r i t t u r a e s p l i c i t o e s t a t o 
A n d r e o t t i . q u a n d o h a v o l u t o 
g i u d i c a r e la s i t u a z i o n e in C a m -
p i d o u l i o . E g l i h a e s p r e s s o la 
s p e r a n z a c h e . d o p o l e a m m i n i -
s t r a t i v e d e l I960 , i 26 p o s t i d e l ­
la D C n e H ' a s s e m b l e a c a p i t o l i n a 
a r r i v i n o . c o n l ' a p p o r t o d e i p a r . 
t i t: di c e n t r e ai 41 n e c e s s a r i 
p e r la m a g g i o r a n z a ( u n a m a g ­
g i o r a n z a d i - c e n t r o - v a l e e v i -
d e n t e m e n t e u n a di - d e s t r a - ! ) . 
- M a s e c i 6 n o n a c e a d e s s e — 
ha s o g g i u n t o t e s t u a l m e n t e — 
s l i a m o a t t e n t i a n o n e c c i t a r e 
T e g o i s m o di p a r t i t o d e l l e d e -
s t re . P o t r e m m o a r r i v a r e a l ia 
d o l o r o s a n c c e s s th d i p r e n d e r e 
la d e s t r a .n g i u n ' ^ o d: v e d e r e 
r c a l i z z s t a r o r » ' r a z ; o : ! e M i l a z z o 
a n c h e a R o m a - . C h i a r i s s m o . 

7\on s o r p r e n d e c h e s u q u e -

K" RICUVKKATll IN (ISSKRVAZIONK Al. 1'OUCI.IMCO 

Un bambino polacco di 12 anni 
intossicato nel bagno dal gas 
L'n b a m b i n o d: 12 a n n i . t i g l i o j c u r e d e l c a s o e q u i n d i r i c o v e -

u n a d d f . t o a l ' .T f t i c io c o m - j r a ' o :n corv .a l e s u e c o n d ' . z i o -

?XV.\V."-'>?. 
A l b e r t o S a n t i s 

' . n \ e s ; : g a m r i . c h e ier i n o t t e 
-o::o p.».-.*at; a'.l'azior.e 

Vrrpt- l e o r e 3 30. :". d o t ' o r 
O-i.-i:. f. \ : c e b r . g i d . c r c S : » \ e -
-tr: . '.'?ppur.Tato A m i c u c c i e Rh 
. igent : TOM e F i a s c a h a n n o v i -

t̂>i il l a d r o s c e n d e r e d a u n a 
- 1 1 0 0 - c e n t r a r e nel' .o s t a -
b i . e n ' i m r r o 16 di v i a Al t ir .o 
Lo ha:-.v.o s e g u . t o . l o hrir.no M -
-•o ch l u i e r s : n e H ' . . p p s r T a m c n -
t.i 3. na h i . p r c s o in .-.ffitt > c o j 
frtl.-o n o m e d' G i u l i a n c B o m -
bet t i . e hanr .o b'jssat"* ai'.a 
por'.rt 

L ' s r r f ^ ' o nor. e «*ato - .e *r i"-
q- i i . lo i c f a ' i i e D n p p r . n i a A l ­
b e r t o D e S a n t . s h a t e n : a t o d; 

* i m e r e . a l e p o : . . c c o . c h o ha i -cde 
' m v . a I\ .;< cY.o 14. o n;ii . . .v.o i e ­

ri s e r . a n i e i i t e i n t o s s i c a t o d 1 
^ i* e. al PoI.cI::.iv".'». e c t «t«> 
n c o v e r a t o in c o r . - u i:i os . -er-
v; .7 .o::e 

II b : m b o . D a r . o T . -ychmar . . 
s t - v a f .u'pndo il b..g" o 
pa: t .<me: . to d o v e ab:t.» q. i . . : :do 
per u n a : m p r o v \ u-a : u - a d; 
gas d a l l o s c a l d a - a c q u a . h a p e r -
d u t o i s e n i i P e r f o r t i i n a . p o -
eh i m m u t i d o p o . ^ s t a t o s o c ­
c o r s o da l p a d r e , s i g n o r B o r e ­
s', a w T a y c h r o a n . il qua' .c e r a 

:i: m d o s t a v o o c o e . v i v e prcoc-
cupiZ.O".i n e : s - n . t a r i 

(^Piccola cronacQ 
IL G I O R N O 

p- — O R < I lunrtl i l» o l l o h r r (2S5-30) 
O n o m a M i c o Scrrtfliio II s.'K- si 
K v a a l l e £.3* »• irair.tinta al io 
o n - 17.43 

B O L L E T T I N I 
— Mrieoroloftco: Lc trni|x-ratu-
rc di ieri m i n i m a 15. mass in ia 20 

c n t r a t o n e l l a s t a n z a a l l a r m a -
to d a l l ' a c u t o o i o r c d e l ver .e f t -
eo fluido c h e Kia si s t a v a di f -
f o n d p n d o p e r tu t ta la ca<a 

C o m p r e s . 1 la g r a \ i t a d e l l a s i -
tUdZ.nne, l ' u o m o h a avvo' . to il 
f ig l io in ur.a c o p e r t a e c o n u n a 
a u t o m o b i l e l o h a s u b i t o t r a ­
s p o r t a t o a . l o s p c d a l e Q u i . il 
b a m b i r . o e s t a t o . s o t t o p o s t o a l l e 

CONCORSO 
• M O N B E B E ' 1959 . 
— I."EX.\I. nrcanizra per il cor -
rrnte a n n o la II o d i / i o n e del 
* M e n B e l w ». cnnror«o naz iona -
lo <h h*>Uc**a l n f a n l i l e 

Al o n c e r s . . . cho v s n i l d i v i f o In 
duo M'ziom. ma*»'hilo e f e m m i m -
le e r h e *i fvolRera. a t travorso 
le »«>lczionl provinci.il*> o n a z i o -
natc. p o s s o n o par tcc lpare I flgll 

Jegtt i j c r i u i allEN*AL nat i Ira 
il I d i cpmbre 19M c il 1 d i c c m -
brc l$36 

\.t- l i^msndf di animis^iono dn-
v r a n n o p o r w r n r p a l l 'ENAL. a c -
oompaftnaio d.il c c n i f l c a l o di n a -
s<-ita dei bambini , r n i r o il .11 o t -
tohrr 

IVr uHrri.'rt i n f o r m . i n o n i gll 
inft"re5«ati i^itranno novtjj<r«i a l -
ri'ffU-to arte o oul lura ilcll ENAL 
i nvi. i P i c m o n t e fa. t<I -170 241. 

P R E M I O L E T T E R A R I O 
O E L L ' E N A L 
— l /F .NAI, ha I n d r u n il « P r c m i o 
Lipparini 1939 » s u d d i v i s o in d u e 
c a t e g o r i c : A) « in te l l c t tua l i ». B ) 
* o p t r a i ». al q u a l e p o s s o n o par-
trc iparc lu t t i git t r c n U i a l l 'ENAL 
II trrna * l iboro c gl i e l abora i i . 
s o l t o forma di c r o n a c a . novo l l e 
€• raccont i . n o n d o v r a n n o supora-
re Ic 7 p.ifiine d a t n l i i s c r i t i e I la­
vori d o v r a n n o CSSCTO prcscntat i 
c n i r o il 31 o i t o b r o c o r r c n t e an­
n o P<r ulK-riori in formaz ion i n -
volpcr^i a l l 'u f f lno arte o cul t i i -
ra d e M E N A L in v i » P i e m o n t e 68. 
tel 470 241. 

s to t o n o . il m m . s t r o A n d r e o t t i 
-: s:a i n i p r o v v ^ a t o u r b a n i s t a 
e d a b b . a d i s tr .bu- . to d '^ invo' t i 
g i u d i z i s u l p i a n o r e ^ o l a t o r c rii 
R o m a o f f e n d e n d o n o n s o l o la 
e v i d e n z a . m n I pii i qua l i f l ca t i 
u r b a n i s t i r o m a n . - II eor.mr.e 
di R o m a - - eu l i ha d"tto — 
ha i n t e s o f a r e un p i ; n o r c g o ­
l a t o r e t e c n i c a m e n t e r i ^ p o n d e n -
te ( ? ) a l l e n e c e s s i t a u r b a n e . 
C:6 c h r n o n ha n u l l a a c h e 
fare c o n gli s t u d ' orofe«;s 'onal i 
d e i c o m u n i s t i e d e i r o c i a l i s t i •• 
Di qui la d e f i n i z i o t i e di •• p i a n o 
r e g o l a t o r p di s i n i s t r a - clt q u e l 
f a m o s o p r o g e t t o d e l C E T . c h e 
a v e v a il s o l o t o r t o d; e s s e r e 
s t a t o p r e p a r a t o da p o r t o n e :-i -
r ie e c h e a v e v a il g r a n d e m e ­
m o di n o n e s t r a r r e da : ruo l i 
d e l c a t a s t o i t i t o l a r i d e l l e arec 
f a b b r i c a b i l i c h e pi i i p i a c c i o n o 
a l i a D e m o c r a z i a C n s t i a n a r o -
m a n a . c o m e i n s c g n a il n o n d i -
n i r n t i c a t o c s c a n d a ! o ? o c a s o d e l 

m a r c h e s e di R o c c a g i o v i n e . d e l 
q u a l e :1 s i n d a c o C i o c c e t t i a in-
m-.nistra p a r t e de i b e n i . 

S e n i p r e p a r l a n d o d e l p i a n o 
r e g o l a t o r e e i n t e n d e n d o r i f e -
r irs i a l ia v . i l a n g a di c r i t i c h e 
c h e l o h a n n o r e s o f a m o s o in 
tutta I ta l ia n o n n ipno d e l s i n ­
d a c o C i o c c e t t i e d e l l a D C r o ­
n i a n a . A n d r e o t t i h a d e t t o di 
n o n v o l e r s e l a p r e n d e r e •- c o n i 
g i o v a n i a tn ic i m a c o n i v c c c l r . 
c h e t u r b a n o la c o s c i e n z a d e : 
g i o v a n i >•. A p a r t e il c a r a t t e r e 
i n t e r n o d e l l a p o l e m i c a . e e v i -
d e n t e c h e A n d r e o t t i m t e n d e v a 
riferir.si a e u e i t e c n i c i d e l -
l ' l ' n i o n e c a t t o l i c i <e so i io . v e c -
ch i e g i o v a n i . la g r a n d i s s i m i 
m a g g i o r a n z a . c o m e t e s t u n o n i o 
a GUO tempo un p r e z i o s o d o c u -
m e n t o s u l p i a n o r c g o l a t o r e di 
R o m a 1 c l ip h a n n o e s p r e s s o d u ­
re c r i t i c h e a l ia p o l i t i c a u r b a n i -
s t i c a d e l l o s c h i e r a m e n t o e ' er i -
c o - f a s c i s t a S e s ia f e l i e e o m e -

n o la p o l e m i c a . n o n s ta s o l o a 
noi g i u d i c a r e . 

II c o n g r e s s o d e l l a D C s i e 
c o n c l u s o n e l l a t a r d i s s i m a n o t -
tata c o n l a e l e z i o n e dpi d e l e -
gati al o o n g r e s s o n a z i o n a l c d i 
F i r e n z e P r e v a l e n / a p e r A n ­
d r e o t t i . n a t u r a l m e n t e . 

Is t i tu i t i dal l 'ECA 
quat t ro nuovi settori 

L ' E n t e C o m u n a l e d i a s s i s t e n -
zn h a d e c i s o di i s t i t u i r e q u a t ­
tro n u o v i s e t t o r i . e p r e c i s a m e n -
te a C i n e c i t t a . C e n t o c e l l e C e -
s a n o e M a c c a r e s e . p e r r i c e -
v e r e l e d o m a r . d e di a s s i s t e n z a 
d e g l i i n d i g e n t ! di q u e l l e z o n e 
e i s t i t u i r e l e r e l a t i v e p r a t i c h e . 

L ' i s t i t u z i o n e d e i n u o v i s e t ­
tori e s ta ta re sa p o s s i b i l e d a l ­
lo s t a n z i a m e n t o d i u n c o n t r i -
b u t o d e l m i n i s t e r o ' d e l l ' I n t e r -
no di 40 m i l i o n i . 

L' EDIFICIO E' DI RECENTE COSTRUZIONE 

Allarme per lesioni nelle mura 
di una scuola in via Lanciani 

Una fenditura di due centimetri attraversa I'intero stabile - Nessuna misura 
precauzionale • E* urgente un accurate sopralluogo che accerti il pericolo 

II r e c e n t e e d : f : c i o d. v i a L a n ­
c i a n i d o v e h a s e d p la s c u o l a 
e l e m e n t a r e e a s i l o - B r a s i l e -
p r e s e n t a g:a p r e o c c u p a n t : l e s . o -
ni n e l l e m u r a p e n m e t r a i : Fra 
le f a m : g l : e d e g l i a l u r . n . s: e dif-
f u s o u n c o m p r e n s . b . l e a l l a r n . t 
a c c r e s c i u t o . o l t r e t u t t o . d a l l a 
m a n c a n z a d : nr .su re p r e c u -
z . o n a l i 

Q u a l c h e t e m p o fa u n g r u p p o 
di g e n : t o n . - .r . formalo d a : b a m -
b . m d e U ' e s i s t e n z a d i a l c u n e c r e ­
p e n e l l e p a r e t : d e l l e a u l e . s . 
r e c o d a l d . r e f . o r c p e r m a n . f e -
s t a r e il t i n i o r e di c e d . m e r i t : n e l -
l ' e d i f i c i o c p e r soI lec . t r . re o p -
p o r t u n . a c c e r t a m e n t : t e c n . c : Il 
p r o f e s s o r e r . s p o s e c h e n o n e s : -
s t e v a n o m : n a c c e g r a v i e c h e l e 
l e s i o n i e r a n o p r o v o c a t e da1, n o r -
m a l e a « s e s t a m e n t o d c l l a co>tru-
z . o n e . 

In o g n i c a s o — d i s s e il d r e t -
t o r e — u n t e c n . c o c o m u r . a l e 
a v e \ a C.a e f f e t t u a t o u n c o n t r o l ­
lo d e l l o s t a b i l e 

C o n il p a s s a r e d e i g . o r n : . p e -
ro. l e c r e p e s o n o «umcr . t . i t e e 
; . e v e r . f . c a t a a n c h e q u a l c h e 
cadt i ta d: c a l c . n a c c ; In u n c o r -
r : d o o e v . s . b . I . s s ' m a u r . i f e n -
d . t u r a di u n p . i o d. c e r . f . m e -
tr: c h e a t t r a v e r s a l i r . t e r o t a b -
b r t c a t o A q u a n t o s e n i b r a . n e s -
; u n p r o v v e d . m e r . t o p .deguato e 
Stato a d o t t a t o f.r.o a q u e s t o m o -
m c r . t o . r . e m m e r . o q u e l l o e l e ­
m e n t a r e d e l l a co l ' .ocaz .or .p d. 
• b-.ffe - c h e p o s s a n o v . s i b . l m c n . 
te s c g n a l a r e r e \ e n t u a l e a c c r e -
>cers: d e l p e r . c o l o 

C o m e a b b . a m o d e t t o . . ! t i m o r c 
d e : f a m i l i a r i d e g l i a l u n n : e n o -
t e v o l e . A r e n d e r l o p i i i a n a o -
jc .o . -o s t a il r . c o r d o d: r e c e n t . 
•eciacure 

E" poss .b . ' . e c h e o f f e t t . v a m e n V . 
r.or. o s . s t a a'-cur.a m . n r . c c . a sra- ' . - i ; d u e n e g o z i e s o n o fujt'-i-.1 
v e a l ia s t a b . l . t a del l -* d:'. c o t j . n d . s t u r b a t . c o n la re fur t .v . i 
c h e qu ir .d . l e p r e o c c u p a z o r . : | L a p o l i z i a h a i n i z . a t o le m d a -
d e i b ^ m b . n . e rie gi r.itor: s . ' . n o . g . n : d e l c a s o . m a fir.o a qu««-
e c c e s s . v e P r o p r o w r q t i e s t o . j s t o m o m e n t o — a q u i n t o s 
t u t t a v : a . a p p a r e u r g e n t e u n m : - sa — c o n s c a r s : r . su l ta t . . 

i b i t a n t e in v i a M a r c ' A u r e l i o 42 , 
p la t r e n t a c p i a t t r e n n e V i e n n a 
R o m a n o , a b i t a n t e in v i a d e g l i 
S c a l i g e r i 44 E n t r a n i b e s o n o 
^tato d p n u n c i a t e p e r f u r t o a g -
g r a v a t o . 

Cade dal la poltrona 
e si rompe una gamba 

C o l t o d a c a p o g i r o m e n t r e e r a 
s e d u t o s u u n a p o l t r o n a . i l s e t -
t a n t o t t e n n e E t t o r e S o r . e r . . a b i ­
t a n t e in v i a P r i n c i p e A m c d e o 
130. e c . i d u t o r o v i n o s a m e n t e 
sul p a v m e n t o e si e f r a t t u r a t o 
!a g a m b a s i n i s t r a : al S a n t o S p . _ 
r . to . d o v e I'ha a c c o m p a g n a t o la 
n w j l i f . •; g n o r a M a r . a D ' A I P S -
•=andro. e s t a t o r ; c o v e r a : o in 
c o r s i a e g . u d i c a t o gu<ir.b l e in 
tre m.os. . 

Ragazzo denunciato 
per caccia abusiva 

I c a r a b l n . e r ; h m n o lor: d e ­
n u n c i a t o a p : e d e i . b c r o a l i a 
P r o e u r a d e l l a Repubb'r .ca . p e r 
p o r t o a b u * i v o d: a r m a d a f u o ­

c o e c a c c i a a b u s i v a . il s c d i c e n n e 
E d o a r d o R a f f a e l l i . a b i t a n t e in 
v ia T i b u r t i n a 150. II r a g a z z o e 
s ta to i n f a t t i s o r p r e s o a c a c c i a r e 
n e l l a r i s e r v a di C a s t o l P o r z i a -
nu s e n z a a v e r e il p o r t o d a m n . 
la l i c e n z a d i c a c c i a e d il p e r -
m e s s o di c a c c i a in r:<prva CIli 
s o n o s ta t i s eques tra ' . : :1 f u c i l e 
e q u a t t r o c a r t u c c e . 

Corsi di studio 
a Nomentano 

A l C i r c o l o c u l t u r a l e r i c r e a -
t i v o X o m e n t a n o il 2 0 o t t o b r e 
s a r a n n o r i p r e s i i s e g u e n t i c o r ­
si di s t u d i o : 1) C o r s o di r i p e -
t i z i o n c di l a t i n o p e r s t u d e n t ! 
di s c u o l a m e d i a i n f e r i o r e : 2» 
C o r s o d i l i n g u a r u s s a ; 3 ) C o r ­
s o p e r a n a l f a b e t i : 4 i C o r s o 
t e o r i c o - p r a t i c o s u i m o t o r i a 
s c o p p i o p e r la p r c p a r a / i o n c 
a l c o n s e g u i m e n t o d e l l a p a t e n -
t e di s u i d a . 

P e r i n f o r m a z i o n i e iscrizirv-
ni r i v o l g c r s i a l i a s e d p d e l c i r ­
c o l o <via C i r e n e 10 ) , d a l l e o r e 
20 n l l e 2 ? 

I LADRI SEMPRE AL LAVORO 

Le vetrine di due negozi 
saccheggiale in poche ore 

La s c o r s a n o t t e . a u d a c : 
vir. h a n n o s a c c h c g g . a t o . 
g ro d: p«ichc o r e . lo v e t 
d: d u e n e g o z i e 

la­
n d 
.ne 

r.uz:Oso s o p r a l l u o g o t e c m c o eor. 
r e l a t i v : imir .od .a t : r e s t a u r . . C i 6 
v a r r a a d . s s . p a r e l"al lanr .e r c s o 
pi i i v . v o d a i r i r . c e r t e z z a 

Arrestare due donne 
sorprese a rubare 

G l i a g e n t i d e l C o m m i s s a r i a t o 
T r a s t e v c r e h a n n o t r a t t o in a r -
rpsto i er i d u e - t a c c h e g R i a t r i c : -
s o r p r e s e a l T o p e r a n e i m a g a z z i -
n: d e l l a - S t a n d a - L e d o n n e . 
."olte s u l f a t t o in d i f f c r e n t i o r e 
d e l l a R iornata . s o n o 1* t r e n t a -
i u e n n e L i d a F o r t : . c a m . c : a : a 

Ii p r . m o f u r t o e s t a t o c o m -
m e s s o in v:.i C a r l o A l b e r t o 
I m a l f a t t o r : h a r . n o m f r a n t o 
c o n u n a p i e t r a il e r . s t a l l o d e l ­
la v e t r i n a d e i r c s e r c i z i o d 
p r o p n e t a d e l l a s i g n o r a l ta ! :a 
F a l l o n : e s: s o n o . m r m s s e s s a t i 
di a r t i c o h d: a b b . R l : a m e n t o 
p e r u n f o r t e v a l o r e . 

II s e c o n d o f u r t o e s t a t o p o r ­
ta to a t e r m . n e :n v .a A n n a 
R e g 11a I '^ando l o s t e s - o s , -
•?t*ma ' m a t t o n e c o n t r o v c t r o ) . 
l l a d n h - m n o r u b a t o a l c u n . 
r l r t t r o d o n - . e s ! . c i . 1; h a n n o c a -
r .cat : <='.i u n ' a u t o m o b . l e e s e la 

i v : g . . . r .ot turni 
n-. d e l l a p o l . z . a 
t e r v e n . r e . 

o i r - . t tug l 
p o t e s r c r o 

Inchiesta sulla morte 
di una bambina 

L ' A u t o r . t a g : i i d . z . a r . « h^ 
i p e r t o u n ' n c h . e s ' . i p e r acc« r-

tare i e c a u s e d e l i a m o r t e del'... 
b ' . m b . n a I s a b e l l a D a n t e d; s e . 
. inn . , c h e r tb . t .ua :n v . a d e . 
F o n t e i 16 

L i b a m b i n a e m o m i er ; a l l e 
13. in u n a c o r s . a d e l l - o * p p d a l e 
di S G . o v a n n i . d o v e e r a s ta ta 
n c o v e r a t a l 'al tra s e r a II p a d r e . 
s . s C l a u d . o D . i n t e . h a d . c h . a -
ra to c h e e l l a era >t..ta colt.a d.. 
un - . m p r o v v . « o m.i'.ore e d a \ e v a 
p e r s o i s e n s . 

La « a l m a e *!a*T t r a s p o r t a t a 
a i r i > t : t u t o di Mi' 1 c i n a l e g a l e . 
d o v e , n e l l a R . o m . i t a d. o g g i . 

U n m i l i t a r e e m o r t o e a l tr i 
d u e s o n o r i m a s t l f e r i t i n e l l o 
s c o n t r o fra u n a a u t o m o b i l e e 
u n c a m i o n a v v e n u t o l ' a l t r a s e ­
ra s u H ' A u r e l i a , in l o c a l i t a P a -
d i g l i o n e C l u g l i e l m i . 

La v e t t u r a . u n a " 1 1 0 0 - , e ra 
p u i d a t a d a l l ' a u t i e r e B e n i t o R o s ­
s i . a b o r d o v i e ra l ' a l l i e v o s o t -
t u f f i c i a l e A l b e r t o B r a n d a d i 21 
a n n i , da A n c o n a , in f o r z a al 
p r i m o r c g g i m e n t o b e r s a g l i e r 
di s t a n z a a C i v i t a v e c c h i a , e il 
s o l d a t o V i t t o r i o A g l i a n o d i 22 
.•nni. d a S a n S e v e r i n o M a r c h e . 
L ' a u t o t r e n o . t a r g a t o V T lfi35f!. 
era c o n d o t t o d a l l ' a u t i s t a L m g . 
Mugg i di lit ann i L ' u r t o . a v v e ­
n u t o p e r c a u s e a n c o r a i m p r e -
c i s a t e . »> s t a t o v i o l e n t i s s i n i o . 

L ' a l l i e v o s o t t u f f i c i a l e ha ri­
p o r t a t o grav i f e r i t e e d ^ s t a t o 
t r a s p o r t a t o d ' u r g e n z a a l l ' o s p o -
d a l e di C i v i t a v e c c h i a : p u r t r o p ­
p o . vi e m o r t o d u r a n t e la n o t t e . 
• l o n o s t a n t e l e assiriup c u r e d e i 
i n e d i c i . 11 R o s s : e il B r a n d i 
- o n o i n v e c e r imas t i l e u g e n n e n -
te c o n t u s i : s e la c a v e r a n n o in 
p o c h i g i o r n i . 

• • * 

Ier i . a l P o l i c l i n i c o . d o v e era 
s ta to r i c o v e r a t o in g r a v i s s i m n 
s t a t o . e m o r t o il m a r e s c i a l i o 
A n t o n i o D e A n g e l i s di 47 a n n i . 
a b i t a n t e in v i a di F o r t e B r a -
v e t t a 161. S a b a t o . it s o t t u f f i ­
c i a l e e r a a n d a t o a c o z z a r e c o n 
1'auto c o n t r o u n f i l o b u s d e l l a 
l i n e a fiO c h e p e r c o r r e v a l a X o -
m e u t a n a . 

• • • 
A l l e 6.55 di i er i m a t t i n a . s u l 

l u n g o t e v e r e d e l l ' A c q u a A c e t o -
sa . l o s c o o t e r i s t a G i a n f r a n c o 
S a n t i n i di 19 a n n i . a b i t a n t e in 
v i a d e l l e V i g n e N u o v e 3 . e a n ­
d a t o a c o z z a r e c o n t r o l ' a u t o ­
t r e n o c o n d o t t o d a l l ' a u t i s t a G a -
b r i e l e V i t t o r i , d i m o r a n t e in v i a 
M a r c o n i 19. 

A l S a n t o S p i n t o il g l o v a n e , 
---he di p r o f e s s i o n e fa il p a r r u c -
e h i e r e . e s ta to r i c o v e r a t o i n 
r o r s i a p g i u d i c a t o g u a n b i l e in 
d u e m p s : p e r la f r a t t u r a d e l l a 
g a m b a s in i s t ra . 

» • • 

Ier i m a t t i n a . in v i a d e l F o s s o 
di C e n t o c e l l e . i l m a n o v a l e X i -
c o l a S a n s o l o n e di 2 8 a n n i . a b i ­
t a n t e :n v i a d e l G r a n o 4 5 . e 
s t a t o u r t a t o d a l l o s c o o t e r c o n 
a b o r d o il f o r n a i o G i a n c a r l o S a -
i ini di 10 ann i . d i m o r a n t e in 
l a r g o B a r t o l o m e o P e r e s t r e l l o 
n 20. e il d i c i o t t e n n e G i u s e p p e 
Z a n c o n e . d o m i c i l i a t o i n v i a N a -
talp B a l d i 8 

I n v e s t i t o e i n v e s t i t o r e s o n o 
e a d u t i al s u o l o e. da a l c u n i a u -
' o m o b i l i s t i d: p a s s a g g i o . s o n o 
- ta t i t ra?por ta t i a i l ' o s p p d a l p d i 
S a n G i o v a n n i : q u i i l p r i m o e 
s t a t o r i c o v e r a t o in c o r s i a in o s -
s e r v a z i o n e . m e n t r e gli a l t r i s o ­
no s ta t i g i u d i c a t i Euar 'b l l i r i -
' p e t t i v a m e n t e in 8 e ft g i o r n i . 

• * » 

l"n"au*o s t r a n i e r a e a n d a t a a 
f r a c a s s a r * i c o n t r o u n t r a m d e l ­
la l-.r.ea 23 a p i a z z a P i a . L ' i n c i -

d e n ' e e a v v e n u t o a l l e 15.15. 
I q u a t t r o tur-.sti c h e e r a n o a 
b o r d o d e l l a v e t t u r a . t u t t i o l a n -
d r s i e a l l o g g i a t i a l l ' a l b e r g o 
- Igea - in v i a P r i n c i p e A m c ­
d e o . s o n o r i m a s t : f e r i t i r- s o n o 
s ta t i t r a i p o r t a t : al S a n G i o v a n ­
ni- A l D e La R l e di fil a n n i p 
stati g i u d i c t o g u a r i h l l e in 50 
g i o r n i . F m n i a B u c h l e r di 44 
anni in 10 p,:orni. H a n s F u r r e r 
di 44 .'inn: in 5 g i o r n ; e d E m m a 
Kranek di 4P anni m 3 g l o m " . 

• • • 

A S a n t a C r o c p in G e r i s a l c m -
m e . l i r a - 6 0 0 - d p H * A r r o n a u r i -
ca m i l i t a r e ( n e l l a foto> si b r o -
v e ^ c i a t a d o p o p s - e r e v e n u t a a 
. •olI i*ione c o n nr* a l t ro v r l c o -
lo F o r t u n a n m c n t p g l ! a v i p r i 
c h e vi erar .o a b o r d o *p l a s o ­
n o cava' .a c o n q u a l c h " c e n t u -
^iar.p e m o l t o s p a v e n ' o . 

N o z z e 

s o n o d a t a a gan-.be p r . m a c h e S3r - s o t t o p o s t a a l l ' a . i t o p s . a . 

Xr l la chip<3 di S P l e t r o in 
M o n ' o r i o si sono un l t i In it iatri-
m o n l o Ton ino Co lucc l « Vera 
Bura!t i 

A R I I <po«i pun»rano jtll auRuri 
ftol n."^tro g iom. i l o 
I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l ' X I I I 

OGGI CHIUSO 
II r . e c o z . o d- S u p e r a b l t o in 

V a P o . 3i»-F e n s V t a S . -
-:.r--n'> O O G I r m a n e c h u s o l 
P e r H so la ; : n r n a * a d i m ' . r -
•e.i": 13 o t t o b r e . t u t t . c o l o r o 
c h e dec d e r a n r . o d: a c q u s t a ­
re i f a m o s i c a p : d: v e s t i a r i o 
-iel la d i f a ; ; m p e r m e a b . i . . c a p . 
p o t t . , s a c c h e . p a n t a l o n . o d 
ah ti c o m p l e t i p e r u o m o pror.t 
o su m . s u r a p r . t r a i r . o o t t e r e r e 
^ c c e z : o n a ! m e r . t p lo S C O N T O 
OF.I. 23 n . 

R cord'<*p. S u p e r ^ b - . - o .̂  i n 
Va P o f a n c o l o V . a S.metn* 

P I P f O can'c7:0r': r e r u o m o 
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festa popolare 
Decine di miglia ito di cittadini si sono riversate nella Fiera di Roma per partecipare alla manifestazione provinciale dell9 Unità - Un pro­
gramma eccezionalmente ricco - Folla attorno al Lunik - Musica, bambini e palloncini colorati - Le esibizioni della "Roman New Orleans 
jazz band,, e dell9orchestra Segurini - / / profondo legame fra il nostro giornale ed i lavoratori espresso dalla imponente manifestazione 

Gli sqiiilh chiari delle 
trombe della Sccoud Ro­
m a n New Orleans Jazz 
Band, verso le 5 di ieri, 
incalzavano la fuga di nu­
vole grigie che piano pia­
no si perdevano all'oriz­
zonte, mentre lame alle­
gre di sole piovevano sui 
suonatori, sulla folla che 
si assiepava attorno al 
grande palco centrale fra 
i festoni di bandiere, sul­
le fami(jlie che sedevano 
ai tavolini, fra bottiglie di 
birra e grida di bambini. 
Nemmeno ques to volta il 
sole è mancato all'appun­
tamento con la Festa d e l ­
l 'Uni tà : anche se per tutta 
la mattinata e l'inizio del 
pomeriggio, n u r o l e n e r e e 
minacciose pendevano sul 
ciclo della città, ed ogni 
tanto lasciavano cadere 
goccioloni sulle tate delle 
migliaia di c i t tad in i che 
circolavano ncr i viali del­
la Fiera di Roma. Era uno 
strano contrasto, fra quel 
cielo grigio e le note vivaci 
dei palloncini co lora t i , dei 
vestiti delle donne, della 
animazione, delle grida, 
dei suoni. 

Impossibile r i e v o e ar e 
momento per momento una 
grande festa, come quella 
che n Roma celebro orpti 
a n n o il nostro niornale e 
la stampa comunista. Ci so­
no. si. le parti. diciamo co­
s'i. ufficiali della festa: c'è 
un p r o o r a m m a . con tutta 
una serie di manifestazio­
ni Ma accanto a questo, 
ed è una festa nella festa. 
c'è il arande appuntamen­
to nono la rc che si r i n n o r o 
di anno in anno, fino a di­
ventare unn scadenza tra­
dizionale. Ed è una festa 
fatta di una infinità di mo­
menti. di episodi , di incon­
tri, una festa pooolare nel 
senso vìn viro e vero del­
la narola. alla quale i ro­
mani hanno imnarato a non 
rinunziare. anche se il mal­
fanno. come ieri mattina. 
s e m b r a fa r nrnvnre la sua 
minaccia sulla giornata. 

La visita 
ai padiglioni 

Fin dnl m a t t i n o , oli a n -
tobus hanno preso a sca­
ricare centinaia di perso­
ne duranti unii inorcssi 
della F'a-a di Roma. I via­
li — fino a poco n r i m a 
pnas; deserti, animati solo 
dall'aflarccndarsi dei com­
minili che dat'ano oli ul­
timi ritocchi ai pad'wlio-
ttì ed al ridico — s? sono 
quasi di coloo animati. 

La folla dei visitatori si 
è riversata dapprima nei 
pad'nìioni esoosiliri. Una 
rnsTona del ta vita ne l l e 
democrazie popolari, e dei 
rapporti fra i patrioti un­
gheresi e polacchi co? t m -
stro Risorgimento: la vita 
economica e culturale in 
CMIO. f7i Po lon ia . in Un­
gheria. in Romania: le 
grandi realizzazioni scien­
tifiche e t ecn iche della 
Unione Sovietica, sono sta­
te visitate da migliaia di 
cittadini r oman i fin dalle 
prime ore della mattinata 
di ieri. 

Fino a sera, una p iccola 
folla ha sempre circonda­
to l'angolo * spaziale > del 
padiglione dedicato alla 
scienza nell'URSS: un 
€ Lunik •> in marcia verso 
la Luna ea un cielo stel­
lato, mentre un registra­
tore faceva ascoltare l'or­
mai celebre < b tp -b in » de­
gli Sputnik. Una serie di 
pannelli illustravano le 
realizzazioni del paese del 
socialismo sulla via della 
utilizzazione pacifica della 
energia atomica. 

Accanto a questi, i gran­
di stands dedicati alla 
stampa ed alla editoria de­

mocratico., la mostra di pit­
tura organizzata sulla ba­
se delle mpere concorrenti 
al « Premio Cinecittà » del­
le ope re r inei t r ic i neolt t i l-
ti77ji cinqsic- anni del pre­
mio Geinutzzano; poco di­
scosto-, lo stand del nostro 
giornale. >con i grandi ta­
belloni il iL'isf rati ti il leonine 
profondo fra l'Unità e le 
masse popola r i . e l'azione 
che migliaia di diffusori 
romani svolgono per rin­
saldare ques to l egame ed 
estender!®; l'ufficio postale 
della FesHa, dal quale era 
possibile inviare cartoline 
col bollo dell'Unità: la mo­
stra dei disegni di bam­
bini, gli stands illustranti 
i p rob lemi romani e regio­
nali. le bitte per il lavoro 
e que l l e per la pace. Ogni 
aspetto (Mia vita culturale 
e politici (lei movimento 

grandi ricorrenze romane. 
L'odore dei cibi è salito 
nell'aria assieme alle can­
zoni, e la tristezza del cie­
lo autunnale e stata fuga­
ta dalla ri race gioiosttà 
della gente. 

Principali 
protagonisti 

Ma i protagonisti princi­
pali erano i bambin i Cen­
tinaia dt bambini correva­
no per i viali della fiera. 
coi loro palloncini multico­
lori in mano, sciamavano 
d a p p e r t u t t o , si affolla remo 
attorno al venditore dt zuc­
chero filato o ai gelatai. E 
gran parte della festa era 
per loro A cominciare del­
la mos t ra del d t scono in­
fantile. della quale parie-

Successo della " Roman „ 
t\» *~ 

i V ìt" >' 

La • Seconda Roman New Orleans - ha fatto la parte del 
leone. Non iper nulla si tratta di uno dei più noti complessi 
« jazzistici > italiani. Una prima esibizione ha avuto luogo 
verso le 16 sul palco centrale: intorno ai sei solisti, una folla 
attenta, coimposta in gran parte di giovani. Gli altoparlanti 
hanno diffuso fin sulla Cristoforo Colombo le note di alcuni 
fra i più risoti pezzi e i personali arrangiamenti di famose 
canzoni. La • Roman - ha ripetuto l'esibizione più tardi, dopo 
il comizio, mei teatro della Fiera, dove ha avuto luogo un 

affollatissimo trattenimento danzante. 

popolare < democratico era 
illustrato. a\ìa Festa del­
l'Unità. in una rassegna 
ampia e imtelligentemente 
orientativa 

Migliaia 
di cittadini 

Mano a vnano che le ore 
passavano, la folla si infit­
tiva. Il gmnde padiglione-
ristorante centrale era p r e ­
so lettera Imi ente d'n<salto: 
ver.-o l 'unt -, era impossibi­
li trovare un tavolino l i ­
bero . e la tqcntc andava in 
cerca d' postt. con i ragaz­
zina a'tnrr.t ed in mano i 
ras-:,ÌI r'>n la pastasciutta 
e i supplì. ' U ' . Ì H J l'aria del­
la tc.-tu e .(?'.- culata vera­
mente (pielle tipica delle 

remn oltre, fino alla rup-
presentazione del teatro di 
burattini det Surz>. che ha 
avuto un grande ^ucces^n. 

Sarebbe mutile, d'altra 
ricordare tutte le varie fa­
st della festa, ehe ha avuto 
un programma e c re r iomi l -
mcnte ricco' numerose ma­
nifestazioni in contempo­
ranea. addirittura, per sod­
disfare tntt' i gu-ti nel 
b r e r e oi ro <?• a h i m è ore 
Cosi al mattino, mentre 
una parte dei vs'tator' gi­
rava per i padighon' e al­
tri assistevano alle estin­
zioni del Sur:' *:i1 pclco 
eentrale, nel li ct'r.i de'ia 
Fiera In cor>,}ingnia d> ;>r<>-
v(7 < La Tenia - devi •= I e 
Moschetta" de! Rnz iute, uà 
vero arreti'iuetito < ottura­

le; e così nel pomeriggio, 
dopo il discorso del com­
pagno A m e n d o l a , sul palco 
centrale si e s ib i rò l'orche­
stra del maestro Segurini. 
con un cast di cantanti di 
prim'ordine ed il p r e s e n t a ­
tore Mar io Mar ra e nel 
t ea t ro hi Second Roman 
Neiv Orleans Jazz Band 
suonava ballabili mentre 
i «'titillata di giovani cop­
pie d a n r a r u n o . La Roma 
.Veir Or l eans si era già esi­
bita a l le q u a t t r o del p o m e -
riggio dal paleo eentrale. 
eseguendo un vivace pro­
gramma dt musiche jazz. 
accolto con caloroso con­
senso dal pubbl ico f i t to 
so t to il pa leo Afa si tratta 
di fasi, di momenti s l eoa-
ti. che non r a l a o u o ee r to 
(i r app r r sv t i t a r e l'insieme 
della festa, la concorde ut -
mostcra di festa popolare e 
democratica che l'ha carat­
terizzata 

Fino a sera inoltrata è 
durato Vafjlusso della gen­
ie. Arrivavano i giovani. 
allegri e scanzonati, che 
a r e n i n o lasciato le m o t o ­
re t t e ( n o n dei eaneelfi del­
ia Fiera: arrivavano le ra­
gazze. a gruppi, coi res t i t i 
ch iar i ancora estivi, una 
nota r i r a c e di colore nel-
l'imbrunirst della sera: ar­
rivavano le famiglie i n t i e ­
re . il p a d r e con il più pic­
colo m braccio, il filo del 
pa'loncino colora to con la 
scritta -« Vira I T n i f à * 
s t r e t t o nella man ina , la 
mamma, i ragazzt più gran­
di pronti a scappar via. per 
confondersi coi loro coeta­
nei e scoprire insieme le 
m e r a r i p l i e della Festa de l ­
l ' I ' i u t a . 'D i fronte sfavilla­
vano le luci del Circo di 
Mosca; dalla parte della 
Fiera, si riversarli sul traf­
fico della Co lombo una on ­
da ta dt musica e di voci 
allegre. 

Ma la festa dell'Unità 
non è soltanto una allegra 
festa popo la r e . E' la festa 
di chi lavora e lotta per 
un avvenire migliore, per 
la democrazia, per la pace. 
I protagonisti di questa fe­
sta e r a n o , in grande mag­
gioranza, i lavoratori ro­
mani che hanno lottato e 
lottano p e r fa re di Roma 
una città moderna e rin­
novata, contro la corruzio­
ne. per la difesa dei loro 
diritti, e che nel Partito 
comunista e nell'Unità 
hanno trovato lo strumen­
to più valido ed efficace di 
questa lotta. Questo ele­
mento è stato sottolineato 
al convegno dei diffusori. 
svoltosi nel pomeriggio, nel 
corso del quale hanno par­
lato ì compagni Bufalini. 
Camillo, Raparelli. Cecilia. 

Sono stati proclamati ì 
vincitori della gara di dif­

fusione. date le cifre di dif­
fusione roo/oitinte nella n o ­
s t r a città, sottolineato l'im­
pegno politico che la dif­
fusione rappresenta e l'e­
norme valore politico ed 
organizzativo che essa ha 
per tutto il Partito. Attor­
no alia diffusione dcìl'l'ni-
tà. e stato sottolineato, si 
coagula una eccezionale 
possibilità di azione poli­
tica nei quartieri e nei cen­
tri della provincia e del­
la regione. 

Profondi 
legami 

f 'no s r i l n p p o intelhgen-
te dell'azione di difjus'o-
ne e popolarizzazione del­
l'Unita ha rappresentato e 
rappresenta un eccezionale 
allargamento della influen­
za del nostro Partito su 
strati di cltad'ni dtfìic'.l-
mente ruao'iina'b'h ncFa 
iiZ'oae pol't'cn ipiot'duina 

Questo tema — il rap­
porto Ira la stampa comn-
n-sta e l'azione delle masse 
popolar' — erri (f'<iffrn pr;r-

Decine di migliaia di cittadini al comizio di Amendola 

Alle ore 17 i 
sul piazzale 
Roma, sul 

n punto ha avuto I 
dove era posto il 

piazzale dell'Indù 

uoqo il comizio del compagno Giorgio Amendola 
palco centrale decine e decine di migliaia 

stria, lungo il viale del Lavoro. Le 

Din. Gli altoparlanti l'avevano annunciato in ogni angolo deila Fiera, richiamando 
di cittadini. La folla che non aveva trovato posto nel piazzale, sostava in viale 

varie attrattive che animavano I numerosi stand si sono spente per l'occasione. 

te presunte in ogni aspet­
to della festa. Lo ha sotto­
lineato il comparfiio Rei-
ehlin. dando la parola al 
compagno Amendola, e 
d'altra parte il profondo 
legame che unisce il no­
stro giornale ai lavoratori 
romani è stato dimostrato 
ancora una volta dalla ec­
cezionale riuscita della fe­
sta di ieri 

Quando la sera era or­
mai calata, ti i minato il 
discorso di (ìio'tno Amen­
dola. Forchetti a di Nello 
Segurini ha dato inizio. 
sul paleo centiale. ai suo 
programma, «OH un cast 
di cantanti di prim'ordine-
fra cui r-lsa (.marta. Nicla 
Di Bruno. Paola Bacilteri. 
Fernando linldoni, j romi­
ci Franco D>ria e Mem-
iiin Marciunt. il presen­
tatore Mario Mazza, e 
gli « indiani .. Dakotas. che 
h a n n o p r e s e n t a t o spiol iot i 
numeri del Far West, lo 
illusionista Drakol, ecce­
tera. Intanto, nel teatro, 
si ballava (ti ritmi india­
volati della Second Roma­
no Noe Orleans Jazz Band 
e nello stami di Pioniere 
tu giuria procedeva alla 
scelta delle opere vinci­
trici del concorso di dise­
gno jicr bambini dedicato 
ni lavoro. Il concorso ha 
avuto un eccezionale suc­
cesso: circa (jttattroeento 
sono le opere arrivate al­
la Associazione Pionieri. 
promotore assieme al no­
stro atornale della mani­
festazione. e <h queste la 
oiuria ne ai ci a seleziona­
te ottanta ]ier la mo-fro 
/ piccoli coni orrcnti sono 
stati di>'";j ltl qmprti a se­
conda dell'età Det lumln 
dai sei ai <.efV a m i ' sotti» 
stati premiai' Flavo /'<>-
h-tt>. di set'r anni. -Udo 
Aiimonmn. d> sei enn'. 
Carla.Cactant' di sette an­
ni Nel drappo di d'-ctpin-

tori dagli o t to ai dieci a n ­
ni sono risultati vincitori. 
nell'ordine: Andrea Forni. 
di otto anni, e Stefano Na-
seimbene. di otto anni. 
Nel gruppo di piccoli con­
cor ren t i superiori ai dieci 
anni hanno vinto: Elvira 
Paletta. d'< 11 anni. Paola 

Cacciat i t i , di U anni, Ros­
sana De Mona, di 11 anni. 
Piero Aliano, di 11 anni, 
Giovanni Dotti, di /.? a n n i . 

Fuori concorso... per non 
avere ancora raggiunto il 
minimo dt età assegnato 
ai concorrenti, è stato pre­
miato il piccolissimo Sti­

vili Marconi, un disegna­
tore di cinque anni. 

A tutti i vincitori sono 
stati asser i ta t i dei bei d o ­
ni. Dato il successo della 
manifestazione, il concor­
so verrà sicuramente ri­
petuto nei prossimi anni. 

Poi. l e n t a m e n t e , roet . 

Il varietà con Nello Segurini 

L'orchestra di Nello Segurini fa parte di di ritto delle poche orchestre - classiche - di mu­
sica leggera del nostro paese. Lo si è visto ieri, quando ha dato il via al varietà musicale 
con |a famosissima « sigla » che apre e chiude le trasmissioni radiofoniche. La folla ha 
applaudito anche la - sigla -. Sul palco si sono poi alternati i cantanti: Elsa Quarta (.nel­
la foto». Paolo Bacilìeri. Nicla di Bruno, Fernando Baldoni: e i comici Franco Dona e 
Memmo Marciam. oltre a - Drakol • il pittore-lampo che in 30 secondi sfornava una cari­
catura. L'attore Mario Mazza, un - veterano - delle Feste dell ' - Unità • ha seminato buon 

umore tra un numero e l'altro. 

musiche, luci si sono spen­
te. A notte inoltrata, la 
Fiera di Roma si è addor­
mentata. La Festa provin­
ciale dell'Unità si è chiu­
sa, le famiglie hanno fat­
to ritorno alle loro case. 
nei quartieri della perife­
ria. nelle borgate, ne] pic­
coli centri della provincia. 
una bella giornata era tra­
scorsa: ma qualcosa di più 
che una bella giornata. E' 
stato un nuovo, fruttuoso 
incontro fra la gente di 
Roma che lavora e lotta. 
e che sente modernamen­
te la esigenza di essere 
felice, di assicurare un av­
venire sereno ai propri fi­
gli. e che di questa esi­
genza fa una ragione di 
fede e di azione. Perciò la 
festa de l l 'Un i t a non è co­
me le altre feste; anche 
finita, essa rappresenta 
un incentivo ad andare 
avanti, qualcosa che rima­
ne nel cuore non solo come 
ricordo, ma come stimolo 
all'azione ed alla lotta. 

La Roma 
più vera 

La sottoscrizione, la dif­
fusione del nostro giorna­
le. la costruzione ed il 
rafforzamento del Partito 
nella Capitale rappresen­
tano oggi le tappe di que­
sta azione, accanto alla 
lotta per impedire ai cle­
ricali ed ai loro alleati di 
soffocare la volontà di 
fare di Roma una città 
dove ogni cittadino abb ia 
d'ritto al lavoro ed alla 
casa, per stroncare In spe­
culazione e l'affarismo che 
p r o s p e r a n o tra ; gruppi 
dir'genf. E' la Rome. p'ù. 
sana e P'ù vera quella 
che a b b ' i n i o inconfrnfo ie-
r' alla Fiera: è cerr.trente. 
s«"nrii r<'for'i\i. le. Roma 
dell'avvenire. 

FR \SCO PR \TTTCO 

La p a n o r a m i c a de l la Fiera di R o m a e del la \ i a Cri=loforo C o l o m b o =catlala poco pr ima de l l ' in iz io de l c o m i z i o de l c o m p a g n o Giorg io A m e n d o l a 
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Immagini della festa dell'Unità (GLI SPETTACOLI j 
TEATRI 

Mai vista tanta folla negli stand della Fiera di Roma 

La vero folla, quella che si calcola a migliaia e migliaia di persone, è cominciata ad affluire nel primo pomeriggio per susseguirsi ininterrotta-
mente fin nella tarda serata. GII autobus giungevano dal centro stracolmi di gente. Le file delle macchine e delle motociclette parcheggiate si 
era fatta interminabile. Il traffico Bulla via Cristoforo Colombo, di fronte all'ingresso della Fiera, subiva alcuni rallentamenti. Protetti dal vigili 
urbani, gruppi di centinaia di persone attraversavano la strada ner entrare nella Fiera. E' difficile calcolare anche approssimativamente il 

numero del cittadini che si sono recati alla Festa dell'Unità 

La fetta provinciale del­

l'Unità si è conclusa: rin­

graziamo da queste colon­

ne tutti coloro che hanno 

dato il loro contributo alla 

sua eccezionale riuscita. In 

primo luogo vogliamo por. 

gere i nostri ringraziamenti 

alla II Roman New Or­

leans Jazz Band, alla or­

chestra ed ai cantanti del 

maestro Segurini, ai fratel­

li Sarzi, a tutti coloro che 

hanno partecipato agli 

spettacoli di varietà, alla 

compagnia di prosa « La 

Tenda ». 

Un « grazie » particolare 

ed affettuoso vada ai com­

pagni ed alle compagne 

che hanno allestito e cu­

rato la preparazione della 

festa, ai compagni del ser­

vizio d'ordine. La riuscita 

della manifestazione si de­

ve fondamentalmente al lo­

ro contributo appassionato 

e intelligente. 

•\IITI: Alle 21- «Caligola» di Al­
bert Criiiutt». premio Nobel Iy57 
Regia di Alberto Ruggiero. 

UE' SLRVI: Imminente Chi Ita-
liana di Prosa dir. da Oreste Pa­
lella: « 14 Str.id.i ». di A Maro. 
ni Novità Con Jole Flerro. Al­
do Oiulfrè <• John Kltxniiller 

L-FLLF. MUSE: Venerdì alle ore 
21,1") Grandi spiti .noli gial-

• |i con Fr.irjca D'>mimci. Mano 
Sllettl con Odo.irdo Spadaro e 

."Coirado Annicelli In: «Droga» 
di P Seréno Novità 

KL18F.O: Riposo 
FORO IlOMANO: Alle 21.30: ec­

cezionali spettacoli di « Suoni « 
luci » Prenotazioni OSA-CIT 

NUOVO CHALET: Chi Franco 
Castel! un. Kivi Lissiak con F 
'/ontillini. S Ammitnt.'i. 1, Buz-
zanea. Alle 21.:)0- « Procosso agli 
innocenti ». di C Terron Vivo 
MICCI sso I 

l»A LIZZO S1STI.VX: Mercoledì e 
Klovcdl. alle 21.:t0- « Balletti » 
1 solisti del Teatro alla Scala 
Pnnot.izioni Osa-Cit G8tl88 

l'Ili W l l d . l . o : Alle 21.:u> >< Una 
rosa ìwr Patrizia ». di D Gaeta-
iii. con Paola Barbara e Rober­
to Bruni Regia di C-uernni 
Terza settimana di successo 

QUIRINO: Cia Stabile del Teatro 
San Ferdinando di Napoli Alle 
21.15- « Nu turco ìiaptilitann > 
di E Scarpetta Regia di 
Kduardo De Filippo 

IIIDOITO Kl.ISho: Cla Spetta. 
coli gialli dir Camillo Pllotln 
con Laura Carli. Alle ore 
21,15' «Non e facile uccidere», 
di R Watkyn Regia di Bandini 

VALLE: Di mercoledì 14. alle 
21,15: « 1 Piccoli di Podrecca » 

Delle Maschere: Chiusura estiva 
Delle Terrazze: Il terrore dei bar. 

bari, cun C Alonso 
Delle Vittorie: Europa di notti 

(L 200-230) 
Del Vascello: Guardatele ma non 

toccatele, con U Tognazzi 
Diana: Frenesia del delitto, con 

O Welles 
Ecli'ii: Il mondo nelle mie brac­

cia. con G Peck 
Espcro: Pane, amore e Andalusia. 

con C. Bcvilhi 
Excelslnr: 11 sepolcro indiano 

con D Paget 
Fogliano: La tempesta, con Vun 

H firn 
Garbateli»: La peccatrice del de-, 

serto, con R Roman | 
Garricncliie: 1 ragazzi del Juke­

box 
Giulio Cesare: Policarpo, ufficiale 

di scrittura, con R Ruscol 
Golden: Ossessione di donna, con 

S Ilayward 
Induno: I tre cahallcroi 
Italia: I tre cab.dieros 

CASTELFIOET 
MUTUI IPOTECARI 

MIMCRWimi 
NUOVO SERVIZIO 

V I A T O R I N O N. 150 

CIRCO 
CIUCO DI MOSCA - Via Cristo-

loro ('illumini (Fiera di Roma) 
tutti I giorni ore 21.15. giovedì 
sabato e domenica mattinato 
ore IfinO Prenotai O S A - C I T 
tei 684 ina Ouiil lunedi riposo 

RITROVI 

I segnali registrati del "Lunik III 
n 

Acrobazie di pellerossa 

('Imiti l'omo a Ponte Marroni: ogni 
lunedi, mercoledì, venerdì alle 
ote 2t. riunione corse levrieri 

CINEMA-VARIETÀ* 
Mh.imhra: La banda della frusta 

nera e rivista 
Altieri: Tosca, con F. Duval e 

rivista 
\mlira-.|ovhirlll: La banda della 

frusta nera e rivista 
Principe: Oltre il confine, con J. 

Pai.ince e rivista 
Volturno: La sceriff.i. con T. Pi­

ca e rivista Uerio Pino 

PRIME VISIONI 
Adriano : Costa Azzurra, con A 

Sordi (ap alle 15. ult 22.45) 
America: II p-drone delle ferriere 

(ap alle 14,:i0. ult 22.15) 
Arrhlmede: Al Capone, con Rod 

Steiger 
Arcobaleno-, Chiusura estiva 
Aristidi: Il diario di Anna Frank 

(alle 14.45-17.20-20-22.45) 
\Vrlitiitfi: Al Capone, con Rod 

Steiger (ap alle 1S.:»0. ult 22,40) 
Barberini: A qualcuno place cai . 

do, con M Monnu* (inizio alle 
14. ultimo 22.40) 

Capito): Orfeo Negro (apert. 15,50 
- Ult. 22,45) 

Capranlca: I 400 colpi, con Jean-
Pierre Leand 

Capranichetta: La fine del mon­
do. con H Belafonte 

Cola di Rienzo: Al Capone, con R 
Steiger 

Corso: I magliari, con A Sordi 
(alle 15.45-17.40-20.10-22.30) 

Europa: Vacanze d'Inverno, con 
A. Sordi (alle 15,:t0-I7.55-20,10 
e 22.45) 

FI a inni a : Storia di una monaca. 
con A. Hepburn (alle 16-19.10-
22.40) 

f i ammola : Some Llke It Hot (al­
le i7,:io-in.i5) 

Galleria: Costa Azzurra 
liuperlnlc: Chiusura estiva 
Maestoso: Il padrone delle ferrie­

re (ap. 15 - ult 22.15) 
Metro Drive-In: Questa è la mia 

donna (alle 18.45-20 40-22.45) 
Metropolitan: Nel mezzo della 

notte (alle 15.15-17.30-19.45-22,40) 

VIA CRISTOFORO COLOMBO 

ORCO DI MOSCA 
OGGI RIPOSO 

da domani tutte le sere alle 
ore 21.15 

GIOVEDÌ' - SABATO e DO­
MENICA mattinate ore lfi.:i0 
Prenot.- OSA . ClT tei. «84 183 

e Cassa Circo telef 510.185 

Di fronte all'ingresso del padiglione dedicato all'URSS, troneggiava la riproduzione del « Lunik III », sorretta da due 
piccoli cavi e con la punta rivolta verso la Luna dipinta sullo sfondo. Per tutta la giornata migliaia di cittadini si sono 
soffermati ad ammirarla, ascoltando la - voce - della stazione spaziale sovietica che era stata registrata su nastro. 

Un sibilo leggero e modulato, frammisto a ticchetti i. La voce della stella creata dalla società socialista. 

Mario Mazza li ha presentati come pli indiani... di Traste­
vere. Tuttavia, anche se nelle loro vene non scorre il puro 
sangue degli « arrapaos • o dei - cheyennes », i - quattro 
Dakotas » sanno usare II - lazo » come i pellirosse della 
Grande Prateria. La fune, nelle loro mani, si anima d'in­
canto e descrive nell'aria perfetti circoli, volteqgia intorno 
ai loro corpi, crea bellissimi disegni geometrici. Si sono 

esibiti con vivissimo successo nei varietà musicate. 

l a rapprese ni azione lea Iride I vineitori del concorso dell'A.P.I. 

Sul palcoscenico del teatro centrale, si è svolta nella mattinata la rappresentazione 
della • Mcscheta • del Ruzante, presentata dalla compagnia di prosa • La Tenda ». Il 
tempo minacciava pioggia, grossi nuvoloni neri solcavano il cielo. Ma la festa aveva 
già avuto il suo battesimo di visitatori. Quando gli spettatori sono usciti dal teatro, qua 
• là* nel cielo ancora incerto, si aprivano i primi, beneaugurali spiragli di azzurro 

I vincitori del concorso indetto dall'Associazione Pionieri Italiani e dal nostro giornale 
sono stati proclamati nel pomeriggio. Vincitore tra i concorrenti dagli otto ai dieci 
anni, è risultato Andrea Forni di otto anni, con il disegno che riproduciamo inti­
tolato: m | | boscaiolo », Hanno vinto ancora Flavio Poletti, Elvira Pajetta, ed' Il 

piccolissimo Silvio Marconi 

Miglimi: Lupi nell'abisso (apert 
15.30 - ult. 22,30) 

Moderno: Un dollaro di onore 
Moderno Snlrtta : La fine del 

mondo, con II Belafonte 
W u V"rk: Costa Azzurra, con A 

Sordi (apert. 15 - ult. 22.15) 
|\-. riull: Tre minuti di tempo 

(apert lt. - ult 22.10) 
l'u.ls: 11 diario di Ailna Frank. 

cu i M Perititi!" (alle 11.45-17.20-
:-.)-22 45) 

IM.I/.I- Archimede le clochard 
(}n.litro Fontane: Il generale- det. 

la Rovere (alle 15.30-17.50-20.15-
22.15) 

<}ui ritiri t.i : I giovani arrabbiati 
Li l le Hi :»0-l»..l0-2O.30-22.5O) 

R i v o l i : I n i f i . ini M I b i n i t i (al le 
16 td-IS.30-20.30-22.50) 

Ro\>: Il diario di Anna Frank 
con M Perkins (alle 16-19.40 
22.45) 

•«alone Margherita: La pignora 
omicidi, eon A Guinncs.s 

Smeraldo: La fine del mondo, con 
Il Belafonte 

Splrmlnre - Il moralista, con A 
Sordi (apert 15) 

Siipcrrlnem».: Vacanze d'inverno. 
«on A Sordi (alle 15.30-17.50-
20.10-22.40) 

Trr\i: L'agguato (apert. 15.30 -
ult 22.45) 

Vigna Clara: L'agguato, con A 
Widmark (spcrt lf<.ì0) 

SECONDE VISIONI 
\ f r i c i : Il grande paese, con G 

P. ik 
\ irone- l e grandi f.imtcltc. con 

.1 C. ih in 
\ l cc . Sp.tdr ins.tnguin ite 
Vcvnnr- elici. c>n L Caron 
\mhasclatnn: Il Gorilla vi s;i]ut., 

cordialmente, con B Darvi 
\ppin- Guardatele ma non tocca­

tele. i-i>n U Tognazzi 
\riel: Il hn-io di roezz.iiiotte. con 

Mario L.inza 
\rlrrchlm» : P«ic-inMl*t.i por si­

gnora con Fernindel 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
(••••) ottimo - !•••» buono 
(••I discreto - (•) gradevole 

TEATRI 
-A'u turco tinpulitano» ("*) 

al Quirino 
CINtMA 

«Al Cipoiic» <•) all'Archi­
mede. Aventino, Cola di 
Rienzo 

-71 diario di Amia Frank » 
(••> aU'Auhton, Parie. 
Roxy 

'A qualcuno place caldo •> 
(••> al Barberini 

»1 400 colpi* (••) al Ca­
pra ni ca 

- / l'iiif/llar» - (*) al Corpo 
« Nel mezzo della notte •» (•) 

al Metropolitan 
* Un ciociaro di onore» (•) 

al Moderno 
* Il yenerulc della Rorcrc * 

(••*) al Quattro Fontine 
«/ .a signora omicidi» (*) 

Salone Margherita 
* 71 moralista» (•) allo 

Splendore 
» La fine del mondo- (*) al 

Capranichetta. Smeraldo 
» Le i/rtindi famiglie » (*') al­

l'Airone 
-Europa eh notle» (*) al-

l'Ahtoria. Delle Vittorie 
' Uno sconosciuto nella mia 

vita . (*) al Beleito 
' Paticurpo » (*) ai Cinwstar 
» Frenetici del delitto* (**) al 

Diana, California, PrencMe 
' La Tempesta - <**) al Foglia­

no, Diamante, Marconi 
* I tre cahalleros » (*; all'In-

duno, Italia 
-Torneinoci- (*) all'Anlene 
« P'cni'c » C) all'Aurora. Otta-
• viano 
'E' arrivata la felicità» (*) 

al Farnese 
*Pane. amore e fantasia» (*) 

al Pio X 
- Sogni proibiti - (***) al Cri-

sogono 
-L'i yrcmde paura» (**) alla 

Sala Saturnina 
-Kit-curdo 777- (***•) al Sor­

gente 

TEATRO SISTINA 
Mercoledì l t f Giovedì 15 

ottobre ore 21.30 
DI I'. MANIFESTAZIONI 

STRAORDINARIE 

BALLETTI 
I solisti del Teatro alla Scala 

Preno-azion. OSA - CIT 
Telefono 68 4188 

Wnrla: Europ» di notte 
\»tra- Gli evasi dal terrore, con 

H Ecan 
\t lantr: Ragazze in uniforme 
\il . intlc: Verdi dimore, con Au-

droy Hrpbum 
\i ireo: La \cggc. con G Lollo-

brigida 
\iiN«<ni«: Arrangialrvi! con T t̂f» 
Avana: Guerra e pace, con Ali­

ti re> Hcpbum 
naldnlna: La radazza del rodeo 
Bel«lto: Guardatele ma non toc­

catele 
Rc-rotni: Lo seortiratoro. con C 

Jurjjen» 
Bologna: Gigi, con L Caron 
Rranracclo : Guardatele nia non 

toccatele, con U Tognazzi 
llrasit: Il sepolcro indiano, con 

O Pagct 
Bristol: Noi siamo due evasi, con 

U Tognazzi e R Vianello 
Rro>dn<\ | to comanaamenti. 

con C Heston 
California : Frene-ta del delitto. 

con O Welles 
Cinestar : Policarpo, ufficiale di 

scrittura, con R R..s«.el 

La Fenice: U-570 contrattacco si­
luri 

Mondiali: I ragazzi del Juke-box 
\' i iu\o: Gigi, con L Caron 
Olimpico: Kasim. furia dell'India. 

con V Mature 
Palestrina: Furia d'amare, con E 

Flynn 
Quirinale: .Tulle, con P Petit 
Rrx: La furia di Baskerville. con 

P Cusbing 
Rialto: L'uomo del Riksciò 
Itltz: Ossessione di donna, con S 

Ilayward 
Sanila: 1 ragazzi dej Juke-box 
Splendici: Kasim. furia dell'India. 

con V Mature 
St.uliiim: 11 sepolcro indiano, con 

D Paget 
Tirreno: Verdi dimore, con Au 

drey Hepburn 
Trieste: Stalingrado, con Joachim 

Hansen 
l'ilsse; Le signorine dello « 04 » 
Ventuno Aprile: Noi siamo due 

evasi, con U Tognazzi e R. Via 
nello 

Vernano: Verdi dimore, con Au 
drey Hepburn 

Vittoria: Arrangiatevi! con Toto 

TERZE VISIONI 
\«lriaclne: La carica dej seicento 
\ lha: Una ragazza e una pistola 
Anime: Tamango. con C. Jurgens 
\pollo: li sepolcro indiano, con 

D Paget 
\rrnul.i: Koenismark e Atollo 

" K » 
Xii^ustils- L'alto prezzo dell'amo­

re. con .1 Ferri"r 
\urrlio: prepotenti più di prima. 

con A Fabrizi 
\iirora: Pinne, con K Novak 
\ \ o r i o : Gli .im.mti del deserto 
lloitn: La Maja Di-snud i. con A 

Canine r 
Ilustoii: L'arciere di fuoco 
Cassio: L'urlo e Li furia, con J 

Wi"'(|w.inl 
Castello- Questa è la mìa donna, 

con .1 London 
Centrale: Questa è la mia donna 
Clamilo (Ostii Antica) Il muro 

di \etro. e OH V Gascman 
(lodili: Sp.ide insanguinate 
Colmili;»' Il vendicatore, con R 

Schiaffino 
(olossro: L.( sposa del mare, con 

.1 Collins 
Corallo: Dove la terra scotta, con 

G Cooper 
Cristallo: Il sentiero della rapina. 

con A Muri hy 
Uri Piccoli: Riposo 
Udir Rondini: Tarzan e lo stre­

pi ne. C. Scott 
l'elle Mimose: Non andiamo a 

lavorare 
Diamante: La tempesta, con Var 

Ih din 
[Iurta: Guerra e pace, con Au-

drev Hepburn 
Due Xllori: La peccatrice del de­

serto. con R Romm 
Eclelueiss: Il grande paese, con 

G Peck 
F.spena: La violetera. con Sarita 

Montici 
Farnese: E" arrivata la felicità 
Faro: L'arma della gloria, con S 

Granger 
llnllvunod: Come prima, con Za. 

za Gahor 
Impero: Pia de* T< lomei 
Iris: La ribelle del West 
Ionio: Noi «innin Une evasi, con 

IT Togmzzi e R Vianello 
l.rocinr: La sccrifTa. con T Pica 
Marroni: La tempesta, con Vari 

Heflin 
Massimo: Inferno <ul fendo, cor 

G Ford 
Mazzini: Te«tirr.i ne oculare, con 

F- O Pr-.ni 
Nasce: Riri'so 
Viaeara: Non perdiamo la testa 
Novoclne: Gli amanti del deserto 
Udron: La m- cchcra di cera, con 

V Pncc 
nivmpja: Donne all'inferno 
Oriente: Maracaibo, cor. A Lane 
Ottaviano: E" arrivata la felicità 
Palazzo La maschera di ferro 
Planetario: I tartassati, cor Toto 
platino: l'Itima notte a War'.eck 

con H Forili 
Prenrstc: Frenesia del delitto, cor 

O Wcllos 
Prima porta: Il sergente d: legpr 
P'iiccinl: Il barbaro e la gcish*. 

con J Wavnc 
Remila: Ripeso 
Roma: Il generile dei rìcspera-

dos. con B Keith 
Sala l'mberto: Il sentiero della 

rapina 
Silver Cine: La rivolta dei rcw 

hovs 
Sultano: Valencia, con S Montici 
Trianon: Guerra irdi^na. con K 

Larsen 
Tu^colo: Vento di p <ssior.i 

Pio X: Pane, amore e fantasia 
con G Lollohiiguht 

Saverlo: Riposo 
Trastevere: Montecarlo, con Mar­

lene Dietrich 

SALE 
PARROCCHIALI 

\vi la: Riposo 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Chiesa Nliov.»: Riposo 
( <>liinilins: Riposo 
Crlsofjono: Sogni proibiti 
DPRII Sclploni: Congiura «1 ca­

stello. con M Rooney 
Dei I iorentinl: Riposo 
Della Valle: Riposo 
Delle (ira/le: Riposo 
I iiclldc: Bilioso 
Farnesina: Riposo 
d imane Trastevere: Riposo 
(•il.ulaliipe: Riposo 
Libia: Amore e sangue 
Livorno: Riposo 
Somentano: Riposo 
Orione: Riposo 
ottavllla: Riposo 
l'.i\: Riposo 
Pio X: Pane, amore e fantasia, 

con G Lollohrigida 
Oiiiritl: Hipoio 
IMdlo: Riposo 
hlposo: Riposo ' 
••ala Krltrea: Riposo 
Sala Redentore: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 
S. Saturnino: La grande paura 
Srssoriaiia: Gunpoiut 
sala Trasponili!:!: Riposo 

7 J F - ~ TEATRO VALLE 
Dal 14 al 25 ottobre 

Spetlaeoli In comntemora-
ii zinne di 

: VITTORIO PODRECCA 
' con | suoi 

PICCOLI DI PODRECCA 
',' Pren OSA - CIT tei 683:143 
1 La «era di mercoledì 11. nello 
| intervallo, lo scrittole Orio1 

^Veig.ini, commemorcia Vitti 
( rio Podrecc i.. fondatore de i | 

« Piccoli » 

Sala VliMinti: Riposo 
Sala c;rnuua: Riposo 
Salerno: Riposo 
San Felice: RIPOSO 
S. Ippolito: Riposo 
Saverio: Robin Hood del Rio 

Grande 
Sornente: Riccardo HI, di L-

Olivier 
Tiziano: Riposo 
Trastevere: Montecarlo, con Mar­

lene Dietrich 
\ l r tus : Riposo 

ELKNCO DKI LOCAI I CUF. 
PRATICANO OGGI LA RIDU-
ZIONK AGIS-KNAL - CINEMA: 
Alce. Adriano, Astorla. Archime­
de, Aventino. Alvjoiie. Ausonia, 
Arlecchino, Ambasciatori. Arl-
ston. Brancaccio. Bollo, Bristol 
Colonna. Cola di Rienzo. Cristal­
lo. Cinestar. I)ri«e-In. europa 
Elvhi. Fogliano. Italia. Massimo 
Moderno. Metropolitan. Nlagara. 
Oilescalrhl. Pla/a. Paris. Quiri­
nale. Rialto. Roma. Supersa di 
Ostia. Sala Umberto. Superclne-
ma. Savola, Smeraldo. Splendo­
re. Tuscolo. Trevi. - TKXTRI: 
Arti. Quirino. Chalet. 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I t l l M l l l l l t t l I * 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Ossi allo ore 21 riunione di 

corse di levrieri 

• • n i n n i l i i t i l i u n t n t n i M m i 

MORTE PRESUNTA 
Chiunque abbia not.zie d: 

DE STEFANO SABINO nstn 
a Fano il primo sennaio 1925. 
ò invitato a farle pervenire 
al Tr bunale di Salerno entro 
sei mesi ria occi. 

Avv. D'Avino Rodolfo 
I I I M I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I I I I U I I I I 

AVVISI ECONOMICI 
t i AUTO CICLI Sl'OltT l_ 311 

X.A.A.A. MOTOBI !! MOTOBI !' 
Unico esclusivista del ricambi 
originali - Assortimento ricambi 
di tulla la produzione . « MOTO 
PER TUTTI • - GAETA 70. 

Sì V A R I I L. 30 

\SIROL'IIIROMANZ1A « Magto-
ledo » Aiuta. Consiglia, Amori. 
Affari. Malattie. Consultazioni 
Vico Tofa. fi4 Napoli S 4472/N 

23) ARTIGIANATO V. 30 

\LT! PREZZI concorrenza - Re­
stauriamo vostri appartamenti 
tornendo direttamente qualsiasi 
materiale per parimenti, haenl 
cucine, ecc. Preventivi gratuiti 
. Visitate esposizione materiali 
presso nastri magazzini RIMPA, 
Via Clmarra .62-11 fabbrica Ar-
madlmuro. restauriamo mobili 
antichi, operai specializzati. Te-
Irfnnn Ifi3.l57. 

Ricordate! 

ARENE 
Columbus: Riposo 
d o v a n e Trastevere: 
Livorno; Rii oso 

Riposo 

lUniià 
consente di fare co­
noscere i vostri pro­
dotti anche nelle più 
piccole frazioni per­
chè ha la più estesa 
rete di diffnsione e 
giunge in 14.000 lo­
calità. 

* * * 

Tra i suoi milioni 
di lettori trovere­
te migliaia di nuovi 
elientu 

W t ; l i 
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F Unità AVVENIMENTI l'Unità 

La Fiorentina batte la Roma (3-1) mentre fa Jave pareggia a Bergamo 

PRONTA RISCOSSA a VIOLA fi 
Autogoal di Stucchi: Roma k.o. 

' * J " i r * » . > 

• •.•\.f'Y ••* 

1 * ' * . • * * • * • » , ' 

« { » i 

" •( ? 3fc 
« l l S I t 4 ! ! ! < P i s i ' • ! • « CfrfA CYNAI C Y N A R Ì VAÌCY<A» 

CARLO LIEVORE MEGLIO DI SIDLO NEL GIAVELLOTTO (m. 80,52) 

Record di Moreno Martini 
nei 400 metri ostacoli: $ini 

linone prore di Manfroilini. Zaglio o David 

fuori forma. Gnarnarrì tra i migliori in vampo 

(Dal nostro inviato speciale ROBERTO PROSI) 

FIORENTIXA-HOMA .1-1 — Due Tasi decis ive della 
partila tra viola r niallnrossi: In alio l'autogoal di 
STUCCHI, che ha fortemente inciso sul morale dei 
romani, e in basso il secondo Koal di CHIATTON 

(Teli-foto a •• l en i tà ••) 

9 Prestazioni di alto vaio­
lare tecnico quelle dell'osta* 
colista e del giavellottista 
0 La Balas fallisce il re­
cord mondiale 

0 Le altre vittorie alla 
Bignal, a Seye, alla Hyman, 
a Lewandowski, Wahlander, 
Varju, Zimmy e alla 4x100 
femminile azzurra 

Il m e n i n o atletico si e 
chiudo con due prefazioni di 
notevole \ a l o i e oc-lil atleti 
italiani, la prim i con Car­
lo I.ievoro che otte-iendo la 
misura (li m Hn.52 si e proso 
il lusso di bau» re iti' altr: 
quattro -ottanta metri» in 
t'ara, cioè Sullo \I icquct. 
Frost od il fratello CJ.ov. .fi­
ni. inserendosi co-ì tri ì 
migliori lanciatoli del mon­
do; l'altra d.i Moreno M.u-
tini il quale-, spinto a dare 
il massimo da un Murale 
riapparso ftnalmeii'e - e l me 
no delle sue pos-ih.Iita che 
10 stava tallonando pée.-o ni 
passo, ha vinto i 400 m osta­
coli in SI" 1. Vmpo cht> co­
stituisco il nuovo rec>:d i* i-
l.atio della --pi'c . i :.i < ti cord 
precedente Martin .">l"l> 
Moreno Martini non ha so­

lamente migliorato il suo le­
eoni di '.i !<• di si'coi'do, pie 
staziono già di per -e .stessi 
notevole, ma si è colloca'o 
anche al secondo po~'o dell i 
eradu itoi i.i ititi; oralo euro­
pea dietro al tedesco Hel­
mut Jan/, ohe lo scorso anno 
ottenne 50*1» e quest'anno 51" 
netti - I l - t e m p o di 51"1 col­
loca poi Martini al 15 posto 
della aradatoria mondiale di 
tutti i tempi Inoltre la sua 
Sara ci dice che può fare di 

MARTINI (a dis tra) si la vittoria nei 100 lis im pennuto da MURAI,K (a s inistra) . GAI.I.IKF.B è staccato 

p ù e me ulto una volta elle 
.si, trovi ser «monto nipcmia-
tó come ieri 

Nel complesso no'i è an­
data male per sili fahani . 
che hanno pi i// . ito la Ber­

toni al terzo posto nenli HO 
metri ostacoli vinti dalla Bi-
«nal: Giovanni Lievore al 
quarto posto nel giavellotto 
dopo il fratello Carlo. Sullo 
e Macquot e procedendo 

Il film 
del 3-1 

FIREXZK. 11. — E' stiita una partita divertente ed interes­
sarne. combattuta e prodiga di emozioni: timi partila clic la 
Fiorcnmiu ha vinto meritatamente, ma che la Roma ha perso 
veramente inule. malissimo anzi. 1 pialloross» avevano comin­
ciato inumi con bella disinvoltura e siciircrra; tutta la squadra 
sembrava girare alla perfezione, giostrando in profondità 
all'attacco e mosfrnn d'osi ben registrata in difesa, ove Foni 
aveva studiato un intelligente dispositivo, mettendo Guarnacci 
su Montuori, Zuulio su Lojacono. Pestrin sii Gratton e la­
sciando Stucchi libero di intervenire ove fosse necessario. 

L'attacco viola appariva, perciò, frenato e privo di inicia-
rfire. mentre 'a fiomii, insistendo nel contropiede basato sugli 
scambi stretti fra Selmosson e Manfredini, riusciva addirittura 
a pen-crure ci noni al 5' per m e n t o del tanfo discusso 
• Prdro » ogg': al suo debutto in Serie A. Fioccavano gli 
applausi per i romanisti, st agitavano al vento gli striscioni 
giallorossi portati da Camp'ttelli. da Trionfale, dal Casilmo. 
Fischiavano a più non posso i tifosi viola, mentre la Roma 
insisteva nella sua orione rclocc ed orpunica. pratica soprat­
tutto. 3fi! al 12' Stucchi faceva la * frittata -: il centro me­
diano giallorosso. che si era segnalato subito per una serie 
di entrale infelici e per la sua incertezza, interveniva su una 

palla libera già abbandonata 
da ."Uorituori e. non accor-
gendosì dell'uscita di Panel-
ti l'infilava di precisione nel 
sacco. 

Per la Roma a questo pun­
to era finita: e non solo per­
chè i giallorossi venivano 
abbandonati da tutta la loro 
sicurezza (ce n'era ben don­
de, perchè Stucchi continua­
va ad infilare un errore die­
tro l'altro), ma perchè ti con­
quistato pareggio galvaniz­
zava i viola. li spronar a a 
rapyiiinorrc il successo, li li­
berava dal nervosismo con 
cui erano scesì in campo. 

Così, mentre la Roma ca­
lava nettamente e rivelava 
la desolante mancanza di 
forma di Zaglio e la impre­
parazione di David, la Fio­
rentina. mrece. crescerà a vi­
sta d'occhio: era inutile per­
ciò che Panetti al 3F paras­
se un riaorc calciato da Lo­
jacono e concento dall'arbi­
tro per una canea plateale 
di Losi ai danni di Hamun; 
era inutile perche la supe­
riorità dei fiorentini era 
schiacciante, e aia pama del­
la fine del tempo (al 37' per 
la precisione) Graiton porta­
va i viola in vantaaaio con 
una frecciata da lontano in­
saccatasi a fil di traversa 

Nella ripresa poi i giglia­
ti mettevano al sicuro il ri­
sultato con un'altra rete di 
Gratton; e la Fiorentina 
avrebbe potuto segnare an­
cora se non fosse stato per 
le prodezze dei difensori 
piallorossi e se non /o««e sta­
io per le incertezze e le in­
decisioni degli attaccanti vio­
la. Ma forse sarebbe stata 
una inpiiisticia. perche il 
punteggio punisce la Roma 
otà troppo severamente: pu­
nisce troppo severamente so­
pratutto Panetti. Losi. Guar­
nacci e Pestrin che si sono 
battuti con slancio commo­
vente, e rischia di far dimen­
ticare la positiva prova di 
Manfredini applauditissimo 
per certe sue legnate su pu­
nizione che hanno di poco fat­
to la barba ai pali della casa 
di S a n i , e per certi suoi 
scambi con Selmosson che 
hanno fatto intravredere in 

f rìeno le sue grandi possibi-
ità 

Si intende che Manfredini 
conserva tn pieno t limiti pia 
nori: non è uno sfondatore. 
non ha scatto, ha paura del 
contatto con Yarcersario: ma 
ha dimostrato di avere un 
gran tiro, di sapersi smarca-
TC bene; insomma di poter 

(Continua tn f. pag. 7. col.) 

FIORENTINA: Sarti; Ca­
stelletti , S e g a t o ; Chiappo la , 
Robotti, Orzan; Hamrim, Lo 
Jacono, Montuori, Gratton, 
Petr is . 

ROMA: Panett i ; Griffith, 
Losi; Guarnacci , Stucchi, 
Zagl io; Ghiggia. Pestrin, 
Manfredini, David, Se lmos ­
son. 

MARCATORI: Nel primo 
t e m p o al 5' Manfredini, a | 12' 
autorete di Stucchi, a | 37' 
Gratton. Nel la ripresa al 4' 
Gratton. 

N O T E : Cielo coperto, leg­
gera pioggia durante l'incon­
tro, terreno soffice. Spetta­
tori 30 mila c irca per un in­
c a s s o di 22 milioni di l ire. 
Calci d'angolo: 7 per la Fio­
rentina, 5 per la R o m a . In 
tribuna d'onore notati: Bian­
cone e Ferrari del la Com­
miss ione t ecn ica nazionale . 
L'arbitro ha a m m o n i t o Grat­
ton e Orzan. In quest ' incon­
tro ha esordito nella mass i ­
m a divis ione Pedro, Valde-
m a r Manfredini, - centro-
«vanti della R o m a . 

(Dalia nostra redazione) 

FIRENZE. 11. — Dopo la 
part:t.i con i". Real-Madr.d. 
V.nconTO d. ozi: fra : - v i o ­
la - della Fiorent.na e i ~ g.al-
loross: - della Roma è stato 
.1 migliore visto :n questo 
.n.z.o d: s p i o n e sul terreno 
dello Stad-.o -Comunale - fio-
rent.no. La F.orcntma. redu­
ce dalla sonora sccnf.tta d. 
Bologna, s: presentava :n 
campo con la stessa forma-
z.one d: domenica scorsa, in 
cerca di una - nabil i taz.one -; 
la Roma, per suo conto, do­
po :1 pareggio casal .n?o con 
il Palermo, era «cosa a Firen­
ze con buon: propos.t : Fon. 
presentava :n campo l'esor-
d ente Manfred.m. il tanto 
d.scusso c.ocatore arscnt.r.o. 
e i 1 ' - redivivo - David nel 
ruolo d: interno arretrato 

Al « v i a - le squadre attua-
I.ORIS CIUI.I.1NI 

t*»#S*1no» In 7. p s j . t . col.) 

N U O V A PROVA POSITIVA PEI RAGAZZI DI BERNARDINI (2-1) 

Con due reti dell'esordiente Bozzoni 
lo Lozio prevale sull'ostico lanerossi 

Dopo un primo tempo a reti inviolate, gli azzurri azzeccano la tattica giusta e passano — Gli 
ospiti hanno segnato al 43' della ripresa il goal della bandiera — Bellissima partita di Prini e Mariani 

LANEROSSI V ICENZA: 
Battara; Burelli, Zoppellet-
to, Baston; De Marchi, Tra­
verso; M e n t i , Agnoletto, 
Cappellaro, Brognoti, Sa-
voini. 

LAZIO: Cei; Lo Buono. Ja-
nich, Eufemi: Carradori, 
Prini; Mariani, Rozzoni, Toz­
zi. Franzini, Bizzarri. 

ARBITRO: Famulari di 
Messina. 

R E T I : Rozzoni (L.) ail'11' 
e 34' della ripresa: De Mar­
chi (Lanerossi) al 43' della 
ripresa. 

N O T E : Ventottomila spet­
tatori. Tempo'buono. Dieci 
angoli per la Lazio (7 nel 
primo tempo), Z per Lane-
rossi (uno per tempo). In­
cidente a Lo Buono (fuori 
campo dal 17' al 23' della ri­
presa). _ _ _ _ _ 

Questa volta i I.er.c. :1 
cioco non e riuscito I /anno 
scorso inflisse al suo ex mae­
stro Bernardin, due sconf.tto 
per 1-0. una a Vicenza e un» 
a Roma Ieri s. è ripresentato 
al Flrfm.nio per fare il rns, 

LA SCHEOA VIHGEHI 

AIes«andria-Bolocna x 
Atalanta-Jnvenlus x 
Bari-Genoa I 
Fiorentina-Roma 1 
I.ano-I.anerossi 1 
MiUn-Napoli 1 
Padova-Palermo I 
Sampdoria-lnter x 
Spal-L'dinrse 1 
Parma-Rreciana* 2 
TricMina-Vrnrfi* -
Pro Patna-I .renano I 
Pistoirse-Prato x 

Montrpr*mi. I- . l i ; !>S7.056. 
Ai 151 - 13 - !.. 1113.000; 

ìi 3.193 « 12 • !.. 3.3.000. 

T O T I P 
1. corsa: 1) Son q u a x 

2) ToDlotMiennr I 
Z. corsa: l i Ua lkyr ia x 

2) Valsa rana 2 
3. corsa: I) Triclinio 2 

2) Fola I 
4. corsa: 1) Grifetto 2 

2) Eliade 2 
5. corsa: I) Provenza 1 

2) Zavia x 
6. corsa: 1) Zodiaco 1 

2) Ozzano 2 
Al « 12 • !.. 902,671; a d i 

- Il « L. 38.064; «I « 1 0 * I.. 
3.278. 

nia la ciambella non uh è 
r.u.-cita col buco Non che i 
suoi b.ancoro.-.:;: «otto veneti 
.-u utni.c.'» non ce l'abbiano 
messa tutta, il fatto e — sem­
plicemente — che quest'an­
no il I.anerossi si e indeboli­
to mentre !.. Lazio s: e raf­
forzata Per cu.. . n \ e c o delle 
complesse e raffinate tattiche 
elaborate nella scorsa sta-
aione. I.erici ha dovuto ri­
correre al catenaec.o classi­
co: il terzino Burelli battito­
re libero, e Si. altri' ranazzot-
'.. delia dife.s,-, oitnuno a mar­
care ! suo uomo, con le buo­
ne o con '.e cattive Ad un 
certo punto, al 20" del primo 
tempo. :n occasione d'una pu-
r.iz uni' a due cale: per una 
er.tr ita por.colo-i su B.zzar-
n. *u:ti e undic: : v:ce:.t>n: 
erano ammucchi'»', nella pro-
pr ., area d: n^ore' Il pub­
blico. :n ques* cas . fischia 
e piotes'a. Ma pò che .1 rego­
lamento non \ ie' , i alcuno 
schieramento part.colare, l'u­
nica COSA da fare, per al; 
a\versar. , e oscocitare ù si­
stema per far saltare la p.az-
zaforte 

Agi, azzurri c'è voluta 
quas. un'ora, per r.uscirci. 
Bernard.n: ha impostato una 
part.ta d'attacco, fiondando 
avanti Tozzi. Rozzoni e Biz­
zarri. tenendo Franzini e 
P n n i a centro campo con i n ­
carichi di r.forn.mento, e fa­
cendo sgroppare avanti e in­
dietro Mariani Prr tutto il 
primo tempo la Lazio, pur 
premendo e collezionando 
sette angoli in mezz'ora non 
è riuscita a pr.ss^re Xon c > 
r.use.ia perche : 'no uom.n:. 
pur s \ o U e n d o ir ime eieitan'i 
e a vol'e d . . \ \ e r o prelevo", . 
si sono ostina", a costruire 
una rete d. p*s« .fie.o che a-
\rohbero dovu'o i \ e r e . com*» 
meta finale, io srnareamcn'o 
di un uomo Ma l'uomo l ibero 
non lo si è trova'o mai Xel 
secondi) tempo, dal punto di 
vista estetico, la Laz.o ha 
g.ocato pegs .o Ma ha adot­
tato la sola tatt.ca possib le: 
si e raccolta a centro campo 
e ha cercato d. azzeccare il 
p i s jaze io d'infilata, in pro­
fondità Cosi è passata due 
volte, e altre due o tre volte 
è nusc.ta a lane.ars. perico­
losamente a rete 

Due uom.ni erano partico­
larmente attesi, nella Lizio-
Rozzoni. l'esordiente, e Biz­
zarri. la rivelazione d. San 
S-.ro Rozzoni ha segnato i 
due eoa!, e con questo il d . -

PAOI.O LUCAVINI 

(Continua la 1. p««. t . col.) 
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Frost: altri due (piarti posti 
ottenuti con Bravi nel lun­
go e con Monti nel peso. 
Inoltre vanno considerati il 
secondo posto di Morale die­
tro Martini battendo anche 
lui. con 51"2 il vecchio re­
cord italiano e la vittoria 
della stailetta femminile 4 
per 100 allestit i all'ultimo 
momento con l'Italia oppo- , 
.sta -i due sqiridre miste II 
cuartetto azzurro composto 
dalla Bertone. Valenti. Costa 
e Leone ha sfiorato il record 
italiano ottenendo 45"8 con­
tro 4.V7 del record 

Cinque dunque lo vit 'orie 
azzurre in l!t uare e va dotto 
però che la Leone non ha 
partecipato, inspiegabi lmen­
te. alia corsa dei 200 metri. 
elio forse avrebbe vinto fa­
c i mente e che le due cattive 
prove di Berruti. nella pri­
ma giornata, hanno privato 
l'atletica italiana di almeno 
un'altra bella vittoria. 

Il bilancio italiano è sta­
to. dunque, positivo, sotto 
•irti {tir aspet'i 

In campo straniero l e 
aspettative non sono state 
tradite .Io! nula Balata ha ten-
• ito .1 record del mondo (a 
in 1.8a) senza riuscirvi E' 
ormai consuetudine della 
s a l t a t r c e romena cimentar­
si nella prova-record Vince­
re con m. 1.80 o con 1,82 per 
lei è lo stesso II suo tra­
guardo principale è il re­
cord del mondo: perciò una 
volta munta a m. 1.80 l i Ba­
las non ci pensa due volte e 
fa porre l'asticella su una mi ­
sura superiore al suo record: 
in questo c - so a ni 1.85. Tu*-
tavia Jolanda Balas non ha 
fatto r conti con le pedane 
dell 'Olimpico che ei sono d-.-
rnostra'e ancora una volta 
inadeguate al loro compito: 
la battuta è morb.da e la 
pio^ma. caduta anche ab­
bondantemente durante l i 
iara l'aveva resa ancor i più 
soffice 

Jolanda Bala.s h i f •"."..'o 
tutte e tre le prove p r o s a n ­
do sempre lo s'esso d tetto. 
cioè la scars i oiev. iZ.o\e del 
bacino ed il ritarda'o neh-a­
m o del la zamb.i d. battuta. 
Tuttavia la sal'a'rice roma­
n i ha d imostr i lo ci. po'er 
m:4l.orare .1 s u i record an­
cora di mo'.t: centimetri 

La Sara de. 5000 nietr; h 
stata, come a \ e v a m o previ­
sto. la zara più brillante e 
se^ui'a Veramente il prono­
stico della v.2ilia aveva pun-
•ì'o su una i f fermazione del 
tedesco Janke che divideva i 
favori cr>n l ' injiese Eldon. lo 
unaherese Jharos ed il be l -
•za Leon a e r* H polacco Krzy-
skow.ak. camp.ono europeo 
delia speciali'à m i che que-
st'a:.ro n o i a \ cva ma. corso 
la dis*„-z3. poteva dare po­
chi riferimenti. Invece e iisc-.-
•o fuor: l'altro polacco. Z:m-
niy a dom:r.ire il campo e 
\ r.cer.do con una scioltezza 
e l u n i freschezza eccez-.ona-
I. Quando dopo il quarto c h . -
lometro e-tli e scattato. Ei-
n ">">. Jharo*. I .eenaert e Krzy-
skow.ak M sono i m m e d i a t i -
mente staccati mandandolo 
\ -.a solo Se a lmeno uno dei 
quattro fosse riuscito ad 
impegnarlo , magari pct un 
tratto, il tempo ottenuto «13* 
50"2> sarebbe stato senza 
dubbio mi?l .ore e la eara 
spettacolarmente p.ù interes­
sante In questa prova z\i 
italiar.: hanno deluso: Volpi 
si è imballato e poi ritirato. 
Cont: è cuc i lo che ha resi­
stito più d: tutti, ma poi ha 
anche lui c e i u t o classiflcan-

RF.MO GHERARDI 

LAZIO LANEROSSI 2-1 — t due goal di ROZZONI che hanno siglato la v i t tor i* laziale (Continua In *~p*g . ». coL> 
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della 

domenica 
Martini e Morale 

Oo»t folta che uitiititimo a 
min riunione di atletica, la 
%uuge*tiimc ni {enino ifc«to 
(inticii e moilcrnti che rjilfe'to 
ipnrt esercita MI di noi «i fa 
piii granile. Ci picce l'insieme 
brulicante « ìitmiUineo dello 
«pctfitcfilo. ci uffaicinaiio i 
dettayli: anche i minimi, ad 
riempio come tutti si con­
centrano tirando il fiato. 
chiuttendn gli occhi, agitando 
le dita munì a imitare mimi­
camente il cader della piog­
gia, scrollando i grandi mu­
scoli delie uiim.be, o come cer­
ti ti preparano, stravaccati a 
ferra inulinaniio yli «irli simi­
li a mantidi relioime. e La 
u">ia mira delle vittorie: « la 
intensità lancinante degli «/or-
ri E' uno snort bello per ott 
occhi e consolante ner i sen­
timenti che suscita. Amiamo 
la sua onesta (tra V altro, i 
Irurcfi! semfirnno nronrto im-
potsitiili;. il suo incessante e 
diMnlcrcsstito senso fii pro­
gressi). di superamento dei li­
miti fisici — e non solo fisi­
ci — concessi all'uomo. 

XI - meettnp - di rjuett'an-
n» ci ha dato le maopiori 
rriio:i<>m con piatko't ski. la 
H.II.M. Seye. la Leone. Zim-
riiv, Cni'iiifi. Carlo f.icrore t 
col duo Martini-Morale; tut­
ti seruu trcce;io.-:t". fanctulle-
scarnenfe felici delle meda­
gliette che gh davano alla fi­
tte. eh' era la notazione forte 
più cooifiorente del loro mo­
do d'essere • rieere 

Martini e Morale hanno 
corsii t qurjtfrocento ostacoli 
conte mai Drrma netti loro 
carriera, m-ifme hanio bat­
tuto i record italiano prc-
-fiiente. con due tempi '51" e 
7 m il""2/ che sono il secondo 
e •'• terzo dei "a u i.i "i Euro­
pa. dietro i 31" netti de! te-
tese • Janze c>ic «fiorano il 
rVnn'o.'i V>"5 d- G'enn Do»*!!. 
Cifre ve lete, n i r u n o poi 
•7:->Iffi .''infilili i i'. record 
iromiiaìc' Q:ie-tci oara. che 
•\n'. ira'lo 'e s-.e heUe tredt-
:mii 'Face'i' e ' mot duelli 
<'iT.p!Ci c '1 Lord 3urghlev. 

Finpuf co-, :I suo titolo di 
'-in.pione euraveoi, era fino 
ì vco fa. un.j deV.e più tra­
scuriti da i n . sfa diren'an-
io beila C-ITIC mer 'T grazie 
7i nur ra-jazzi e al loro gio­
vanissimo rivale. GimtHi di 
Forlì Una rol'a la correva­
no i Quattrocentisti falliti; 
ma sempre psu si e compreso 
Icome del resto dimostrarono 
l i .'irò te-npi Faeelli e Pilt-
i-it> che sole dei buoni tptat-
'rccentisl; possono essere dei 
jrandt ostacolisti : V aumento 
ic'.ia velocita di h^se # la 
nuora tecnica di superamen­
to dell' ostacolo inventata da-
3'- gni«"!Cini — no.» ri'i i n 
«jlfo. -na un do'ce. sciolto 
- pcss^ooio •• — son » s dae 
lettor: che consentoti » Qr-.i-
1t .'iijifi attuati. L* atletica 
non e solo uno suor» nobiTe. 
v*. e nerr.r-'.eio r n m f i i . U I J 
vera e propri- scie-^zj- il n.e-
nto del trionfo di ter: ra an­
che a Sandro Caivrsi. bacìi 
-jstjc-infa ci tempi tuoi e rv-
j i istruttore tra i migliori, e 
iui che ha irnz>o*t3Zo e » cez.-
fo - Mazza e Svara, Martini, 
Morale e Girnelh. 

Martini, toscano, è il rinci-
tore. Ma Morale, cfle poten­
zialmente lo supera, ra a«v>-
i-iunilo nella lode" è stato il 
a o attacco impetuoso che Hj 
permesso a Martini di snp*-
riirsi. Vedrete che il podora-
n3. fino a ooco fa ~ distratto -
Jiigli studi, nel.'anno olimpico 
porterà il primato ancora pi& 
in alto. 

V abbraccio felice dei &** 
itteti alla fine della gara era 
mch'etto bello e significati­
vo- quanto diverto dai cipigli 
con cui si s*paramo vnm* di 
andarvene i pagfttiwymi ca>. 
ciaton! 
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Fif. 6 - Land) 12 ottobre 1959 L' UNITA' D a LUNEDI' 

INUTILE LA S C O N C E R T A N T E T ATTICA Dl FROSSI 
• • i — i — _ - : | | | 

Un Napoli inferiore all'attesa 
battuto anche dal Milan (3-11 

La squadra azzurra non ha azzeccato una manovra - Hanno segnato Galli, Schiafiino 
Altafini e Del Vecchio - Anche i diavoli rossoneri non hanno brillato sul piano tecnico 

MILAN: Alfieri; Fontana, 
Zagat t l ; Llcdholm, Maldinl, 
Do A n g e l l t ; Bean, Galll, Al­
tafini, 8chlaff1no; Danova . 

NAPOLI: Bugatt l ; Coma-
chl , Greco; Beltrandl, Co-
stantlnl , Posto; Bertucco, Di 
Glacomo, Viniclo, Del Vec­
chio, Pcsao la . 

ARBITRO: Rlgato dl Me-
• t r e . 

MARCATORI: nel pr lmo 
t e m p o : al 13' Gall l; al 19' 
Schlafno; nel la rlpresa al 29' 
Alt=»finnl; al 44» del Veccr lo . 

N O T E : spettatorl 42.000. 
Cielo nuvoloso, terreno e la-
«tlco. 

(Dal nostro invlato spec la le ) 

MILANO, 11. — Forse uno 
studioso di ealcoli nucleari 
potrebbc spiegarvi il d isc-
gna della tutticn npplicata da 
Frossi a San Siro; Noi. s in -
ceramente , non ne siamo al-
l'altezza. I giocatori passava-
no da un reparto aH'altro. e 
ora si vodeva un nttaccante 
al flanco dci tcrzini. ora un 
mediano in prima linea. ora 
un laterale accostato al por­
tiere; gli csperti di questo 
faccende erano strabillati. nol 
eravamo confusi e un po' 
perplessi . Non riusciremo mal 

a caplrci niento: le tattiche 
del s ignor Frossi, dicono, so-
no ot-rfette; ma, allora, per­
che 1*> °quadre da lui dirette 
le buscano continuamente? 
Frossi e grnndo, e il Napoli 
e ultimo in classifica. Vor-
renuno'sapcre perch6 il Na­
poli quando stava prcnden-
dole per Ire a zero ha segui-
tato a ammucchiare i pro-
pri uomini davanti alia porta 
di Bugatti. 

Quattro partite, quattro 
sconfltte. ecco il bilancio del­
la gcstione frossiana. eppure 
c'e ancora chl gittra che nes -
suno e piu intell igcnte, capa-
ce. in gnmba di lui. II Napoli 
gioca come non lia mai g io-
cato: i oalciatori sono molli , 
cv^dentemente 1' nllennmento 
atletico e sbagliato: si dnnno 
fastidio Tun l'altro, non az-
zeccano una manovra. pare 
che la squadra sia stata mes -
sa assieme leri e che I gioea-
torl non si conoscano. Il Na­
poli di oggi e II ritratto del 
disordine calcistico. 

In tutti 1 novanta mlniitl 
non abbiamo notato una so­
la nzione le cut fasi fossero 
concatenate in modo logico. 
11 povero cronista che d o v e -
va segnaro gli spostamenti 
presto si b perso di coraggio, 

quindi ci Hmitcrcmo a dirvi 
che per quasi tutta la partita 
il Milan ha attaccato e che 
11 Napoli e rimasto nclla pro­
pria meta campo anche quan­
do qtialsiasi allenatore che 
non si fosse chiamato Frossi 
avrebbe avuto il buon senso 
d» spingore in avanti la pro­
pria squadra. 

Frossi ha distrutto il Na­
poli. Noi speriamo che la 
Direzione del sodalizio par-
tenopco si aflrctti a prende-
re i necossari provvedimenti . 

Ma per chiarire megl io le 
idee a chl non fosse ancora 
convinto vogliamo dire su-
btto che il Milan che ha 
schiacciato il Napoli non era 
afTattn una squadra irresi-
stibile, anzi. La retroguardia 
rossoncra traballava, dondo-
lava come dondolano i son-
nanibuli, nel la prima linea 
solamcnte Galli e Schiafiino 
hanno avuto alcuni momenti 
felici. mentre Altiflni. Bean 
e Danova sono stati flschiati 
a lungo dai quarantamila 
spettatori. Con tutto ei6. di-
cevamo. il Milan ha spa-
droneggiato la gara e si puo 
dire che quasi mat il suo 
portiere e stato posto in im-
barazzo. Anche quando il Na­
poli ha avuto a portata di 

CON NOVA E RONZON GOLEADOR 

Bel pareggio dell'Atalanta 
contro la Juventus (2 a 2) 

Gli attaccanti neroazzurri hanno anche colpito due pali 

ATALANTA: Boccardl , Ca-
tozzo, Roncol i ; Angeler i , 
Gustavsaon, Marches ! ; Oli-
vleri , Maschlo, Nova, Ron-
zon, Longoni. 

J U V E N T U S : Mattrel ; Ca-
atano, Sart l ; Emol i , Cerva-
to, Colombo; Bonipertl , Ni­
cole , Charles , Slvorl , St iva-
nel lo. 

ARBITRO: Morlconl dl 
R o m a . 

MARCATORI: al 6» Nova, 
8* Slvorl, 32' Bonipertl; nel­
la rlpresa al 19' Ronzon. 

N O T E : calc i d'angoto sel 
m tre per la J u v e . 

(Dal nostro corr lspandente) 

BERGAMO, 11. — Quasi 
30.000 persone hanno prcso 
d'assalto lo Stadio Comunn-
3e e vi si sono nccalcate st i -
pandolo in ogni ordine di 
posti. Ci6 rientrava nel lo 
previsioni. particolarmentc 
ne l l e previsioni dcgli ammi-
nistratori atalantini. che in 
sctt imana avevano dectao di 
ritoccare scnsibi lmente i 
prezzi d'ingresso in omaggio 
a un ben noto mctodo clic 
puzza di ricatto. 

Sono piu di scttc anni che 
la Juventus non vince a Ber­
gamo: non ci e riuscita nop-
pure quest'anno. e se gio-' 
chera altre partite conic 
quel la odierna non vincera lo 
scudetto. Stando a quanto si 
e visto. la J u v e parrebbe di-
retta da tecnici assai dissen-
nati. E non pud essere diver-
fiamente se si pensa che du­
rante l'intero corso della ga­
ra Cervato e stato lasciato so-
Jo a fronteggiare un Nova 
spumeggiante e dinamico co ­
m e non mai: proprio lui, il 
vecch io Cervato dai riflcssi 
orniai opachi! Se si pensa 
poi che Sivori e Nicole ban-
no costantementc c palese-
m e n t e ignorato di essere del-
3e m e z z e ali. e come tali dl 
d o v c r svolgere un gioco di 
spola; se si pensa inline che 
Emol i e Colombo, due gran-
di mediani , hanno dovuto 
lo t tare da soli per novanta 
minut i nella zona centrnle 
de l campo: co6l che sul fint-
re del la partita, quando il 
loro apporto avrebbe potu-
t o risultare detcrminante. e s -
si trotterellavano boccheg-
gianti a ridosso ngli scatcna-
t i nero-azzurri . 

Va da se che la Juventus 
aveva sottovalutato gli av -
versari . E quando poi c o -
storo andarono in vantaggio 
p e r primi e nusc irono inol-
tre a imprimore alia gara 
i l r i tmo da essi voluto. git 
juvent in i parvero infastiditi 
dapprima. poi preoccupati . 
Inline sgomenti . E si v idero 
fal lacci odiosi da tutte l e 
parti , e l ' incontro continua­
m e n t e spezzettato dasl i in -
tervent i del ej^nor Moriconi. 
II so lo Boniperti ebbe l 'ana 
di capire ci6 che occorreva 
fare e lo si v ide spcsfO a tre 
cuart i de l campo nel tentati-
v o di dare un senso a quel 
Kran correre che gli attaccan­
ti e mediani facevano. oani 
reparto per proprio conto. 

L'Atalanta. dal canto suo. e 
In continuo crescendo. II suo 
compQrtamento contro i bian-
coneri pu6 essere definito 
niagistrale. non tanta per la 
bonta del gioco messo in m o -
stra. quanto per la conoscen-
za che ogni a'Jeta h"i dcUe 
Stir poseibilita e di quel le 
del la squadra. In altrt pa­
role. f(> e'era un modo di 
Imbngl iare la Juventus . quel 
rnodo e da identificaie nel 
gioco svolto oggi dagli ata­
lantini; ba:tuti«simi. ron lo 
si dimentichi . in sede di pro-
nostlco. 

Nova e Longoni sono state 
> punte d: diamante del lo 
i ch ieramento e ne ssr.no qual-
che cosa Cervato e Cns'.ano. 
piii vo'.te scavalcati 

La cronaca inizia con due 
colp: H: scena Parte l W a -
lanta d; gran carriera e al 6' 
--.- in vantacs io ' e Maschlo 
-i e da tre quarti di campo 
apre spl^ndidamer.'e a No­
va e il contro avanti scaval-
en In vc-ocita Cen-ato . re?i-
s te alia sun caries e fulmina 
Mattrel da cuindlci metrl 
D u e minuti p!u tardi Cerva­
to batte una puniz;on*> a qua­
si 40 metr l da Boccardl ed e 

tale la sua fama di giustizie-
re che opportunamente c in­
que atlantini si dispongono a 
barriera. II tiro li ecavalca e 

Sivori sgusclato alle loro spal-
l e batte Boccardi con un tiro 
parabolico. SI giuoca ora con 
maggiore circospezione. il che 
non impedisec n Roncola di 
falciare Sivori in area al IB' 
Al 20' Charles laneta Sivori di 
testa: senipre dl testa questo 
ult imo cogl ie il palo. E' il mo-
m m t o della Juventus . 

Reagisce al 24' Longoni con 
una lunga fuga conclusa da 
un tiro sniovente sulla destra 
che batte sul montnnte e v ie-
ne allontanato da Sarti: al 32' 
il oapolavoro di Boniperti. 
Fallo di Gustaveson sn St iva-
nello. Batte quest'nltimo su 
Charles che di testa indinz-
za al centro. In fantastico 
tuffo Boniperti inflla con un 
miracoloso colpo di testa 
Reagisce l'Atalanta e un mi-
iiuto dopo Ronzon, ancora di 
testa c o l l i e il palo. Insisto-

no i locali e al 32' Longoni 
porge a Olivieri. L'ala destra 
colpisce la palla di destro e 
Mattrel si salva fortunosa-
incnte. Si va al riposo con la 
Juventus in vantaggio. 

L'inizio del secondo tem­
po vede i nero azzurri pro-
tesi alia ricerca del pareggio, 
e si ha la sensazione che la 
dlfcsa juventina possa essere 
supcrata con una certa faci-
lita. Al 19' infatti avv iene 11 
fattaccio; da Gustavvson il 
pallonc flla verso Angeleri 
che apre eu Nova. Di testa 
il centroattacco serve Ron­
zon Cervato, come al soli-
to, b fuori causa. Te*ita l'in-
tervento Castano. ma un 
istaiite prima Ronzon ha scoc-
cato il tiro. La palla si in­
flla nella sinistra di Mattrel. 
del tutto inadegtiata e la rea-
zione dei bianco-neri che at-
taccano bino alio scadere del 
tempo stancamente e senza 
alcuna convinzione. 

(HANNI n i A G I O M 

mano l'occasione di segnare, 
mai abbiamo avuto l i 'mpres-
sione che il m e m e n t o fosse 
parlcoloso per il Milan: sa-
pevatno in anticipo che i na-
poletani avrebbero fallito il 
bersaglio o avrebbero spre-
cato malamente il passaggio. 

Per 1 motivi di cul si e 
detto lo spettacolo e stato in-
sipido. noioso: la mancanza 
di intell igenza non e mai di-
vertente. E quanto sta suc-
cedendo al Napoli e molto 
spiacevole ed e spiacevole, 
sopratutto per i giocatori che. 
nonostante la pessima dire­
zione, non cessano dj battersj 
con la migl ior volonta. 

Ed eccovi brevemente la 
cronistoria della gara. In 
principio si corre a meta 
campo, il Milan si diletta con 
1 suoi nbltuali passaggi cor-
tissiml. mentre il Napoli si 
addensa nella propria meta 
campo dando a Vinicio e a 
Del Vecchio 1'incarico di in-
sidiare le retrovio rossonrre. 
Non succedo nulla di inte-
ressante: i giocatori paiono 
marionette. 

Piano piano il Milan si as-
sesta. prende confldeiua in 
se stesso e, vedendo che gli 
avversari non hanno inten-
zlonl bel l icose, si muovn in 
avanti. 

Al 13' Bean ha p'reso la 
palla e ha percorso una de -
cina di metri. poi. prima che 
Comaschi e Costantini lo fer-
massero, ha lanciato la palla 
verso Galli che stava filando 
a grande andatura verso la 
porta. II lungo, magro attac-
cante milanista ha colpito in 
plena corsa la palla con la 
testa e l'ha deviata In rete. 
Cinque minuti dopo Liedholm 
dn vonti metrj. ha indirizzato 
in porta un tiro fomiidabi le: 
Bugatti si e lanciato dispe-
ratamente. ma la palla e an-
data a sbattere sul palo ed e 
ritornata sul prato. Un minu-
to dopo. bench6 davanti alia 
rete partenopea si accalcas-
sero almeno nove giocatori, 

Schiafflno ha segnato il s e ­
condo gol. Danova, da lato, 
ha alzato il etioio davanti alia 
rete e il favoloso uruguayano 
ha anticipato tutti e con d e -
licatissimo colpo di testa, v i ­
brato con la fronfe, ha infl-
lato e legantemente la sfera 
in porta facendola passare a 
un palmo dalle mani di B u ­
gatti che si era buttato at-
travorso lo specchio della 
porta. F. il Milan non si 6 
srnentito: due punti di van­
taggio costituiscono una bel -
la sienrezza: quindi i rosso­
neri hanno rallentato il rit­
mo della loro andatura 

Nella ripresa il Napoli al-
l'inizio ha tentato di nso l l e -
vare le sue sorti ma Vinicio. 
Pesaola. Del Vecchio e com-
pagni anpena giungevano nel-
l'area di rigore si impappi-
navano come principianti. 11 
Milano stava a guardare. 

Al 29' il grasso. pesante Co­
maschi ha atterrato Bean. 

II Bologna va in vantaggio 
ma e ripreso dall'Alessandria 

Pnscutti segna al 5' del primo tempo - Replica di Tacchi al 32* 

AI.F.88.\NDRt,V : Arbizzant, 
Raliimnill, Olaroni.tzzl: Snldo-
r«. ivilronl, Glrardo; Maccaca-
ro, KUliil, Rivera, Migllavftcca. 
Tacchi. 

HOI.OGNA: Santnrrlll, Capra, 
Pavlnato; Mlallcli. Grrco, t'o-
pll; Orvellatl . Drmarco. Plva-
trlll. Frtscottl. P.ncuttl. 

AKIUTIlO: Silvio Ferrari dl 
Milanii. 

KETI: nrl primo tempo al 5' 
Pascuttt, al 32' Tacclil. 

NOTE: tempo coperto, terrr-
nn prsantc. Spettaturi 15 inila 
circa. 

ALESSANDRIA. 11 
L'incontro. incandescente e 

costellafo di rudezze specie 
nei primi 45". ha avuto due 
diverse fisionomie: nel primo 
tempo l'Alessandria ha con-
trobattuto l'offensiva dei fel-
sinei rutscendo a raggiunge're 
il pareggio con una prodezza 
di lacchi. Nella ripresa. in-
vece , i grigi si sono accon-
tentati di difonderst e si so­
no stretti nella loro area. 
cercando di salvare il n s u l -
tato. 

I rossoblu hanno impegnato 

subito Arbizzani. e al 5' P a -
scutti ha insaccato la sfera 
di testa su un traversone di 
Fascettt. I grigi. hanno reagi-
to pareggiando al 32' con una 
bellissmia trtangolazione Ft-
l ini-Rivcra-Tacchi conclusa 
con un imparabile tiro al 
volo. 

Udtnese menomata 
Spal vittoriosa (2-1) 

SP,\t.: Vnbltl: Cecchl. Boz-
zao: Michell. Ganzer. Ilallrrl; 
Nnvrlll I. Cnrrlli. IlaRalti. Mas-
sei. Morlirllo. 

UD1NESE: Bertossl; Gon, Del 
nene; Glacominl, Odling. Del-
fino: Pentrelli. Milan. BettinI, 
Mene^nltl. Fonlanesl. 

ARBITRO: Campanati dl Mi­
lano. 

RET!: nel primo tempo al V 
Novelll; nella ripresa al 2* Fon­
tanel!. al 17' Corelll. 

AKGOU: 8 a 5 per U Spal. 

FERRARA. II. 
Una partita combattutissi-

ma che ha visto le due squa-

dre impegnate in un gioco 
molto ve loce e carat tenzza-
to da un continuo alternar-
si da azioni da gol. La Spal 
comunque ha svolto un v o ­
lume dt gioco maggiore ed 
ha indubbiamente meritato 
11 successo di stretta m i s u -
ra. L'Udinese ha avuto la 
sfortuna di perdere prima 
Delflno e poi Giacomini e si 
e trovata cost con uno sch ie -
ramento rimaneggiato e r i -
dotto proprio quando avreb­
be dovuto produrre il massi -
mo sforzo. 

Dopo quattro angoli c o n -
secutivi . la Spal e p e r v e n u -
ta al 7' al successo con una 
rete di Novel l i su centro di 
Morbello. Al 23' e al 29' 
ferraresi e udinesi hanno co l -
to un palo. Nel la ripresa 1 
friulani hanno pareggiato al 
2' con Fontanesi lanciato da 
Menegotti . La Spal e ritorna­
ta in vantaggio al 17* per m e -
rito di Corelli che di testa ha 
sfruttato una punizione 

Calcio di punizione da una 
vent ina di metri. Schiafiino 
ha fatto flnta di tlrare e B u ­
gatti si 6 spostato ist intiva-
mente verso la sua sinistra, 
invece ha calciato Altafini 
che ha diretto la palla verso 
1'angolo destro e ha segnato 
la terza rete. Era flnita. e 
1'ultimo gol di Del Vecchio 
al 41" non aveva alcuna im-
portanza. 

MAHTIN 

Gli incassi 

di scrie A 
MILANO. 11 — Nelle nove 

partite giocate 11 4 ottobre per 
la terza giomuta del camplo-
nato nuziotuile di scrie A sono 
stati cnrnplessivnmentc regi-
Btrati 150 445 spettatori per un 
lnvasso lorclo ill I. 129 623 450. 
nelln corrispondente giornata 
do! camplonato cli serir A 1933-
li)S9. si erano avuti 150 268 spet­
tatori per tin inenspo lordo di 
L 117 552 900. 

La mafisimn afflucn/a e stata 
constnta a Bologna, per la par­
tita Bohignn - FiorcfitJna. ctti 
linnno assistito :ti 102 Bpcttato-
ri. per un incaspo lorclo di lire 
36 041000, che i-ostittllsce il 
niawimo della glornatn MILAN-NAPOLI goal Scbtafflno (Telefoto a « l'Unita ») 

L*Inter (con A n g e l i l l o f u o r i fase) 
non riesce a battere la Samp (0-0) 

Ottima partita di Bardelli — Skoglund ha fallito un paio di ottime occasioni 
La difesa blucerchiata, pur priva di Bemasconi, ha retto bene l'attacco neroazzurro 

S A M P D O R I A : Bardel l i ; 
Vincenzi , T o m a s i n ; Delflno, 
B e r g a m a s c h i , Vicini; Mora. 
Ocwirk, Milani, Skoglund, 
Cucchiaronl . 

I N T E R : Matteucci; Fon-
garo , Gatt i ; Masiero, Car-
darel l l , Bolchi; Biclcli, An­
gel i l lo , Firmani , Venturi, 
Corso . 

A R B I T R O : Orlandlnl di 
Roma. 

(Da l la nostra redazlone) 
C5ENOVA, l f ^ Zero a zero 

a MarasHk nl termine di una 
contbuttutissima purtita t r a 
l'lnter e la Sainpdoria. Un ri-
Kultato, a ben guardare, d i e 
rispeccliln esattamente il valo-
re delle due squadrc in cam­
po. (latino entrutnbe piu volte 
sfiorato la negnatura. entrambe 
hanno cercato dl rnfforzare il 
settore di centro campo ed in-
finc hanno saputo tutt'c due 
sciorinaru ecrvllenti azioni fino 
sul limite dell'area avversaria 
Pol le difese hanno prevalso. 
oppure gli attaccanti hanno 
muncato nel momento decisivo. 

La Sampdoria mancava del 
suo perno Bernasconi. infortu-
natosi domenica scorsa. e Mon-
zeglio ha fatto ricorso a Berga­
maschi, per immettere in squa­
dra il giovanc Delflno. che 6 
orniai una affezionata conoscen-
za dl Angelillo ed c un franco-
hollo che e difficile staccarlo 
ttna volta che si appiccica. E* 
vero che Angelillo, tranne qual-
che spunto, ci e apparso assai 
lontano rial suo rendimento mi-
gliore. ma Delfino non gli ha 
neppure concesso di spazlare 
un lungo e largo come e suo 
costume Se da una parte man­
cava Bernasconi. dall'altra e'era 
dunque Angelillo che era Pom-
bra del bel giocatore dello scor-
so campionato. Ed anche In 
questo. p«-.-cid. le squadre B! 
sono livcllatc. Inoltre. come 
sempre arcade In queste circo-
stanzt*. gli ex dclle due parti 
si sono tatti in quattro per ben 
figurare e Vincenzi 6 stato v e -
ramente grande. insuperablle. 
attivissimo. instanc.ibile: Fir­
mani lo cmulava dalla parte 
opposta. senza tuttavia trovare 
il necessario appogglo della 
«spalla » Angelillo: infine. il 
piu fresco dcgli ex. Skoglund. 
di recente passato alia Sampdo­
ria. ha cercato insistentemente 
di dare un dispiacere alia sua 
vecchia squadra. e proprio lui 
avrebbe potuto far pendere ta 
bilancio dalla parte blucerchia­
ta. ma al momento di- conclu-
dere e sembrato pentirsl ed ha 
gettato al vento un paio di 
occasioni piu facill da realizza-
re che da sbagllare C*e stato 
anche un palo di Milani. con 
Matteucci completamente fuori 
causa, ma a bllaneiarlo Orlan­
dlnl ha sorvolato su un fallo di 
Vincenzi in area al danni di 
Corso c. dopo. su un meno v i -
stn*o « mani » di Fongaro nel-
I'arra opposta su tiro dl Milani 

L'lnter inizia ta partita con 
Venturi mediano e Bolchi su 
Milani. lasclando Cardarelll in 

seconda battuta. Inoltre Corso 
gioca pratlcamente lnterno fa-
cendo la Bpola tra mediana e 
attacco. Dalla parte opposta 
Vincenzi rimane pratlcamente 
libero c cosl Delflno, che pud 
piU comodamentc dedlcarsi alia 
guardia di Angelillo, la$ciando 
a Viclnl il compito di spazlare 
in lungo e in largo, appoggian-
dosi ora a Bergamaschi ora a 
Ocwirk. 

L'inizio e travolgente e si han­
no frequent! rovesclamenti di 
fronte. Tuttavia 0 la Sampdo­
ria a condurre a ritmo garibal-
dino (e ne ri.sentira piu tardi) 
al 14' Milani con una legnata 
da 20 metri colpisce la traversa 

Pocltl minuti dopo, la prima 
grande occasione fnllita da Sko­
glund: palla da Milani a Oc­
wirk. doppia finta e Skoglund 
lira sfiorando il palo alia de­
stra di Matteucci Lo imita An­
gelillo al 22' Lo serve Corso 
dalln sinistra In profonriita In-
terviene Tomasin xii testa, ma 
la palla Tlmnne ad Angelillo 
che e solo davanti a Bardelli. 
ma si toccn troppo la palla 
avanti ed il portiere blucer-
chlato lo precede. Sul finire del 
prlmo tempo Bardelli esce sul 
limite per respingere un tiro dl 
Firmani; riprende Angelillo che 
rovescla a porta vtiota. ma la 

mlra e sbagliata. 
Nella ripresa ancora Skoglund 

con la palla gol at piede, su 
azione Milani-Viclni. ma si la-
scla precedere dalla tempestiva 
uscita dl Matteucci. Controple-
de nerazzurro: Bergamaschi fal-
lisce un lntervento su Firmani 
e quest! ftla tutto solo verso la 
rete dei genovesi: Angelillo pe-
r6 si porta intanto in netta 
posizlonc dl fuori gioco e la 
grande occasione sfurnn AH'il' 
Cucchiaronl si esibisce in una 
lunga serpentina che lo porta 
quasi sul fondo, da dove spara 
angolatissimo, fallettdo perd it 
bersaglio L'lnter ora comincia 
ad organizzare meglio il suo 
gioco ed approfitta del calo de-
gli avversari. glungendo a ml-
nacclare a plO riprese la porta 
dt Bardelli. Ci prova Firmani 
in rovesclata. ma Bardelli bloc-
ca (12") e Bicicll quattro minu­
ti piU tardi. su perfetto ser\'izio 
di Angelillo. ma ancora Bar­
delli 6 vigile e netitralizza in 
uscita: parato e anche un lungo 
tiro di Gatti Al 29'. poi. Corso 
viene toccato un metro dontro 
l'area da Vincenzi e finlsce a 
terra. Orlaiidlni 6 a due passi e 
nega la punizione. senza d i e 
nessuno protesti. 

Un minuto dopo Milan! va via 

NULLA DA FARE PER I ROSSOBLU 

Sorretto da un'ottima mediana 
il Bari sconfigge il Genoa (1-0) 

solo sulla destra e stringe al 
centro: dal limite potrebbe t l ­
rare, ma c'e Skoglund al cen­
tra in posizlone piu favorevole 
e gli scodella la palla fra 1 pie-
di. Lo svedese ha tutto il tem­
po per fermarsi la Bfera e cal-
ciarla di preclsione. ma prefe-
risce il tiro al volo, che termina 
alle Btelle. Milani e Skoglund 
sono ancora agll oneri della 
cronaca, ma Matteucci neutra-
lizza prima in tuffo il tiro del-

G E N O A : Plcco l i ; Corradi, 
Beccat t in i ; Pique, Carlini, 
Beraldo , Abbadie , Panta leo -
ni„ Leoni, Pistorel lo , Ba-
rison. 

BARI: Magnanini , Bacca -
ri, Mupo: Mazzonl, Seghe -
doni, T a g n i n ; De Robert i s , 
Cata lano , Bugliont, Conti, 
Cicogna. 

A R B I T R O : Bonetto di To­
rino. 

R E T I : De Robert is a| 5* 
della r ipresa . Angoli 6 a 5 
per il Bari . 

BARI. 11. — Soltanto al-
l'inizio della seconda parte 
della gara gli uomini di punta 
del Bari sono riusciti a fare 
breccia ne l le ordinatiss ime 
retrovie rosso-blu ed a realiz-
zare la rete del successo con 
il v ivace D e Robertis. L'azio-
ne e partita da Catalano che 
ha al lungato la palla a Conti: 
rargent ino dopo qualche c in-
c i schiamento l'ha smistata a 
Cicogna che ha lanciato sulla 
sinistra D e Robertis. Questi 

ha mandato la sfera in rete 
alia sinistra di Piccoli, che 
nemmeno ha tentato la para-
ta. Tutto il resto della gara 
ha visto le due squadre su 
un piano di perietta parita. 
AH'ordine che ha caratteriz-
zato il gioco dei genoani ha 
fatto nscontro il disordine 
nel le file biancorosse. special-
mente nel la prima linea. 

LA VITTORIA VIOLA 

Negli spogliatoi del Comunale e del Flaminio 
A Firenze 

FIRFXZE. 11 — .Vrr/.'i spo­
gliatoi dei aiallo-rossi gli atlc-
ti j o n o solto la doccia, Valle-
natore Font c in trombi lc . m u ­
tt gli cltri, dirjocnt:, accom-
pegnaiori e massaggiatore. 
Poi Panetti, il bravo c gene. 
roso Panetti. U quale ha tin 
diavo'o per capello e r im-
provera apcrtatnente i suoi 
compapni di difesa per le in-
genuita commesse, che han­
no permesso alia Fiorentina 
di reddrirrure una partita 
iniziata male. ' E' facile fa­
re il portiere nella Fiorenti­
na. io sono certo che con una 
difr ia esperta come quella 
"viola*" potrci giocare fino 
a cinquant'anni •- Poi, in fo-
no meno polemieo. il portie­
re romanista ha spicgato che 
il rigore e stato incentato 
dtiU'ttrbttro • perche quando 
Jiamrxn e caduto a terra io 
fltrro gxa b.'occafo tl pal-
lonc - . 

«Ma H a m n n c egualmente 
un grande giuocatore, astu-
to. freddo ed abile, anche <̂ 
spesso finge di essere stato 
ccricato -, ha concluso Pa-
•neul 

Lcconu-o it cupitcno Gh\<i-
pin. - iVo; cbb:r.Tno .sb-.jjticto 
e loro hanno vwto bene». 

Dacid: • Sono ricntrafo d o ­
po rinque mesi e mezzo di as-
senza per il noto infortunio e 
nel eomplesso sono contento 
della mia prova e della te-
nuta '. 

Cuarnacci: » Hamrin e stato 
il migltorc. risultato giusto 
nel eomplesso. anche se i vio­
la sono stati orrcntappinti 
daj disgraziato cutogoal dt 
Sfticcht -. 

Lost: ' Credo di essermela 
cavcta benmo. ma quanto fa-
tica a tenere un giocatore 
scahro « classico come Ham­
rin! Bene anche Gratton che 
ha realizzato una rete spet-
tacolosa che ha dato il via 
alia riscossa della Fioren­
tina ». 

F.d ecco il d t s c w « o Man-
fredini, che ha debuttato 
proprio a Firenze: * Sono con­
tento della mia prove, del 
goal segnato. ma addolorato 
p*r la sconfitta -. 

Spoaliatoi delta Fiorenti­
na. 

L'allenatore Carniglia ha 
divhiarato: «• BeVa partita, 
re loce , interessante, riaulta-
to giusto; assai relocl gli at' 
taccanti romanisti nel primo 
tempo, con un Manfredlni 
molto vivaee. enche st man-
ca della neccssarlm occJima-
tazione ». 

Lojacono: - Ho sbagliato il 
rigore perche ho calciato a 
terra, o meglio. ho " zeppa-
to" come dite voi -. 

ChiappcIIa; »Oggi c enda-
ta bene ». 

Gratton: * Sono contento 
del la ritforia. della mia pro­
va e di avere finalmente ag-
aitjstato il mirino ». 

Castelletfi: - Quel Ghig-
pia: mi fa pi rare la testa quan­
do incominci j a sgambettare 
con le sue ftnte diabohche ». 

Montuori: ».^rica male quel 
•Vcn/redtni che qualcuno 
chlcmara un bidone. lo non 
sto ancora bene come fiato, 
della gemba mrece sono per-
fettamente gucr-.to. ma e U 
fiato che mi trcdisce ed il 
p?tbbItco dorrebbe arere pa-
zienza ancora un DOCO per 
aiutarmi a riprendere la mi-
ghore condizione. Il campio­
nato e ancora tncerto — ha 
concluso il sempre loquaee 
Miguel — ed anche la Jure 
sta ncci-r.ndo Ir prime tn-
certezze •• 

Nell'uscire dallo stcdio in-
contriamo easualmcnte Font 
L'allenatore della Roma si 
e infine deciso a parlare n !a-
sciando le seguenti laconiche 

galvanizzando invece i fioren-
tini. i qualt, trascinati datlo 
scatenato Gratton, hanno ri­
preso le redmi della partita 
e per noi non c'e stato piu. 
niente da fere ». 

P A S Q U A I . E BARTA1.ESI 

A Roma 
Manifcstazioni di dlsappunto. 

ma sostanztalr srrrnlta negli 
spofcliatoi t icentlnl. Lerlci svol-
pc paratamente le sue conside­
ration! sot risultato e sulla par­
tita. che possono riassnmerst In 
tre sue semplicl parole: « Paga 
chl sbaglia ». F. ctti ba sbagliato 
pagando sahato, sono natnral-
mente I vicentlnl, Inrennl *o-
prattutto in due sptendlde oc­
casioni del prlmo tempo. « Ab­
biamo avuto poche occasioni 
per segnare. ma le doe che cl 
si sono presentate sarebbero 
state snfflclentl per Tlncere, 
perstno. Non mlravamo a tan-
to. s'lntende. E tutto w n m i t n , 
la Lazlo. che ha gioca to per I 
due puntl. la \ ittorla se I'e ben 
guad^gnata. Ma almrno nn ptm-
to, cosl come era nel nostrl pro­
positi. poteramo portarto a ea-
•i*. Ne a\remmo avuto proprio 
blsogno. nol: siamo nna sqna-
dra dl ragazzl trnersl In forma-
zlonr. stlamo cercando an gtoao 
raglonato per tnttl. Ma non di-
spero, non dlspero. E vedrete 
— dice I'allenator* vtcentlno — 
che tra qnatche domentea la dirhiarartoni: - Eraramo par-

tiri bene, ma poi Vcutorete I sltuazione non sara dlsastrosa. 
I ho smontato I miel uomim, • cosl come e adesso. Brutto Inl-

zlo di campionato. per*, vera-
mente bnitto. e sfortunato! ». 

Tra tanta pacatczza. il solo 
Agnoletto fa i'arrabbiato. Srm-
bra fuori dl senno. perche so-
stlene che uno sprttatore lo ha 
colpito con nn Invoito dl carta 
contrnente una bottigtlna dl 
caffe liquoroso. L e n d , che gli 
e vfclno. non sembra credere 
troppo al racronto. E la stessa 
cosa sostlene. dall'altra parte. 
l'allenatore Bernardlnl. che pe-
raltro si dichiara soddi«fatto a 
snfflcienra per la partita e per 
II risnltato. 

Llcttsslmo e TozH. tn<olita-
mente dlsposto a parlare. lui 
dl sollto eosi searso di parole. 
Esprtrne nn parere sn Rozzonl. 
irludlcando 11 sao comp*tno di 
squadra nn ottimo pallegglato-
re e tin capace notno dl pun­
ta. • Finalmente. finalmente! Mi 

sentlvo tanto solo, fino ad oggi. 
Sa giocare e sa segnare. E spe­
riamo — aggtunge para dossal-
mente — che se ne accorgano 
anche I dlfensorl avversari: In 
doe si sta mcrlio, e finalmente 
potro. come dire, sentirml nn 
po' pin libero anchlo . Vedrete 
che andra meglio, Ora! » 

Carradoii si Informa snl i1-
snltatl degll altrt Incontrl. Sen-
te quello della Roma a Firen­
ze. e non nasconde la sua gtola 
Infinita. nataralmente. « Bene, 
bene, cl sentlreroo piu tranqnll-
II per domenica prossima. Con 
dne ponti dl lantagido in clas­
sifica, la vita si gnde mrgllo! * 

(eontinuazlonr- dalla 5. pap.) 

riuscire utilissimo alia squa­
dra se verra fatto giocare se­
condo le sue caratteristiche. 

D'altra parte un punteppio 
piu rofondo sarebbe stato 
dannoso per i viola stcssi 
perche aurebbe fatto dimen-
ticare i difetti messi in lu­
ce dalla Fiorentina. difetti 
rappresentati dalla giornata 
non proprio' felice di Chiap-
pella, dalla inefficacia di Ro-
botti nel ruolo di centro me­
diano (soprattutto per la 
mancanza di elevazione e di 
anftetpo). dalla tmprepara-
rione di Montuori e dalle in-
genuita di Petris. 

Si tratta di difetti abba-
stanza prari. come si e visto 
quando la Roma filava a pie-
no regime: difetti che avreb­
bero potuto riuscire fatali ai 
fioretini se le cote fossero 
andate dirersamente. In com-
penso perd i viola possono 
contare sul puizzanfe Ham­
rin e su quegli autentici 
stantuffi che sono Lojacono e 
Gratton. Son crediamo di 
esagerirc se diciamo che la 
nr ior ia della Fiorentina e 
stata siglata soprattutto da 
que«ti tre uomini e in par-
ticolare dci due tnferni che, 
pcraltro. hanno visto enor-
memente facilitato tl loro 
compito dal crollo del centro 
campo roman'ista. per le di-
scstrosc prove di Zcglio e Da­
vid (tanto disastrosc che nel 
finale Foni ha mandato Guar-
nacci su Lojacono lasciando 
a Zaglio tl facile compito di 
marcare Vimpacciato Mon­
tuori: ma ormai era troppo 
tardi). 

Cid. naturalmente, non an-
nulla il valore della grande 
prova de i due i n t e m t e non 
infirma la calidtfa della r i t -
toria rtold-' rtpefiamo che. 
tutto sommato. si c trattato 
di una r ittoria meritata an­
che se ai giallorossi e rima-
sta la bocca amara per I'an-
damento dell'incontro. Ma 
r'e stata la grande prova di 
Man/rcdini e Guarnacn a ri-
soHerare un po' il morale 
dci tifost nmanixt i E pot. la 
sconfitta era prcrentivata. 

I cannonieri 
5 RETI: Firmani, Rossi . 
4 RETI: Tacchi. 
3 RETI: Altafini . Char­

les , Mora, Pivatel l l , Savo l -
ni, S ivor i . 

2 RETI: Angel i l lo . B r i -
Khenti, Campana. Cervato, 
Cucchiaronl , Fontanesi , Or-
zan, Gratton, Pascutti , Roz­
zonl, Zaglio. 

I RETE: Barison, Bctt inl , 
Bernini , Bizzarri, Bonafin, 
Bonipert i . Cap pa. Corelli , 
Corso, Danova, Del V e c ­
chio , De Robertis , Di G i a -
como, Fontana, Gall i , Gol -
tarossa. Greatti, Hamrin . 
Manfredlni , Marches!, M i ­
lani, Milan, Montuori , Mor_ 
bel lo , Moro, Nico le , Nova , 
Nove l l i . Pestrln, Prinl , R o n ­
zon, Sacchel la . Schioff ino, 
S l lvane l lo , Tortul, Tozzi. 

centrovanti blucerchlato e dopo 
anticipa il tentativo di scaval-
carlo del Nacka. 

Ottima rovesclata dl Berga­
maschi che toglie la palta-gol 
dalla testa di Firmani al 42' a 
due passi dalla rete. ed Ange­
lillo. al 43'. su servizio di Fir­
mani. scodella la sfera tra lc 
braccia di Bardelli. E l'incontro 
finlsce. con applausi ed abbrac-
cl per tutti. 

STEFANO PORCTJ' 

CONTRO IL PALERMO 1-0 

La prima 
vittoria 

del Padova 
PADOVA: Pin: Blason, 8ca-

gnellato; Cello, Zannier, Marl; 
Peranl, Rosa, Urighcnti, Tortul, 
GaJtarossa. 

PALERMO: Anzolin: De Bel­
li*. Serenl; Valade, Grevl, M»-
lavasl; Sacchella, Latlnl, Ver-
nazza. Greatti, Bernini. 

MARCATORI: nel primo tem­
po al 29* Galtarosia. 

(Dal nostro corr lspondente) 

P A D O V A . 11 — I primi 
due punti sono finalmente 
venuti . H Padova tira u n s o -
spirone di sol l ievo. Anche se 
il successo e piuttosto stri-
minzito. e la qualita de l gio­
co vista in campo... pure Non 
vi e dubbio che i b ianeoscu-
dati ne trarranno una buona 
iniezlone per il morale . 

Era cominciata piuttosto 
male: nervos ismo ev idente ne l 
Padova. ed il Palermo in cat-
tedra nei primi 20", che fa 
impazzlre l e retrovie o9plti 
col ve loce Sacchel la , U p e -
ricoloso Vernazza ed il p o -
tenle Bernini . Poi , l acendo 
l e v a pid sulla volonta ehe 
sulla tecnica. i biancoscudati 
hanno ripreso le flla del g io­
co, sono riusciti a n o n farsl 
piii anticipare s istematica-
mente ed a spingersi avanti. 
A questo punto Rosa si r l-
ve lava un « b u c o » quasi c o m -
pleto, e Brlghenti . privo del­
la sua spalla abituale. per lo 
piCt oocciutamente egoista, 
non riusciva a ingranare. 
Buon per il Padova che P e -
rani « e s p l o d e v a •• in un 'ec -
ce l lente partita: gulzzante. in 
fiato. cont inuamente in m o -
v imento . il piccolo Perani 
portava a spasso il ^ grosso 
Sereni , e dove il « l a » a tu t ­
to l 'attacco biancorosso, m e t -
tendo a nudo una difesa pa-
lermitana piuttosto past ic-
clona. invero non all'altezza 
de l suo eccezionale port ier i -
no. Anzo l in ha fatto m i r a c o -
li . pr ima c dopo il goal , su ­
bito n o n certo per colpa sua. 
E' u n o del migliori e l e m e n -
ri d l ques to Palermo, che ba 
accusato oggi l'assenza di Car-
panesi . 

Gia al 5' 1 Sicilian! si pre -
sentavano con u n forte tiro 
di Bernin i che costr ingeva 
P in iu tuffo: al 10", i l bravo 
Sacchel la scoccava un bolide. 
parato a stento. Vernazza 
(che h a i l difetto ormai di 
g iocare troppo da fermo, sia 
pure da maestro) scoccava 
anche lui alcuni potenti tiri. 
La riscossa patavlna iniz ia-
va al 20*. quando u n raso-
terra di Rosa, su azione di 
ca le io d'angolo, met t eva in. 
ev idenza la prontezza di ri-
flessi di Anzolin. I confusi 
attacchi i n area rossonera si 
r ipetevano a ritmo serrato 
(con ripetuti salvataggi dei 
difensori) flnche al 29' P e r a ­
ni. sfuggito abi lmente alia 
guardia del suo terzino. i m -
beccava pronto Brighenti ; 
sulla centrata alta de l c e n -
trattacco, D e Bel l is mancava 
In p ieno l a rovesciata, s icche 
Galtarossa. seppure con u n 
debole tiro, non faticava a 
battere Anzolin da distanza 
ravvicinata 

Ne l la ripresa i rossoneri 
tentano l a riscossa. sospinti 
dall ' infaticabile Valade e 
dall ' inesauribile Sachella. La 
difesa d e l Padova faceva p e -
ro buona guardia ed i c o n -
tropiede, impostati per l o piii 
su Perani . creavano grossi 
guai nei dintorni di Anzol in . 

Le cose piu bel le l e m o -
stravano comunque i port ie -
ri: al 22' P in che dev iava a 
mani aperte in angolo un 
formidabile bolide di S a c ­
chella; al 29' Anzol in . con 
un'eccezionale uscita sui p i e -
di di Galtarossa. 

ROLANDO PARISI 

Tre viftorie 
delta sovietica 
Maria Itkina 

FRANCOFORTE. 11. — Nel 
corso dl una riunione Intcrna-
zionale di atletica leggera la 
sovietica Maria Itkina ha vin-
to tre corse: I m. 100 In II"*: 
i m. ZOO in 23"7 ed I m. 400 
in 54"5. 

9^0RINI 

Puntate sulla qualita! 
ACQUISTANDO UNA " MOTO 
M O R I N I , , IMPIEGHERETE 
BENE IL VOSTOO D A N A R O 

Olio Mobiloil 

CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 

VALENTINO NABDI 
Piazza della Liberta, 8 - Tel. 352^65 

Corso Vittorio Emanuele 306 - Tel. 652.802 
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E' LA PRIMA VOLTA CHE UNO STRANIERO VINCE LA CLASSICISSIMA DI MARCIA 

Fiaccata la resistema di Abdon Pamich 
Carlsson vince la Roma-Castelgandolfo 

Lo svedese ha imposto un ritmo che ha stroncato il « nostro » che ha ceduto neU'attraversamenio 
di Albano — La solita commovente prova di Bomba — La media-record di Dordoni ha resistito 

Stasera al Palazzetto D A U A QU|NTA p A G « „ A 
ì ninnaclì itìannAnaeì V L ginnasti giapponesi 

C o n uno scatto b r u c i a n ­
t e p r o d o t t o nell'attraver­
samento di A l b a n o , Io sve­
dese Lennart C a r l s s o n ha 
d e b e l l a t o l'ultima resisten­
za di Pamich ed ha iscrit­
to p e r la prima volta il 
nome di uno straniero nel-
Valbo d'oro della classica 
Roma - Castelgandolfo di 
marcia. 

Si era sperato che Pa­
mich reggesse il ritmo im­
posto alla gara dagli sve­
desi Back, Carlsson e So-
derlund: avevamo creduto 
nel miracolo quando, sulla 
salita delle F r n t t o c c h i e , 
stringendo i denti, Pamich 
era r i u s c i t o a recuperare 

La corsa è stata tutta lì, 
in quel tratto di strada 
che dai piedi delle Frat-
t o c c h t e porta ad A l b a n o . 
Su quei tre, quattro chilo­
metri P a m i c h ha p e r s o 
una gara a cui teneva ma­
ledettamente. Voleva can­
cellare il ricordo degli 
scorsi anni in cui. regolar­
mente, Pino D o r d o n i Io 
batteva; voleva cancellare 
le sconfitte di Varese e di 
Londra, voleva riaffacciar­
si alla vittoria p r o p r i o n e l ­
la Roma Olimpica. Ma og­
gi Pamich ha trovato sul 
suo c a m m i n o a t l e t i afflatati 
che non hanno guardato 
il proprio interesse, ma 

ta ha s b a g l i a t o : e n o n s o 
più come debbo fare. Se 
parto troppo forte mi im­
ballo, se parto piano non 
so recuperare ». 

Siamo a questo punto: 
i nostri atleti non hanno 
chi p o s s a i n s e g n a r e l o r o l a . 
tattica da seguire in gara, 
nessuno si interessa se 
questi ragazzi p e r d o n o o 
vincono: sono carne sul 
fuoco, una bistecca si bru­
cia l'altra verrà cotta be­
ne. Questa deve essere la 
mentalità della maggior 
parte degli p s e u d o - a l i e n n -
tori dì marcia. 

Gli unici clic Iianno se­
guito una tattica ben pre­
cisa sono stati i V ig i l i Ur­
bani dì Roma che hanno 
voluto « bagnare » Io scu­
detto di c a m p i o n i d'Italia 
con l'arrivo di sci atleti su 
sei p a r t e n t i , m i o d o o p l'al­
tro dalVottavo posto in poi. 
C a r l o B o m b a è l'alfiere di 

q u e s t i r a g a s 2 i : n C a r l o 
Bomba, popolare a Roma 
come un qualunque gioca­
tore di calcio, t 'ada il no­
stro bravo. Un bravo che 
Carletto vorrà passare a 
tutti i suoi compagni. 

VIRGILIO CHERUBINI 

L'ordine d'arrivo 
n CARLSSON (Sve/in) in oro 

2.J:"-: 2) Pnmlili (Italia) a 51"; 
3) Hack <Svezia) a 4': 4) 8o-
ilcrluiHl a V; 51 Ile Rosso a 
6'30": 6Ì Ile Gaetano » V; 71 
Massi a 1010"; 8) Ilnmtia ('. a 
12'; 9) Polli a 1.1': IO) I.umilili 
a 16'. 

Rieti 
Empoli 

2 
0 

RIETI: Rossi. Mosconi. C'Inva­
ginili!. Franciiccl. De Satitis, 
Mongoli!. Pennino. DI Mi-lardi-
no. ìiixliio. Paris. Ratieei. 

KMI'Ol.l: Soldi. Innocenti. 
Reami. Doni. Ve/zoili. S.ulun, 
Anclllotti. Ittimuiiiit. l'asini, in­
nocenti II, IH Clemente. 

AUMTIUV. Guarino ili Polon­
ia. 

MARCATORI: Nel secondo 
tempo al 28" Pennino su rigo­
re; al -15' Invino. 

RIETI. 11 — E' stata In par­
tita delle difeso Non inganni 
il risultato; in (inaino la prima 
tote 6 stata ottenuta su un ri­
gore forse discutibile, mentre 
la seconda e scaturita proprio 
all'ultimo minuto, su un con­
tropiede reatino 

Comunque sia. bisogna dare 
atto a riconoscimento al com­
plesso reatino, d i e finalmente 
uscito fuori, con una prova se 
non tecnicamente rilevante, per 
lo meno agonisticamente senti­
ta e vissuta, da quel grigline 
che lo attanagliava dall'inizio 
del campionato 

Maggiormente apprezzabile 
risulta poi la sua vittoria, qua­
lora si consideri che erano as­
senti ben clnqvie titolari. di cui 
tre squalificati, assenze che 
hanno fatto sentire il loro pe­
so soprattutto all'attacco, che 
manca ancora di seimn pratico 
ed organizzativo, nonostante il 
continuo e eostante apporto del­
la mediana, anche se ha niown 
in luce le ottime doti di orga­
nizzatore 

ANCORA UNA PROVA POSITIVA DEI ROSSO-VERDI 

La Tevere salda in difesa 
pareggia a Lucca (O a O) 

Un arbitraggio insufficiente ha guastato un incontro iniziatosi sotto i 
migliori auspici — Una rete segnata da Chinagli è stata annullata 

L'arrivo vittorioso di C A R L S S O N 

l o s h u n t a g g i o d i q u a l c h e 
vietro che aveva nei con­
fronti del fenomenale 
Carlsson. 

Eravamo a tre quarti 
della lunga e dura salita 
die porta verso il falso-
piano dì A l b a n o : eravamo 
al fianco dello svedese che 
pochi attimi prima aveva 
« bruciato » il nostro Pa­
mich. C a r l s s o n -neniun su 
senza fatica, ancheggiando 
sapientemente, con passi 
piccoli e rapidi: ci guardò 
e sorrise. Si voltò due o 
tre volte: vide che Pamich, 
con il volto tirato, non 
voleva cedere, che dispera­
tamente ed ostinatamente 
cercava di recuperare. 

Lo svedese rallentò: in 
mezzo alla marca di bici­
clette vedemmo la testa 
di Pamich che si avvici­
nava sempre più, ad un 
chilometro da Albano i due 
erano di n u o u o a l l a p a r i . 
Ma quanta differenza! Pa­
mich tirato in volto, su­
dato. stravolto: Carlsson 
fresco e sorridente. 

Andarono avanti ancora 
un po' insieme, poi a cin­
quanta metri dal premio 
di traguardo di A l b a n o Io 
svedese scattò e P a m i c h 
c r o l l ò di nuovo: reagì an­
cora e si riunì a l l ' a y u c r -
sario. 

Ormai però la vittoria 
non poteva essere messa 
in discussione: di lì a po­
che centinaia di metri si 
ripetè come in u n film la 
vicenda che avevamo vi­
sto poco prima. Uno scat­
to: secco, r a p i d o , t 'e loce 
ed il nostro campione issò 
la bandiera bianca^ della 
resa. Anche lui così come 
aia avevano fatto Back, 
Soderlund. De Gaetano. 
Massi. De Rosso. Bomba 
e tutti i partecipanti alla 
gara. 

Precedemmo Io svedese 
all'arrivo: quasi aresse ini­
ziato la aura lì. dietro l'an­
golo. Carlsson venne su 
per il corso di Castelgan­
dolfo sorridendo verso il 
pubblico che applaudiva 
freneticamente. A fianco a 
noi Dordoni c o l e r a sapere 
il tempo « 2 o r e 3 2 ' » d i ­
c e m m o . Pino sorrise, per 
un solo minuto il record 
della gara resta nelle sue 
mani. 

hanno cercato l'affermazio­
ne di squadra. E Paniteli 
è caduto, forse m a l n n i c n -
fe , ma con l'onore delle 
armi. Non così gli altri ita­
liani: da Massi a De Gae­
tano a De Rosso a Angio­
letti, tutti d o p o gl i sve­
desi e Pamich, tutti crol­
lati nell'attimo in cui la 
gara si è riscaldata. Han­
no p e r s o senza nemmeno 
lottare, perché non hanno 
avuto la forza di lottare. 
Hanno perso perché alla 
ricerca di una affermazio­
ne e non di un piazzamen­
to onorevole. Forse la rnau-
ennza di ritmo e di tenuta 
ha nociuto a tutti loro. • 

All'arrivo Taverna ci ha 
detto che ancora una vol-

T E V E R E : Leonardi, V I -
ciani, Stenti; Ceresi, Bimbi, 
Di Napoli: Chinagli, Nuoto, 
Santin, Mastroianni, Ligninl. 

L U C C H E S E : Plancastelll, 
Mariani , Stefanutti: Gori, 
Conti, Saporetti; Cortellini, 
Mantocani, Mannucci, Bas­
setto, Re .echini. 

A R B I T R O : Marazia di 
Cuneo. 

(Dal nostro corr ispondente) 

LUCCA. 4. — Un arbitraggio 
assolutamente insufficiente ha 
rovinato una partita iniziata in 
modo proniettentissimo Noi 
primi venti minuti si sono v i ­
ste. infatti, ott ime trame di « io-
co sia dalla parte della Luc­
chese che si spingeva all'attac­
co con puntate velociss ime e 
decise , che della Tevere , sal­
dissima in difesa e nella m e ­
diana. 

Al 20* però, la partita ha 
avuto la sua svolta: su fusa e 
conseguente centro di Santin. 
Chinagli riprende al volo e 
realizza ma in netta posizione 
di fuorigioco, ri levato e segna­
lato dal segnalinee. 

L'arbitro convalida e poi an­
nulla. a seguito del lo proteste 

« 

DISPUTATA SULLE STRADE VELITERNE 

Assolo» di Tagliaferri 
nella Coppa Verdinelli 

Brunetti, in fuga per cento chilo­
metri, è stato raggiunto nel finale 

(Dal nostro inviato speciale) 

VELLETRI. U . — Una 
lunga, interminabile , a volte 
anche monotona fuga ha ca­
ratterizzato la Coppa G. Ver­
dinel l i riservata agli allievi e 
disputata sul le strade di Vel-
letri. 

Sebbene il giallorosso Ta­
gliaferri ne sia risultato il 
vinci tore , la prova ha avuto 
in Brunetti il vero e grande 
protagonista. Un protagoni­
sta. però, che è apparso tanto 
va lente nel dare una sì chia­
ra dimostrazione del suo at­
tuale stato di forma, quanto 
ingenuo nell ' impostare il suo 
piano tattico. 

Non s: scatta subito al 
- via! - per iniziare u n tenta­
t ivo solitario che dovrà du­
rare per 100 km : s e ci si 
sente a! massimo della for­
ma. si aspetta sempre finche. 
giunti al momento propizio. 
ci si a lz i su; pedali per non 
essere più raggiunti. 

Così, a parer nostro, sì sa­
rebbe dovuto comportare il 
buon Brunetti: allora sì che 
nessuno avrebbe potuto insi­
diargli la p n m a posizione al­
l'arrivo di Velletr;: perchè 

RUGBY INTERNAZIONALE 

Gli «juniores» della Roma 
vittoriosi a C. Renard (6-5) 

Barbieri e Gargiulo hanno siglato 
il successo dei bianco-neri romani 

C H A T E A U R E N A R D . 11, 
— Gli « juruores » del la Rug­
b y R o m a hanno colto un 
franco s u c c e s s o contro la 
c o m p a g i n e del Chatcau R e ­
nard per 6 a 5. 

A n c h e s e il risultato la­
sc ia p e n s a r e ad una vittoria 
conquistata a stento , la su­
p r e m a z i a e. soprattutto la 
tecn ica , degli i taliani è sta­
ta chiara ed indiscussa . 

E c c o la formazione i ta­
l i a n a : M a m b e r t j . Lod:, Sil­
vestr i . Buttezzoni , Monte 
vecch i . Giacomin i , Salerà , 
Annibaldi , Barbier i , A le se , 
Gargiulo . Vernare l l i . Cel le-
nò . Bat tag l ia , Dominic i . 

P e r i r o m a n i hanno s e ­
gnato Barb ier i al 5* del pri­
m o t e m p o s u ca l c io franco 

e Garg iu lo a l 10' del la ri­
p r e s a ( m e t a no ntrasforma-
t a ) ; per i f rances i del Cha-
t e a u Renard ha m a r c a t o 
R o c q u e s ( m e t a t ras formata ) 
a l 15' del p r i m o t e m p o . 

Pro Vercelli 
Sovona 

0 
0 

PRO VERCELLI: De Grandi* 
Vellano. Boslo; Bolzoni, Piro-
vano. Cioccanti ; Parodi. Cano­
va, Boll i lo , Guata. Maraschi. 

SAVONA: Tterrero; Ponenti» 
Rallaucro: Contln, Clgllrrl, Ma­
riani; Mareniand), Bartolacclnl. 
Tenest i . Merignettl I, Tnrottl. 

ARBITRO: Malasoma di Mi­
lano. 

NOTE: terreno In hnone con­
dizioni. tempo nuvoloso. An­

goli 4 * 1 per 11 Savona. 

oggi Brunetti era veramente 
preparato e desideroso di cor­
rere. Sper iamo ora che il tut­
to serva a qualcosa, che la 
lezione impartitagli faccia sì 
che il g iovane giallorosso non 
incappi più in simili errori. 

Il v incitore Tagliaferri, in­
vece , è riuscito ad aggiudi­
carsi la gara grazie soprat­
tutto alla sua intel l igente con­
dotta. Resosi conto della non 
indifferente lunghezza del 
percorso e del le molte aspe­
rità del tracciato. Tagliaferri 
ha preferito non spendere in­
vano preziose energie , condu-
cendo una gara di attesa, per 
poi uscire di forza negli ul­
timi chi lometri quando, c ioè. 
la fatica cominciava a farsi 
sent ire in maniera non indif­
ferente . 

Dec ideva infatti di evadere 
dal grosso unitamente a Sa-
viol i . dopo il secondo pas­
saggio da Cisterna, quando 
mancavano all'arrivo poco 
più di dieci chi lometri La sua 
azione era ta lmente agile e 
potente che . in breve , era 
al le spal le dei tre uomini d-
testa: Brunett i . Bel ìagamba e 
Meschia (quest i ultimi due 
avevano raggiunto il fuggiti­
vo poco pr ima) Di slancio 
superava il terzetto per poi 
proseguire tutto solo fin sotto 
il traguardo di Velletri . dove 
giungeva con un vantaggio 
d: 17" su Meschia e di 40" 
su Bel lagamba e Massi. 

Per la cronaca c'è da ag-
g:ungere. come d'altronde an­
ta.amo e:à detto sopra, che la 
corsa ha vissuto p e r i primi 
100 ch.ìomotri sulla lunga 
fuga d. Bninc;*:. e solo negli 
ultimi tratti h i v «to alcuni 
tentativi operi*: da Brunetti 
e Meschia p r . m i e da Sav:oIi 
e Tagliaferri rv> 

ENRICO F A S Q l ' I M 

L'ordine d'arrivo 
I) Tagliaferri Pietro ( \ . S. 

Roma) che compie i Km. 110 
del percorso in ore 3 nr alla 
media oraria di Km. 36.06*. 
2> Meschia Pier Luisi (S. S. La­
zio) a 17": 3) Belìagamba \lflo 
(A- ». Roma> a 40"; I) Ma**! 
Adriano (Idem) s. t.; 5> MaMro-
francesco Pietro (Atala-Concor­
dia) a «*": «) Accioll a l'OS": 
7) Savioll a l'3$"; g) Brunetti 

dei locali e della conseguente 
consultazione con il segnal inee 
Da quel momento il sig. Mara-
zia non ha saputo più control­
lare il gioco: in campo se ne 
sono viste, cosi, di tutti i co­
l o n . E' stato tra l'altro annul­
lato un goal rcgolanss imo dei 
lucchesi, che sono stati fischia­
ti dei calci di rigore, sono stati 
puniti falli inesistenti e non 
rilevati altri evidenti: il ma­
rasma ha regnato sovrano el i ­
minando ogni possibilità di 
gioco. 

Peccato — ci ripetiamo — 
perché l'incontro era iniziato 
benissimo. Già al 2'. dobbia­
mo registrare una serie di 
scambi velocissimi tra Cortell i­
ni e Bassetto culminati con un 
tiro a HI di palo Al 5' scende 
Mantovani, si libera di due 
avversari e spara fulmineo: 
Leonardi, rivelatosi ott imo e 
coraggioso portiere, salva con 
un magnifico intervento. Anco­
ra i locali si spingono in avan­
ti e al 10' Bassetto lancia lun­
ghissimo Mantovani, tagliando 
fuori tutta la difesa Esce a 
valanga Leonardi e salva mi­
racolosamente 

Al 20' g iungiamo all'episodio 
sopra descritto del goal annul­
lato p la partita comincia a de­
generare. Insistono, però, i lo­
cali e dopo ripetuti tiri a MI di 
palo di Mannucci al 23' e di 
Cortellini al 28*. segnano la lo­
ro rete annullata Fugge Rebe-
chini e tira fortissimo. Respin­
se Leonardi, ribatte Mannucci 
e salva sulla l inea un terzino 
della Tevere. Interviene in cor­
sa Mantovani e realizza. L'arbi­
tro annulla per fuori gioco con 
un terzino sulla l inea di porta 

Per tutto il secondo tempo 
le azioni veneono sempre più 
spezzettate Nascono continui 
ripicchi tra i giocatori , che 
l'arfbitro non riesce più a te­
nere a freno. Nessuna azione 
praticamente v iene condotta a 
termine: inutile, perciò, farvi 
una cronaca di una serie conti­
nua di punizioni fischiate spes­
so per falli inesistenti e di al­
tri falli gravi non rilevati 

LUCIANO LOTTI 

UISP Roma-Gale 22 
per la Coppa dell'Unità 

UISP ROMA: Gioacchino Mo­
rie!. Esu; Calvarrsl. Monza. 
Bertazzoli (De Grandlc); Maggi. 
Sorrentino (Bertazzoli), Luzi. 
(Donati). Appollonl. Gasbarra 
(Bini). 

GATE: Spedone. Diamante. 
Borgia; Natali (Contini). Mo-
srhrn. Raimondi. Strano. Guen-
za. Marnico, Valle. Di Mamhro 
(Cappelli). 

ARBITRO: Marini di Roma. 
MARCATORI: Marruco al I' 

Massi >1 «•". Valle al 36*; nel 
s. t. Appollonl al 9*. 

Un discreto pubblico era pre­
dente a questa interessante 
amichevole e non è rimasto af­
fatto deluso. Si è visto dell'ot­
timo gioco, delle belle reti e 
molta combattività Era si una 
amichevole ma di tipo par­
ticolare" la affinità r- anche . 
l'amicizia che lega le due com­
pagini aveva creato l'atmosfe­

ra classica del « derby » Non 
clic ci siano state scorri-ttc//»-
e scontri fra le opposto p.irti. 
ma la partita 6 stata viva e 
combattuta sino alla line Nes­
suno ilei due (indici seminava 
disposto n rinunciare alla cop­
pa in palio. Il risultato pelò. 
pur giusto, ne lascia in sospeso 
l'aggiudicazione 

Ad un primo tempo in cui 
si era registrata una lieve su­
periorità degli aziendali lia fat­
to da contrappcso una ripresa 
di marca utopici Già al 1" M.ir-
ruco. profittando di una incer­
tezza della difesa az/nira. por­
tava Iti vantaggio i ptopii co­
lori Le previsioni, cln- voleva­
no i ros^i — più espelli dei lo­
ro avversari - sicuri vincito­
ri sembrava dovessero esse i e 
rispettate Non era pero così' 
dopo un ini/iate sbandamento. 
i ragazzi deirUisp. spinti ga­
gliardamente (Inll'inesaurt bile 
Calvaresl. riprendemmo quota 
ed ni 18' raggiungevano il pa­
reggio con Maggi. Kra poi Val­
le. smarcatissimo in area, a ri­
portare ir. vantaggio la C.ate al 
30'. Nella ripresa si avevano al­
cune sostituzioni in entrambe 
le formazioni L'I'tsp ne trae­
va maggior vantaggio e. dopo 
aver paregirato ancora con 
Appollonl, minacciava più vol­
te la rete difesa ila Spadone 
con il bravo e scattante Dona­

ti La difesa azzurra dal can­
to suo. con Morie! e Esu. pron­
ti su ogni pallone, controllava 
bene i contropiede avversari. 
Anche Gioaci'iunl però, ni 31" e 
al a.V aveva il suo da fare per 
deviare in calcio d'angolo pe­
ricolosi tiri ili Cappelli e 
(.Utenza. 

Successi italiani 
al G.P. motociclistico 

di Spagna 
MADRID. 11 — SI è dispu­

tato oggi ni Parco del ritiro di 
Madrid il secondo gran premio 
motociclistico di Spagna Ecco 
i risultati delle varie prove: 

125 ce. commerciali (20 giri 
pari a km 3»V»00): 1) B Cainn 
(Sp 1 su nultaco. 2 2 W 9 . me­
dia km IW.205. 21 John Grave 
G H ) su Bullaco. 22'O.Vfi 

125 ce. competizione (:I0 girl 
pari a km 5».(i00)- 1) Ulibiali 
(It ) su Augusta. 30'39"7. me­
dia km KHÌ.B-TI: 2) Ferrerò 
(Sp ) su MW. 30'M"5 

Sidecar (30 girl pari a km 
5l.f>00): 1) Stulig (Svi ) su 
BMW. 30'55"5. media km 106.472 

Finn a 500 ce. (40 giri pari a 
km 72.800): 1> Surtecs (OR.) 
su MV Augusta. 3B'12"9. media 
km 114.300; 2) n.-indirola (It.) 
su MV Augusta 38'48"2; 

Grand Issi imi attesa re­
gna per II confronto tra 
I ginnasti azzurri ed 1 
campioni del Giappone 
che avrà luogo al Palaz­
zotto dello Sport .questa 
sera. 

I motivi d'Interesse 
della manifestazione han­
no 11 loro « epicentro > 
nella prova che sosterrà 
il piovane Vicarili recen­
te vincitore a Roma del 
Torneo Internazionale ed 
affermatosi in altre re­
centi prove all'estero, 

La squadra giapponese 
che scenderà stasera sul­
la pedana del Palazzetto 
è la stessa elle parteci­
perà alle Olimpiadi ed è 
considerata una delle mi­
gliori • équipe > del 
mondo. 

II confronto, quindi, dei 
nostri atleti è quanto mal 
Indicativo al fini di una 
valutazione qualitativa dei 
nostri giovani che stanno 

J» salendo gradatamente I 
ìj gradini della migl iore Ini-
S postazione e che sono de-
t f isamente sulla via di una 
S sempre migliore prepara-
i zione. 
S OH atleti giapponesi sn-
t no giunti a Untila ieri 
S pomeriggi" alle ore 17, 
<5 accompagniti) dui prof. 
S Takaslii Kouilo che ha di-
«J d i l an i l o di tenere In al-
S llssima considerazione I 
? nostri ginnasti il confron-
S to col quali egli st ima 
£ cs lremameti le utile*. (Ne l -
s la foto in alto: VICAUDI) 

•Ki'^s/'y 

BILANCIANDO NELLA RIPRESA UNA RETE AL PASSIVO 

Le FF.OO. colgono a Carrara 
un mer i tato pareggio (1-1) 

I romani sono apparsi coriacei - Le reti realizzate da Ciancianainì e Perii 

FIAMME ORO: Macrl. e r o t ­
tola. Naccl, Patiscili. Salomon. 
MastroRiaeomo. Ilnntnl. Perii. 
Vastola. Tortora. Ferrante. 

CABRAUESE: Cacciatori. Sa­
ni. Ilrrto. Mriichlnl. Morelli, 
Ilaiibinl. Ilrrtoltrrl. Frrdiani. 
Tonzar. DrU'Amiro, Cianciana­
inì. 

ARBITRO: Marengo di Chia­
vari. 

MARCATORI: Nel primo tem­
po al zy Cianrianalnl (Carra­
rese); nel secondo tempo al 35' 
Perii (Fiamme Oro). 

(Da l nostro corr ispondente) 

CARRARA, l i . — Due goal. 
uno per parte, hanno «anno-
nato l'incontro fra la Carrare­
se e le Fiamme Oro di Roma. 
Giusto il risultato di parità an­
che se gli azzurri locali si sono 
dimostrati più p< rlcoIoFi nella 
trama delle azioni e nei tiri a 
reto. La gara veloce e Infuoca­
ta ha visto nel primo tempo la 
netta supremazia della Carra­
rese e nel secondo quella degli 
onpiti. 

Ciò GÌ è verificato, foree, per 
un errore di tattica dei locali 
I quali t r o v a n d o in vantaggio 
dal 29* del primo tempo, al 
rientro in campo dopo il ripopo 
hanno preferito tirare i remi In 
barca e barricami in difesa. 

Di ciò ha approfittato l'un-
l'unaici dell** Fiamme Oro che 
batti e ribatti e riuscito al .13" 
del #>ecr>ndo tempo, cioè a dieci 

minuti dal termine della gara, 
a raggiungere il pareggio gra­
zie ;id una indovinata azione 
tri Vastola e Perii. 

11 goal di Perii ò scaturito da 
un rilancio uVi terzini delle 
rianimi Oro. Cì rottola e Nacci, 
intervenuti -energicamente» su 
Frediani. Mentre i padroni di 
C.IJ-.I reclamavano il rigore o 

Perlomeno una punizione, l'ar-
ìtro faceva proseguire il gio­

co Della confusione in campo 
approfittavano I romani che 
allungando il pallone a Vnfitoja 
e quifiti pacandolo a Perii che 
si trovava a tre quarti di cam­
po. rìuBcivano cosi a battere il 
bravo Cacciatori. 

Detto questo, birogna però 
anche riconoscere che l'undici 
delle Fiamme Oro coelituiece 
un cornplcwo coriaceo 

Dal taccuino rileviamo le no­
te più salienti le quali in verità 
*ono poche e quasi tutte met­
tono in luce gli azzurri locali. 

Al l ' i r de! primo tempo una 
staffilata di Frediani esce fuo­
ri di poco: al 19' la sfera col­
pita di tosta dal centro attacco 
carrarese Tonzar costringe Ma-
cri alla parata: al 29' azione 
fra Tonzar. Dell'Amico. Fre­
diani. palla da quest'ultimo a 
Ciancianaini. tiro fulmineo e 
rete. Al 43. staffilata al volo di 
Dell'Amico. la sfera «fiora il 
paletto esterno; al 44" tiro al 
volo di Ciancianaini ma il pal­
lone dopo avere di nuovo sfio­
rato il paletto esterno finisce 

sul fondo campo 
Nel secondo tempo la carra­

rese in difesa e gli ospiti sono 
all'attacco alla ricerca affanno­
sa del pareggio L'I a 1 viene 
raggiunto dalle Fiamme Oro al 
35" con un goal di Perii su pas­
saggio di Vastola. 

Della Carrarese I migliori so­
no apparsi Ciancianaini. Ton­
zar. Fmliani. Morelli. Sani e 
Berto Delle Fiamme Oro: Ma-
cri, Salomon. Bonini. Al termi­
ne della partita dagli spaiti so­
no partiti all'indirizzo dell'ar­
bitro fischi e parole non rife­
ribili. 

PRIMO CONSERVA 

SERIE D 
I ritoltati 

GIRONE D: Carrarese-Fiam­
me d'Oro 1-1; Larderello-Cuolo-
pelll 4-0; Nnorese-Lucca 3-0; 
Olbia-Grosseto 2-2; Pontedera-
Massese I-I; Rlrtl-Empoll 2-0; 
Romulea - Sanglovannesr 2-1; 
Solvay-PIombino l-o; Viareg­
gio-Tempio 2-0. 

Le classifiche 
GIRONE Ti: Tempio. Solvav. 

FF.OO- Nuorese. Carrarese. 
Viareggio p. S; Massese. Larde-
rcllo p. 5; Grosseto p. 4; Piom­
bino. san Giovanni, Cuolopelll, 
Olbia. Rieti. Romulea p. 3; 
Pontedera. Empoli p. 2; Lucca 
punti «ero. 

Il film de l 3 a 1 
vano uno schieramento tattico 
quasi identico: la Roma arre­
trava David sulia l inea dei 
mediani per dare modo a 
Guarnacci di marcare Mon-
tuorl e rendere libero il c e n -
tromediano Stucchi. La F io­
rentina, con Gratton in ap­
poggio alla difesa, piazzava 
Orzan su Manfredini e Ro-
botti sulla seconda battuta. 
Superare queste « muraglie * 
non era facile. Comunque, 
dopo che Panetti, con un 
gran volo, aveva deviato una 
« l e g n a t a - di Lojacono. la 
Roma passava In vantaggio 
con Manfredini. 

Si era al 5' e l'oriundo, tol­
ta la palla a Chiappella e 
messo a terra Robotti con una 
finta, porgeva i l pallone al 
biondo Selmosson spostato 
al centro. Manfredini, cor­
rendo sulla sinistra del cam­
po, riceveva nuovamente la 
sfera, si l iberava di Castel­
letti. e. mentre Sarti gli usci­
va incontro, con un perfetto 
tocco con l'esterno del p ie ­
de destro, lo fulminava Dai 
posti « popolari » le centinain 
di tifosi romani, che avevano 
seguito la squadra esplode­
vano: bandiere e stendardi 
giallo-rossi venivano lancia­
ti in aria in segno dì gioia. 

Ma sette minuti dopo. (12"). 
la stessa scena veniva ripetu­
ta dal tifosi viola: la Fioren­
tina era tornata in parità 
crazie ad un autogol di 
Stucchi. 

L'azione dell'autorete era 
piuttosto strana. Montuori, 
spostato a destra, aveva pas­
sato a Chiappella. e dal m e ­
diano la sfera era arrivata a 
Lojacono. mentre Montuori 
si era riportato al centro del­
l'area romanista. Il cross di 
Lojacono aveva mandato in 
area la palla e su questa si 
erano avventati Montuori e 
Stucchi. Il viola, nel tenta­
tivo di rovesciare - l i s c i a v a » 
e Stucchi, credendo di essere 
più distante dalla porta d e ­
viava la sfera verso Panetti , 
Purtroppo però il passaggio 
dei eentromediano gial lo-ros­
so era un vero tiro in porta: 
infatti Panetti, credendo che 
Stucchi si l imitasse a « b l o c ­
care» Montuori. era uscito 
dai pali. 

L'autogol per i giallo-rossi 
aveva l'effetto di una mazza­
ta: ne approfittavano i fio­
rentini per portarsi all'at­
tacco. Al 15' Lojacono tenta­
va il « colpaccio - con un for­
te rasoterra in diagonale, ma 
trovava Panetti pronto all'in­
tervento. Subito dopo (17') 
Montuori sparava sopra la 
traversa. Man mano che i 
minuti passavano, la pressio­
ne dei fiorentini aumentava: 
al 30" Marchese era costretto 
a concedere un rigore per 
fallo di Losi e Stucchi sullo 
scatenato l lamrin. Il tiro dal 
dischetto veniva calciato da 
Lojacono. il quale però dopo 
una serie di finte sparava ad­
dosso a Panetti, che riusciva 
cosi a bloccare il tiro. 

Al 32' contropiede ciallo-
rosso e pallone da Se lmos­
son a Manfredini. che tallo­
nato da Castelletti tira ma su 
Sarti. 

Altra azione dei « v i o l a » 
con Hamrin, che. da 5 metri 
scaraventa il pallone fra le 
braccia di Panetti . Al 37' i 
toscani si portavano in van­
taggio. E' stata questa la più 
bella rete della giornata: Il 
goal l o segnava Gratton. La 
azione partiva da Lojacono. 
che lanciava a Montuori spo­
stato sulla sinistra. Il centro 
avanti fiorentino prima di ar­
rivare alla bandierina del cal­
cio d'angolo con un perfetto 
tocco spediva 11 pallone a Lo­
jacono che al volo lo deviava 
al centro verso l'accorrente 
Gratton. La mezz'ala, in p ie ­
na corsa, agganciava la sfera 
e da una vent ina di metri 
stangava in rete: la palla con 
la forza di un proiettile con­
cludeva la sua corsa nella 
rete romanista. 

Si riprende il gioco e una 
fitta pioggerella batte il cam­
po. Dopo una parata di P a ­
netti su tiro di Hamrin. i to­
scani aumentano il vantag­
gio. E' di nuovo Gratton. og ­
gi in giornata di vena, a rea­
lizzare. L'azione del terzo 
goa] fiorentino si svi luppa 
in modo quasi eguale alla 
precedente: palla in possesso 
di Montuori spostato alla s i ­
nistra e lancio di questi a 
Lojacono. La mezzala con un 
perfetto - tocco » dava U pal­
lone a Gratton. i l quale d o ­
po essersi l iberato di Stucchi, 
attende l'uscita di Panetti e 
lo fulmina con un pallone 
dal basso in alto. 

Due minuti dopo i tifosi 
- viola - reclamano un - ri­
g o r e - per atterramento di 
Hamrin da parte di Losi e 
Stucchi, ma l'arbitro fa c e n ­
no di proseguire. AI 16' pu­
nizione per fallo di Orzan 
sii Manfredini. Il calcio piaz­
zato l o calcia David, ma il 
pal lone sorvola la traversa. 
Al 19' Petr is solo in area 
di rigore - pesta • il pallone 
e I-osi può liberare. Al 27* 
H pubbl'co reclama il terzo 
r'sore Stucchi si è fermtto 

S E R I E - A 
I risaltali 

Alessandr ia -Bologn» 1-1 
Ata lan ta -Jarentns 2-2 
Fiorent ina-Roma 3-1 
Bar i -Genoa 1-0 
Lazio-! , . Vicenza 2-1 
Milan-Napol i 3-1 
Padova-Pa lermo 1-0 
Samprlorla-Inter 0-0 
Spal-L'dinrse 2-1 

C L A S S I F I C A 

S E R I E 
I risaltati 

Caglfari-MesOna 1-0 
Catania-O. Mantova 3-0 
Lecco-Como 3-2 
Marzot to-Sambenedct tese 3-1 
Modena-M*nz* I-I 
Novara-Catanzaro 1-0 
Reggiana- 'Partna 1-0 
Taranto-Verona 2-2 
Torino-Bresc ia 1-1 
Vcnezia-*Triest ina 2-0 

CLASSIFICA 

Le partite 
dì domenica 

SF.RIF. A 
Bolojrna-Bart; Genoa-MIIan; 

Inter-Fiorentina; Jnveotni-A-
lessandria: Lane rossi Vicenza-
Padova : Napoll-Atalanta; Pa-
lenno-Spal; Roma-Lazio; Vdt-
nese-Sampdorla. 

Juventu» 
Bologna 
Fiorent ina 
Spai 
Lazio 
Sampdoria 
Alessandria 
Bari 
Inter 
Milan 
Roma 
Palermo 
Atalanta 
r d l n e s e 
Padova 
G?noa 
1,. V icenza 
Napol i 

4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 

3 1 u 
2 2 0 
3 0 1 
3 0 1 
2 2 0 
2 1 1 
1 3 0 
2 1 1 
1 3 0 
2 t 1 
I 2 I 
1 1 2 
0 3 1 
1 0 3 
1 0 3 
1 0 3 
0 « 4 

4 0 0 « 

13 
7 
8 
8 
6 
6 
4 
2 
8 
7 
4 
3 
3 
4 
5 
1 
4 
S 

4 7 
3 6 
5 6 
5 6 
4 6 
2 5 
2 5 
1 5 
J 3 

fi 5 
5 4 
4 3 
7 3 
7 2 

12 2 
4 2 

10 0 
* 0 

Marzotto 
Reggiana 
Torino 
Catania 
Modena 
Lecco 
Venezia 
Brescia 
Como 
Messina 
Novara 
Taranto 
O. Manto* a 
Cagliari 
Parma 
Catanzaro 
S. Monza 
Verona 
Samhenrd . 
Triest ina 

2 
0 
3 
3 
1 
1 

2 1 
0 4 
1 2 1 
I 2 I 
I 2 1 
I 2 I 
1 2 1 
2 0 2 
0 3 1 
1 1 t 
0 3 1 
0 2 2 
0 2 2 
0 2 2 

5 
11 
7 
7 
5 
8 
3 
1 
5 
2 

T 
4 
3 
4 
4 
3 
3 
5 
8 
3 

2 6 
6 6 
2 5 
4 5 
4 5 
7 5 
4 5 
1 4 
5 4 
2 4 
I 4 
5 4 
5 4 
8 4 
5 3 
4 3 
4 3 
7 t 

10 2 
5 2 

I risaltati 

Girone A 
Bolzano-Piacenza 2-0 
Spezia-*Cremnnese 3-1 
Bie l l e se -*Pordenone 2-1 
Pro Patr la-Lrgnano 1-0 
Pro Verce l l i -Savona 0-0 
Sanremesr-MeMrina 3-1 
Trevisn-Monfalcone " 1-0 
Va rese-Fan fa Ila 0-0 
Vlgevano-Casale 1-0 

La classifica 
Sanremese 
Pro Patria 
Bie l lese 
Spezia 
Bolzano 
Cremonese 
Pordenone 
Legnano 
Savona 
Varese 
Vigevano 
Casale 
Piacenza 
Pro Verce l l i 
Treviso 
Fanrnlla 
M estrina 
Cra CRDA 

4 3 10 6 17 
4 3 10 7 2 7 
4 2 2 0 5 3 6 
2 1 1 7 4 5 
2 1 1 6 4 5 
2 1 1 6 5 5 
2 0 2 4 3 4 
2 0 2 7 4 4 

14 4 4 
12 3 4 
15 7 4 
2 2 4 3 
2 5 6 3 
2 3 6 3 
2 5 8 3 

4 
4 
4 
4 
4 
t 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 0 2 2 2 4 2 
4 0 2 2 4 8 2 
4 0 13 3 7 1 

l 2 
1 2 
1 2 
I 1 
1 1 
1 1 
1 1 

CALCIO- SERIE C 

1 risaltati 

Girone B 
Anconi lana-Maceratese 
Siena-*Carnosarda 
Rimini - 'For l i 
Lucchese-Tevere 
Plsa-A rezzo 
Pistolese-Pralo 
Ravenna-Perugia 
Pesaro-Livorno 
Torres-Dei Duca Ascoli 

La classifica 
Torres 
Rlmlni 
Lucchese 
Ravenna 
S i ena 
P?ato 
Anconitana 
Pisa 
T e \ e r e 
Arezzo 
Ascoli 
Maceratese 
Pesaro 
Perug ia 
Porl i 
L ivorno 
Pisto iese 
Carbosarda 

4 3 1 0 
4 2 2 0 
4 2 2 0 
4 3 0 1 
4 3 0 2 
4 2 1 1 
4 2 1 1 
3 1 2 1 
4 1 2 1 
4 1 2 1 
4 1 1 2 
4 1 1 2 
4 1 1 2 
3 1 0 2 
4 1 0 3 
4 0 2 2 
4 0 2 2 
1 0 0 4 

8 
10 
5 

10 
8 

10 
6 
5 
? 
3 
4 
5 
3 
t 
2 
3 
1 
5 

3-2 
3-1 
1-0 
0-0 
1-1 
1-1 
2-0 
1-0 
1-0 

4 7 
3 6 
2 6 
4 6 
7 6 
4 5 
5 5 
1 4 
1 4 
4 4 
3 3 
5 3 
6 3 
4 2 
4 2 
• 2 
7 2 
7 0 

! risaltati 

Girone C 
Casertana-Pesoara 
Chletl-Barletta 
Cirlo-L'Aqaila 
Crotone-Avel l ino 
Foggia-Salerni tana 
Cosenza-*Marsala 
Regglna-Trapani 
S iracusa-Lecce 
Teramo-Akragas 

1-0 
1-0 
1-0 
2-2 
1-0 
1-0 
1-1 
1-1 
2-1 

un pallone con la coscia e 
una nv j io : Marchese però al­
za le mani dicendo che II 
fallo è involontario. 
. A l 32' Manfredini. ricevu­
to un pallone dal Se lmos­
son. spara con violenza ver^o 
la porta della Fiorentina, ma 
la sua mira non è precisa e 
la sfera termina sul fondo. 
Al 33' gran volo di Panetti su 
cross di Hamrin. Al 40' per 
poco i toscani non realizzano 
nuovamente. Azione Lojaco-
no-Montuori e pallone verso 
Hamrin che tira con violenza: 
Panetti esce, vola e devia ver ­
so Losi che allontana. 

LA VITTORIA 
DELLA LAZIO 

La classifica 
A v e l l i n o 
Fogg ia 
Lecce 
Trapani 
Akragas 
L'Aquila 
Siracusa 
Cosenza 
Barlet ta 
Cirio 
Casertana 
Marsala 
Cnletl 
Te rama 
Crotone 
Pescara 
Regg ina 
Sa lera i ! 

4 2 2 0 4 2 6 
4 3 0 17 4 6 
4 13 0 2 15 
4 2 1 1 4 2 5 
4 2 1 1 7 4 5 
4 2 1 1 7 4 5 
4 2 1 1 4 5 5 
3 2 0 15 3 4 
3 2 0 13 3 4 
4 12 12 2 4 
. 4 1 1 2 2 3 3 
4 0 3 13 4 3 
4 1 1 2 3 4 3 
4 1 1 2 3 6 3 
4 1 1 2 4 7 3 
4 6 2 2 13 2 
4 • S * 1 S t 
4 • X t 1 1 * 

scorso potrebbe anche ch iu­
dersi. Li ha segnati d'astuzia 
e di precisione, cogl iendo al 
volo le occasioni favorevoli , 
il che è ottimo segno II ra­
gazzo ha un bel fisico, e ha 
realizzato con Tozzi qualche 
bello scambio', che ha frap­
pato applausi. Tuttavia, se 
dovessimo dire che ci h i con­
vinti del tutto, es i t ereremmo 
alquanto Una certa lentozza. 
qualche pau«a di «meo, a 
tratti un ritardo nell'inserir-
si nelle azioni d'a'tacco, ecco 
i difetti cho spiegano le es i ­
tazioni di Bernardini nel lan­
ciarlo in prima squadra, Sen ­
za dubbio, però, sarà sempre 
più utile alla Lazio, via via 
che troverà il ritmo necessa­
rio Quanto a Bizzr-rri. occor­
re dire francamente che l'in­
sistenza di Bernardini ne l -
l'assegnargli la maglia nu­
mero 11 comincia - - oggi — 
a rivelarsi giustificata. L'ala 
è « c r e s c i u t a - . \*a acquistan­
do una più chiara visione del 
gioco, è tenace e sgobbona. 
Certo, non si può richiedere 
a Bizzarri la classe che non 
ha: certo, sbaglia ancora in­
genuamente parecchi palloni: 
certo, quel suo tiraccio da 20 
metri sul portiere al 25' della 
ripresa, quando era tutto solo 
e aveva l'area sgombra d a ­
vanti. grida vendetta Tutta­
via, nel complesso, la sua è 
stata una partita positiva 

I migliori dei laziali sono 
stati, però. Prini e Mariani. 
Prini — il migl iore in cam­
po, secondo noi — si va con­
fermando un mediano d'ec­
cezione. Non lia sbagliato un 
pallone, e ha tenuto su l'in­
tiera squadra nel periodo de ­
licato del secondo tempo 
quando il Lanero?si era teso 
alla ricerca del pareggio e la 
Lazio si andava scompagi­
nando. Mariani è. senza di­
scussione. la migliore ala de ­
stra del campionato, sia in 
fase di costruzione sia in fase 
offensiva. Certe sue fulmi­
nee fughe ci hanno fatto ri­
vedere - il leone di Wem-
b l e y » : ecco davvero un ec­
cel lente acquisto. Tozzi ha 
fatto, come al solito, cose 
straordinarie. Però si ostina 
ancora troppo a giocare in 
un fazzoletto. Ha classe da 
buttar via. ma deve convin­
cersi che quest'anno non è 
più solo come nella scorsa 
stagione: si fidi anche degli 
altri, che diamine. La difesa 
non è andata malaccio a giu­
dicare uno per uno i singoli. 
Ma Bernardini deve curare 
la " tenuta » d'insieme. Ci so ­
no stati certi sbandamenti . 
nell'ultima mezz'ora, che con 
un'altra avversaria potevano 
essere fatali. 

I vicentini non ci sono pia­
ciuti gran che. Savoini . Cap­
pel lani e Agnoletto sono at­
taccanti pericolosi. Menti e 
Brognoli si sono dati da fare. 
ma la squadra, nel suo insie­
me, tira troppo a spezzare il 
gioco altrui e troppo poco a 
costruire. Alla quarta partita. 
è a zero punti. Il pubblico ha 
gridato « Ser ie B! - . Ma i l 
pubblico, si sa. è cattivo. 

Qualche nota di cronaca. 
La prima azione pericolosa è 
dei lanieri (8'): ma Cappel la­
ni liscia. Poi la Lazio si fa 
sotto, Mariani e Franzini or­
ganizzano il gioco, tirano 
Tozzi, Bizzarri, Rozzoni. l o 
stesso Mariani. Il Vicenza si 
arrangia, si salva in angolo. 
e quando non può far altro 
ricorre agli sgambetti. Mez­
z'ora di predominio laziale 
trascorre cosi senza alcun ri­
sultato concreto, e negli u l t i ­
mi sei o sette minuti sono i 
biancorossi a intessere Qual­
che trama pericolosa. II t e m ­
po finisce cosi e i tifosi si 
preoccupano: possibile che la 
Lazio casalinga debba s e m ­
pre essere cosi piacevole e 
cosi sterile? Possibile che si 
debba assistere al bis della 
partita con l'LTdinese? 

Nella ripresa,però. il gio­
co è più pratico Prima Roz­
zoni. poi Carradori impegna­
no Battara con due forti tir:. 
Infine. all'IT, è il 3ol Car­
radori effettua una d: quel le 
sue lunghissime rimesse la­
terali, più efficaci dei calci 
d'angolo Bozzoni riceve, si 
destreseia in area, si 2ira. 
fulmina a rete d ì una decina 
di metri Abbracci e b i c i II 
Lanerossi s'incattivisce A -
gnoletto si distingue per _i 
suoi energici spintoni Al '7* 
Lo Buono, colpito duro, esce 
dal campo e resta fuori per 
cinque minuti (retrocede in 
difesa BizzarriL L'arbitro 
Familiari di Messina, che fi­
nora ha diretto egregiamente . 
ha il torto di non intervenire 
con sufficiente energia II 
gioco, cosi, rischia di d e g e ­
nerare. Agnoletto che v a a 
battere un corner, s i porta l e 
mani alla testa: d ice che gli 
hanno tirato una bottigliata. 

Tra tra batt ibecco e l'al­
tro. registr iamo \ in colpo di 
testa di Bizzarri fuori ber­
saglio. un'uscit-i di pugno di 
Battara e un'altra di Cei Ora 
è il Vicenza che attacca in 
prevalenza, e la Lazio balla 
un po'. C'è dell 'orgasmo r.elle 
l inee arretrate, di citi però i 
biancorossi non sanno ap­
profittare E al 34* gli azzur­
ri mettono al s'euro il risul­
tato Bizzarri effettua un bel ­
l iss imo al lungo da centro 
eamoo verso l'area di ristare. 
Tozzi e Rozzoni si scambiano 
due vol te la palla al volo, di­
sorientando i difensori, e fi­
na lmente la mezz'ala trova 
lo spiraglio e insacca a rnezz-» 
altezza Al 43* il L3r.ero*3i 
segna il go^l del'a bir>diera. 
Su un'azione in l inea, la p i l ­
la va tnd-.etr'*' al mediano D e 
Marchi, appostato sul limfr» 
dell'area. Tiro deciso e pal­
lone ne l sacco. 

Cosi la Lazio — quattro 
partite, sei punti — è in per­
fetta media. TJna « w t mai 
successa, a memort» ffcowo' 
Ma domenica prosstais e > la 
prova del fuoco: Il drrbv. 
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IL "ROUTIER-SPRINTER,, BELGA Hfl VINTO DOMINANDO DA UN CAPO ALL'ALTRO DELLA CORSA 

Superbo Van Looy nella Parigi -Tòurs 
IL TROFEO U V : , 

Bruni 
vittorioso 
a Pontremoli 

La vittoria finale e andata 
ad Oresti* Magni 

(Dal nostro corrispondente) 

PONTRKMOLI, U — Il 
trofeo dell'UVI per profes­
sionisti seconda sono, dispu­
tava ogni a Pontremoli il suo 
8 ed ultimo episodio. Esau­
rita da tempo ogni incer­
tezza per il successo di clas­
sifica (Oreste Magni con i 
suoi piazzamenti iniziali 
aveva la vittoria finale assi­
curata) le nate del trofeo 
hanno assunto esclusiva­
mente vari aspetti episodici. 

Questa gara Pontremole-
se. pero, rivestiva importan­
za sia come preparazione al 
più prestigioso «irò di Lom­
bardia di domenica prossi­
ma, sia perché le «are di fine 
stagione hanno estremo valo­
re per i corridori in cerca 
di s istemazione per la stagio­
ne successiva. Da qui il mo­
tivo della lama e qualificata 
partecipazione Purtroppo. 
però, il percorso, privo as­
solutamente di una qualche 
asperità, non ha consentito 
quella selezione che sarebbe 
stata utile al fine di indivi­
duare nel lotto dei parteci­
panti i concorrenti migliori. 

Negli interminabili tratti 
pianeggianti. il gruppo dei (iti 
corridori, è rimasto a lungo 
compatto, finché 25 di ossi. 
fra cui tutti i classificati del 
volatone finale, sono riusciti 
a prendere il largo, aumen­
tando via via il proprio van­
taggio sino a renderlo incol­
mabile. 

Fra i corridori rimasti sor­
presi dalla decisione della 
toccata di questi animosi — 
fra i quali si dist inguevano 
l imi l i . Battistini. Natucci — 
c'era qualcuno tra i migliori 
di seconda serie, compreso 
Oreste Magni. Masignan. 
Bruno Monti. Vignolo. ecc. 
Per i ritardatari non c'è 
stato modo di rimediare: gli 
attaccanti con estrema deci­
sione sono riusciti a non far-

Confrrmando il suo ottimi» 
stalo di forma. <• li li ero da 
impegni di gregarismo. BRI' -
XI ha rol lo un bel successo 

si raggiungere e sono stati 
anzi gli inseguitori che. vista 
l'inutilitr» del lo sforzo, si so ­
no sfaldati fino a ridursi .ad 
un numero esiguo. 

Fra gli attaccanti i verde -
oliva delia Legnano facevano 
la parte di maggior ri l ievo — 
interessati per Natucci e Bat­
tisi in. ciie correvano ne l le 
strade di casa — ma anche 
i velocisti Bruni. Guazzini , 
ecc. facevano la loro parte. 

I tentativi finali di Batt ist i ­
ni e Costalunga di risolvere 
di forza la corsa non hanno 
avuto esito e i 20 migliori 
si sono quindi presentati as ­
s ieme sotto lo striscione di 
arrivo dove Dino Bruni l'ha 
spuntata. Bruni era certo lo 
e iemento d; maggior spicco 
— per statura tecnica e gra­
do di forma — fra tutti i par­
tecipanti. Bruni ha m e n t a l o 
il successo perchè nella fuga 
buona ha fatto degnamente la 
sua parte e ha avuto grande 
m e n t o nel lo stroncare tutti i 
tentativi nati nella b a g a r r e -
finale. 

FILIPPO BORILLI 

L'ordine d'armo 
I) ììrunt Vino (Igni*), che 

percorre I Km. 220.2S9 d»l per­
corso In ore 6.05 alla media di 
Km. 37JM: Z) Costalunga Bru­
no (Mol imi) ; 3) Mazzacuratl 
Italo (Chigi); 4) Kazianka Al­
do (Trieonllna Toppi); 5) Guaz-
zinl Paolo (Emi); «> Testar! 
Aurelio; 7) Terra Luigi; 8) A i -
Zini Cario: 9) Battistini Grazia­
no; 10) Tlnarelli Tristano; 11) 
Casati -Vittorio; 12) Bagnara; 
13) ManlII; 14) Natucci; 15) Fa-

Alla vigilia della corsa si dava per scontata una vittoria in volata, ma il belga ha fatto il vuoto dietro 
di sé e Nieisen, secondo arrivalo, è finito a due lunghezze — I nostri sono terminati nel gruppo 

(Dal nostro Inviato speciale) 

TOUHS. 11. — Van Looy. 
Van Looy, in maniera super­
ba e splendida, giunta e me­
ritata, sensazionale, beffarda. 
Il più quali/icafo • routier-
s p r i n t e r - del cicl ismo m o ­
derno si è imposto di forza 
sul traguardo della Parigi-
Tours, una corsa che eoli ave­
va deciso, agonisticamente e 
tatticamente. 

Tutti credevano in una vo­
lata, una «rossa uolafa. Dar-
rigadc, Poblet e Vannitsen 
avevano accettato il rischio. 
Van Looy no. Aveva duto bat-
laglia. Aveva lanciato la 'fu­
ga buona *, appena fuori di 
Aìiiboise .sulla rampa di Blere 
che dista appena un'ora dal 
trauuardo. Lo avevano scoll i­
lo. Nietsen, Declerque, Scho-
eders, Ifocucnaers, Colette e 
Dcsmct. Gli altri, si faceva­
no sorprendere. Perdevano 
una miseria di secondi, e va­
ni erano poi le cacce furio­
se, disperate. 1] comandante 
della pattuitila di punta — lo 
inesorabile Van Looy — are­
na giuacato cnii-i ricali pro­
prio come il (tatto giunca con 
i topi, e, in/ine, dirertirn. Sa­
lirà e sccridci'a — una, due, 
tre polle, — le rampe della 
Alouette, e anni tanto si vol­
tava indietro, scherzava, dc~ 
rideva pli anrersari. Si la­
sc ia la ari'iciriare, si distacca­
va ancora. 

Si era capito subito. Darri-
gade, Vannitsen, Poblet in­
seguivano con la morte nel 
cuore. Avessero potuto, avreb­
bero nc' iso la spavaldo e pre­
potente Van Looy, che li do­
minava dalla cintola in su. 
La progressione di Hìk sul 
circuito appariva meraviglio­
sa per la folla, e terribile per 
i rivali. Il gruppo incalzava. 
Eppure, il trionfatore non 
poteva essere che lui, Van 
Looy, che lasciava per la 
strada Dcclcrquc, Sclioodcrs, 
Desmet, Iloevenars. Colette. 
Soltanto Nietsen riusciva a 
seguirlo. Ma non c'era rotata. 
Nietsen si reggeva appena: a 
costo di «no sformo terribile 
(lo stesso sforzo che Van 
Looy sopportava sorriden­
do...) egli riusciva a termina­
re a un paio di lunghezze. 
sul nniutiifico l'incitore, clic 
anerii tagliato il nastro rial­
zato. 

Il cielo è azzurro e rosa. 
Fresca è l'aria. Tiepido è il 
sole. L'autunno repnla alla 
Parigi-Tours una giornata di 
primavera. La corsa scappa 
ria dall''Are ' in una festo­
sa confusione di ne.ssilli. 

Su e giù per la dolce, si­
nuosa strada dei boschi di St. 
Clami. L'alto ritmo e assi­
curato da Colette e du Stabi­
litisi. Milesi e Simpson. 

Sono in gara 131 uomini, e 
il - forfet » pili importante è 
quello di Hasscn/order. La 
fila del gruppo comincia a 
spezzarsi sulle Chevrcuse, 
dove si formano una mezza 
dozzina di plotoni. 

Copctten. Stubiliiisfci. Mi-
lesi e Simpson sono raggiun­
ti da Annaert e Ncncini. Lo 
attacco è deciso. La pattuglia 
di punta va come il vento. 
Sembra che ìVcncini. Anna­

ert, Simpson, Milesi, Sfablin-
ski e Colette, formino una 
squadra in lotta contro il 
vento. 

55 l'ora.' ma le pattuglie al-
l'inseguimento non mollano e 
dopo una lunga caccia tra­
volgono gli attaccanti. 

Tregua. Ne approfittano Le 
Dissez e Champion... e infan­
to, Gauthier si arrota con 
Vannitsen, Rohrbach e Vari 
Genneodcn. Mezzo gruppo 
rovina addosso ai caduti! C'è 
un santo. Vannitsen però, è 
costretto a una faticosa rin­
corsa. 

Eravamo rimasti a Le Dis­
sez e Champion che aveva­

te, Le Men e Bouvet deci­
dono di fuggire, fanno presto 
a guadagnare terreno: 2'50" a 
Cloyes! si capisce che la pro­
gressione del gruppo è len­
ta. Pare di essere al seguito 
di una processione. Sulle 
< ammiraglie - i direttori dor­

mono. 
E Le Man e liouvet vanno... 
Gli altri cadono. A Dusmet 

si ammucchiano almeno 20 
uomini. Il solito santo salva 
tutti. Viene però l'ora di co­
minciare a muoversi, di sfrin-
gere la cinghia dei pedali, di 
curvare la schiena. Il buon 
esempio viene da Van Looy, 
sempre pungente, sempre 

Il vincitore della corsa ciclistica PAIUGI-TOIJKS. il liei cu 
Vun Looy, con bottiglia in mano, e hi graziosa moglie 
festeggiati da tifosi dopo la vittoria (Telefoto) 

no 50" di vantaggio a Rtiche-
frot. L'uno e l'altro conti­
nuavano di buon passo, co­
raggiosamente. E. tuffarla. 
l'impressione è che non resi­
steranno, che il gruppo vuo­
le lasciarli bollire nel pro­
prio sudore. Giusto'.' Giusto. 
.Ancora prima di Chartrcs 
l'avventura di Le Dissez e 
Champion termina. 

Quindi, spariscono i cac­
ciatori, il gruppo si mette al 
passo. 

La corsa difendi una* pas­
seggiata, che il vento infa­
stidisce. E' soltanto a metà 
della distanza, che. fìnahnen-

beffarda, sempre sicuro. Bou­
vet crolla... e Le Men prose­
gue da solo. E' stanco, stan­
chissimo. Anche lui non du­
ra. Il vento si è pirati» e le 
raffiche lo investono. Il grup­
po si schiere a ventaglio... 

A Veiidomc la media è di 
35 all'ora. 

Addio ambizione di con­
quista: oppi il record Dupont 
(-13.700) è addirittura monu­
mentale! fatica. Il vento è 
furioso e porta nubi basse, 
nere. 

Van Looy. Poblet. Darri-
gade e Vannitsen non per­
dono la posizione: sorveglia­

no cioè che i rincalzi stanno 
a posto. 

Sarà lo sprint allora? 
Tour è ancora distante. Pe­

rò quella volata appare an­
cora la soluzione più proba­
bile. 

Ma Van Looy non è d'ac­
cordo. All'uscita da Amboise 
infatti Rik fugge con Decler­
que, Desmet. Niesten, Colet­
te, Schoeders e Ilocrenaers. 

Cento metri di vantaggio. 
duecento metri . 

Il gruppo si scatena. La 
strada è dritta. La caccia al­
la pattatili» ili Van Looy di­
venta appassionante. Si lot­
ta sai filo dei secondi per 
chilometri, per un'ora. Vici­
no a Tour il vantaggio di 
Van Looy, Dcclcrquc. Desmet. 
Nietsen, Colette, Schoeders e 
lloevcnacrs è di 43". De Fi­
lippi* cerca di sfuggire alla 
stretta... 

Comincia la - giostra ~- Per 
tre volte, su e gin per l'Alout-
te è Colette che scatta e stac­
ca di qualche lunghezza i 
compagni di fuga Si capisce 
che egli azzarda troppo, imi 
giuoca la carta disperata 

La folla è tanta, il circuito 
è pericoloso, la battuglia è 
aspra II gruppo non rinun­
cia Colette è tenuto a tiro'. 
Il gruppo si aiTicina La p«f-
fiqiliu di punta si sbriciola. 
Cede Declerque, Cedono Des­
met e Schoeders e Ilorve-
naers. Intanto Van Looy e. 
Nietsen hanno infilato Colet­
te come un pollo allo spiedo 

Senza forzare Itik regola 
Nietsen di un pino di lun-
ghezze ed assiste «Ilo colata 
del gruppo clic irrompe %•//! 
nastro appena tre secondi 
dopo. Noyer batte Poblet, 
Sabbadini. Dehounnes e gli 
altri. 

E i "nostri- cruna nel 
artippo: dunque cosi, cosi, nò 
bene né male: i « nostri - /iali­
no fatto quello che hanno 
potuto. 

ATTILIO CAMOIMANO 

L'ordine d'arrivo 
1) Van I.IIIIV (Uri.) clic copre 

I 230 Km. in 7.ori2": 2) N'IHsrli 
(Ol.) s. t.; .1) Novelle (Ilei.) 1": 
lì Potile! (Spag.) s. t.: 3) Sub­
limimi (Fr.) s. I.; 6) Itvrkacrl 
(MPJ.) s. I.; 7) Vlawveii (Ilei.) 
s. !.; segue un gruppn di ror-
riilorl Ira cui liarrigaile, V.III-
nitseii e liuti i nostri. 

Vince Zanchetta 
il piccolo 

Giro di Lombardia 
"MILANO, lf — TI~dilettante 
veneto Luigi Zanchettn ha vin­
to la 3.1. edizione del Piccolo 
Giro di Lombardia internazio­
nale, battendo in volata un 
gruppo di 22 corridori, al ter­
mine di una competizione ve­
loce (oltre -10 di media su 171 
km. di percorso) ma scarna di 
episodi agonistici di rilievo 

L'ordine d'arrivo 
I. Zanrhella Miig» (S. C. Pa­

dovani) km. 175 in ore 1.18*. al­
la media di km. 40.643: 2. Fon­
tana Murino (id.) a ruota; 3. 
Luise; I. Ciapparelli; 5. Angcl-
la; 6. Sara/ln; 7. Aiigiulli; 8. 
Mele: 9. Reuineltl: 10. Bremhll-
la. lutti eoi tempo del vincitore. 

La Roma 
campione di baseball 

battendo JMjeltuno (4-1) 
ROMA: Glrolimoltl. Gentilinl 

O., Glorioso, narrino, Mario, 
/.Inno, Gentilinl I'.. Battaglia, 
De Medio, (Sandali! M.). 

NETTUNO: Camusi, Lauri, 
rala/zo. De Agostino, Faraone. 
Macri. Caronzeltij Masci, I.a-
chl (Tagliaboschi, Casaldl). 

AttlllTKO CAPO: Minardi di 
liologua. 

La Roma-Coca Cola ha vinto 
lo scudetto! Dopo due ore e 
venti minuti di alterne vicende 
i (,'iiillorossi hanno prevalso sui 
tenaci nettunesi 

La partita, disputatasi dinanzi 
ad un folto pubblico, ha avuto 
momenti drammatici eil il ri­
sultato finale ò stato tu forse 
fino all'ultimo istante Dunque 
la llmnii si e laureata campione 
d'Italia di baseball per 11 1959 

I risultati 
di baseball 

Diamo (|itl di seguito 1 risul­
tali degli Incontri dell'ultima 
giornata del campionato di di­
visione ii!i7lonale serie A ili 
h.iscliall: 

GIRONI: A 
A ItOMA: Roma halle Net­

tuno I-I. 
A FIRENZE: Cus Milano bat­

te il. riren/e 3-2. 
A MILANO: Leprotti li. Cal­

zi-verdi lll-'l. 
G I R O N I : n 

A MIL\NO: Pirelli balte Ap­
pli! 1-0. 

A PARMA: Roliiir Parma bat­
te Inter l l - l . 

A IIOLOG.VA: Fiamme Oro b. 
Tlgers 7-1. 

Simile 

Domami al Palazzetto 
gli "assi,, della racchetta 

0 Domani sera e dopodomani saranno di scena al « Pitlaz-
/.ctto dello Sport > i famosi professionisti della troupe di 
Kramer, Essi sono Toni Trabert, Lewis Hoad, Frank 
Frank Sedgman e Ken Itoseuall . Non sarà presente Pancini 
Ooiizales. il numero uno del tennis mondiale, che è stato 
squalificalo, come è noto, per otto mesi da Kramer. Vacante, 
perciò, il titolo di campione mondiale dei professionisti, 
è chiaro che Trabert e compagni si Impegneranno al mas­
simo pur di poter cingere questa ambitiss ima corona. 
Domani sera avranno luogo le el iminatorie e dopodomani 
le finali. Entrambe le serate saranno concluse da un incontro 

di « doppio » ed itil/ ieraniio alle 31 

INAUGURATI IERI DAL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA LIBANESE 

Mille atleti di undici nazioni 
ai III Giochi del Mediterraneo 

Le nostre speranze sono tutte fondate sul nuoto - Dai calciatori 
si attende una prova onorevole contro i forti turchi e libanesi 

BKIRIT. II. — Il l ' r e s d e n -
te della Repubblica l .banese 
ha dato omii il via dalla tri­
buna d'onore del i;rande sta­
dio della Citta Sportiva alla 
cer moina di apertura dei 
III G:ochi del Mediterraneo. 
I sessantanni:! posti del ma-
unìf.co impianto sportivo non 
sono risultati sufficienti per 
contenere l'immensa folla 
c o n v e n u t a - p e r assistere alla 
cerimonia d'inau su razione. 

Le gare vere e propr.e ini-
zieranno invece domani. Gli 
italiani sono quasi tutti giun­
ti a Beirut: nuotatori, pal-
lanotisti. calciatori, pallavo­
listi. da alcuni giorni si at­
tendono i ciclisti . Sei infatti 
sono Sii sport nei quaJi sa­
r c h e r a n n o gli azzurri (te­
nendo conto che fra i nuo­
tatori è il tuffatore Mari) . 

11 mas»ior numero di iscri­
zioni è st; to quel lo della 
RAU con 2ri0 atleti. Valide 
però anche l e rappresenta­
t ive turche e francesi, oltre 
naturalmente d'i azzurri. Le 

r 
V. 

L A D O M E N I C A S U G L I I P P O D R O M I I T A L I A N I 3 
Icare IV batte Crevalcore e Tornese 
nel "Premio Freccia d'Italia,, a Napoli 

I due « indigeni » 
hanno rotto alla 
partenza. Cadono 
tre«drives »: fe­
rito Ugo Bottoni 

NAPOLI. 11 — Icare IV ha 
avuto la sua rivinc.ta Nella 
sua se.a. sulla p.sta d: Amia-
nò. v: erano ositi Crevalcore. 
il cavallo che recentemente 
aveva disposto a suo p.acero 
del Lgl.o di Javari ne! clas­
s-co - campionato -• d. Cesena. 
e Tornese. .1 - trottatore vo­
lante -. da cui tutto s può 
attendere La v;ttor a del \ e -
loce importato, però, non è 
venuta dopo una lotta dura -ccì 
è una severa selezione: pur­
troppo la corsa è stata decisa 
dalla partenza, quando s :a 
T o m e s e — che aveva avuto 
:n, sortecelo il vantando del­
la corda — che Crevalcore 
balbettavano quel tanto ch?P 
bastava per trovarsi in coda 
al gruppo dei concorrenti. 
Checco Prà. sempre generoso. 
scattava in testa e Icare IV, 
ben dosato da Baroncini, non 
aveva d.fficoltà a regolare la 
corsa in modo da disporre a 
r r o p n o aaio dei suoi due 
macc .or . antagonisti Nella fa­
se f.r.ale della gara il "Vec­
chio - Checco Prà faceva ca­
pire d. averne abbastanza e 
Icare IV passava :n testa 

t'n incidente è avvenuto 
durante la quarta corsa, il 
Premio Mu«e!etone I tre con­
correnti in testa — Trionfo d. ' 
Enea. Bombardiere e Acerra 
— improvvisamente veniva­
no a collisione e sbalzavano 
da: - sulky - i - dnvers - Ferri 
e V. od R. Bottoni Por fortu­
na gli altri concorrenti r.u-
scivano ad evitare i caduti. 
11 solo l 'go Bottoni ha ripor­
tato alcuno contus.oni La par­
tenza veniva r.potuta, ma al 
- v.a - si presentavano solo 
sotte cavali: 

Alle "Capaonelle,, sorpresa di Alto via 

1/Ilandirap ili Autunno, nu­
mero di centro della riunione 
domenicale alle « Capannrllr • 
si è risolto con l'Imprevista 
vittoria di Altovla cui ha cer­
tamente {«ovato l'appesanti­
mento dei terreno. 

Ben sedici I partecipanti. Ar-
naud si slanciava in testa tal­
lonato da Convivio che poi pas­
sa» a al comando seguito da 
Molorh r sii altri con in coda 
Npra ed Astolfo. All'Inizio del­
la piegata Consilio era Incal­
zato da Arnaud mentre il grup­
po seguiva compatto. 

In dirittura la lotta serrata 
ed incerta per tutta la lunga 
dirittura con alterne xlccndr, 
r sanzionata sul traguardo dal 
prevalere di Altovla che riu­
sciva in ultimo a prendere la 
meglio. I-a vincitrice ha ben 
meritato la vittoria ed il fer­
vido applauso che l'ha salutata 
al rientro al peso. Insieme al 
suo fantino G. Pisa. Il premio 
era dotato di 3.MO.MO di lire. 

I.e altre corse sono state vin­
te da Alanno, Warum. Tomolo. 
Koelss. Torreano. Walkvria. 
Istrago. 

Il dettaglio tecaico 
PREMIO FRECCIA D'ITALIA 

— 1) Icarr IV (W. Baroncini) 
scuderia .lesolo, al km. !*1»"3; 
2) Crevalcore. 3) Tornes*-. 4) 
Good Fortune. N.P.: BaUhang. 
Checco Prà. Tot. ZI, 1S, U (42). 

Il dettaglio tecaico 
Il \NDICAP DI AUTUNNO — 

l> Altovla (O. Piva! Ncnl da 
Zarai 2) Convivio-, 3 | Altieri: 
41 Top Top. N. P. Oaragan. 
Astolfo. Ante , Ivozlo, Conte 
Fantone. Ispra. Macon. Amand. 
Facto. Avrlcngo. Domino. Ma-
loch. Lunghezze: 3, I, I. Tot. M, 
25, Ut, 10« <2.t&l). 

A Mli AN0> THFTK Malgrado la giornata poro invitante un pubblico abbastanza numeroso e 
H PIILMlìU. i n e II.) convenuto n S Siro per assistere alla disputa del Premio Federico Tosio 
per i duo anni Thctis ha vinto con Io stile del soggetto di eccezione mettendo ampiamente in 
mostra qualità di forza, freddezza ed adattabilità al terreno Blue Merlin e Ventura apparivano 
al comando subito dopo il via. ma ben presto Thelis superava inseguita da Cinzica. In arrivo 
Thetis conteneva con disinvoltura Cinzica per vincere nettamente. Le altre corse sono state 
vinte da My Dream. Grosse Bisc. Hcroville. Volterra. Sono qua. Maria AguiiTe. Silfair. Ecco il 
dettaglio tecnico del PREMIO FEDERICO TESIO (L 2 200 0O0 m 1200): 1) Thetis (R Ronzoni) 
Razza del Soldo: 2) Cinzica: 31 Blue Merlin: 4) Ribaude N T : Ventura. La Marie. Vison Lun­
ghezze: 1. 6. !«,. Totalizzatore- 24 - 2 0 - 22 (70). 

altre nazioni partecipanti so­
no Spanna. Jugoslavia . Mal­
ta. Libano. Grecia e per la 
prima volta. Tunisia e Ma­
rocco U n d c i nazioni (pun­
ch con circa 1000 atleti. 

Stando ai pronostici della 
vigil ia gli azzurri, sono fra 
i p.ù (piotati, o. per lo meno 
fra i p:ù attesi. La stampa 
locale li indica a priori co­
me V protagonisti" dei Gio­
chi. Si parla anche di una 
assegnazione dei Giochi del 
19(53 all'Italia (Napol i ) . 

Comunque, anche a pre­
scindere dai giud.zi ottimi-
stici che la stampa sportiva 
l ibanese esprime sul nostro 
conto, è certo che la rappre­
sentativa azzurra avrà am­
pie possibilità soprattutto 
nel nuoto dove l e nostre spe­
ranze si chiamano Pucci . 
Dennerle in . Lazzer: e le due 
staffottte Ci contrasteranno 
la vittoria jugoslavi e fran­
cesi. Anche nella pallanuoto 
abbiamo buone speranze. Ci 
batteremo, per il primato. 
contro la Jugoslavia. Si ripe­
terà insomma il recente tema 
del torneo dell 'Adriatico. 

Nel calcio ali avversari più 
forti per gli azzurri saranno 
Turchia e Libano che. prati­
camente . schierano le rispet­
tive nazionali . A queste due 
agguerrite formazioni noi 
opporremo una formazione 
ve loce e ben dotata tecni­
camente . ma formata eselu-
s vamento da dilettanti. La 
f o r m a z o n e tipo dovrebbe es­
sere la seguente: Moschio-
n ; . Nolett i . Roani. Pelegal l i . 
Pedrett i . Mazzia. Bonetti . 
Cel la . Sanzani. Benaglia. Cic-
colo. 

I nostri ragazzi troveranno 
ai Giochi vita dura, molto 
dura. Non c'è da aspettarsi 
l ' impossibile: una prova ono­
revole si. 

Ecco il calendario degli 
incontri per la squadra az­
zurra: il ottobre: l tal ia-Li-
b.-inoi IR ottobre: Turrhia-Ila-
lia; 18 ottobre: Libano-Ilalia: 
2.1 ottobre: Ilalia-Tiirrhia. 

Questo il programma odier­
no: ore 0: tiro alla pistola 
libera: oro 9: fioretto macchi­
le individuale; ore 0: calcio 
(e l iminatorio): oro 1.1.15: nuo­
to (e l iminatorie 100 «.I. o 
20n rana*; ore 10.43: palla­
nuoto (e l iminatorio): ore 18: 
calcio (e l iminatorie): oro 18: 
«Allevamento posi (gallo. 
ninma o l eeeer i ) : oro 18: pal­
lavolo (rltminatoric)-

I.o caro proseguiranno se ­
condo il sceuentc program­
ma di massima: martedì I.t: 
tiro, scherma, nuoto, palla­
nuoto vela, cicl ismo, calcio. 
sol levamento pesi, pallavolo: 
mercoledì 11: tiro, «cheima. 
nnoto. pallanuoto, calcio, pu­
gilato. pallavolo: giovedì 15: 
tiro, scherma, nuoto , palla­
nuoto. re la . calcio, pugilato. 

pallavolo; venerdì l(ì: tiro, 
sellerina, calcio, nuoto, pal­
lanuoto, pugilato, basket; sa­
bato 17: tiro, scherma, vela, 
atletica, cicl ismo, equi tà / io ­
ne, basket, lotta; domenica 
18: ginnastica, atletica, sei 
nautico, calcio, basket, lotta; 
lunedì 19: vela, ginnastica. 
atletica, calcio, basket, lotta; 
martedì 20: atletica, equita­
zione basket, lotta, cicl ismo; 
mercoledì 21: tiro, vela, atle­
tica. calcio, basket, lotta; 
giovedì 22: atletica, equita­
zione, basket, lotta, ciclismo; 
venerdì 2,1: calcio. 

Maria Musso 
« tricolore » 

di pentathlon 

RAVENNA. Il — Sotti» una 
pioggia insistente clic ha roso 
pesanti le piste del Polispor­
tivo di Ravenna, si sono con­
clusi oggi 1 campionati na­
zionali di pentathlon femmi­
nile Iniziatisi nel pomeriggio 
di ieri Maria Musso della 1.1-
hertas Torino ha oggi risalito 
lo svantaggio (la classifica a 
punteggio vedeva ieri in te­
sta la Paternoster, seguita 
dalla Ricci, dalla Micozzi ed 
infine dalla Musso) vincendo 
il titolo grazie all'ottimo tem­
po fatto registrare negli 80 
ni. ostacoli (ll"5. primato sta­
gionale italiano) ed alle scar­
se prestazioni drlla Paterno­
ster nelle due gare odierno. 

In classifica generale la 
Musso è al primo posto con 
punti 391... seguita dalla Pa­
ternoster con p. 3925; terza 
e la Ricci con p. 3*19. quarta 
la Micozzi con p. 3799. quinta 
Innocenza Moro con punti 
3613. 

I risultati delle caro odier­
ne sono I seguenti: 

METRI 80 OSTACOLI: t) 
Musso (Lib. Torino) in ll"5: 
2» Avella (Clan Banco di Na­
poli) i r '3 : 3) Galluri! ( X.A.A. 
Genova) 12"3: ti Moro (Cus 
Padova) In 12"3. 

SALTO IN LUNGO: 1) Ric­
ci (Imre Bergamo) m. 5.11; 
2) Micozzi (Sof Macerata) m. 
3.09; 3) Moro (Cus Padova) 
m. 5.02; 4) Musso m. 4.96. 

Nella foto: MARIA MUSSO 

NEL MASSIMO TORNEO DI BASKET I ROMANI AL COMANDO DELLA CLASSIFICA 

la "Stella» ha liquidato anche lo Stock (69-56)! 
STELI. \ AZZCRRX: Volpini 

(19). Margheritini (8). Rocchi 
(3). Spinetti (6). Pomlllo (11). 
norghcttl (7). Chiaria («). Ma­
rinoni (7). Fontana. Palladino. 

STOCK TRIESTE: Ruprecht 
(3). Cavazzon (14). Natali (8). 
Gavagnin (23). IVlorio »«). Daz-
rarra. Metarh. Zaccaria. Stette. 
Bianco. 

ARBITRI: 
Livorno. 

Follati e Nesti di 

D'accordo, la Stella Az­
zurra ha incontrato fino ad 
oggi squadre non di pr ima 
grandezza, d'accordo: m a la 
Stella è in testa alla c las ­
sifica con se i punti. E d al­

lora perché cercare di smi­
nuire il va lore rea le della 
squadra romana? P e r c h é 
cercare di met tere in evi­
denza so lamente gli errori 
— e se ne commet tono s e m ­
pre quando si gioca a spron 
battuto per vari minuti — 
e non invece met tere in ri­
salto i Iati positivi 

E" un discorso questo che 
non dovrebbe far parte della 
cronaca di Stella Azzurra-
Stock. m a l 'occas ione oggi ci 
è favorevole . Da t e m p o an­
d iamo sostenendo che la 
squadra al lenata da Costan­
zo potrebbe inserirs i nel la 
lotta per Io scudette solo che 
il carat tere della squadra 
acquisii in peso. Ed oggi il 

carat tere del la Stella è di 
ferro. P e r tre volte era li li 
per perdere l ' incontro e per 
tre volte è rinvenuta forte. 

Sulla falsariga di due do­
meniche fa la Stella ha vin­
to: partita di scat to ha ac ­
quistato un m a r g i n e a l to di 
vantaggio , poi ha t irato i 
remi in barca e lo Stock è 
ripartito s imi le ad un treno 
in ritardo che cerca di re­
cuperare il t e m p o perduto. 
Al 6" del pr imo t e m p o i ro­
mani conducevano per 9 a 2. 
poi un canestro di Chiaria li 
portò a 11 a 2. Da quel m o ­
mento si v ide una Stella re­
m i s s i v a che pres tava ora 
una guancia ora l'altra per 
farsi schiaffeggiare e dopo 

quattro minuti R.à era arri­
vato il paregg io (12 a 12». 

Entrò in c a m p o Marghe­
ritini: era la sua partita. 
G:ocò veloce , un po' duro. 
tutto quel lo che serv iva per 
far e m e r g e r e il « Margò » 
dei t empi d'oro. La squadra 
r iprese fiato, e con il fiato. 
le redini del l ' incontro: al ri­
poso ci andò in vantagg io 
per 30 a 24. 

Nel la ripresa con Borghet-
ti negat ivo al posto di Po-
mil io la Stella perse di nuo­
vo il vantagg io si fece sor­
p a s s a r e ed al 7' era « sot­
to » di 3 punti (42-39). 

E s c e Borghett i e rientra 
Pomi l io : il g ioco dei roma­
ni si basa ora sul doppio-

pivot formato da Pomil io e 
Mannozzi . Un po' di tempo 
per riorganizzarsi e v ia! Il 
piatto della bilancia torna 
di nuovo a favore della Stel­
la Azzurra: prima due punti. 
poi quattro, otto, dieci. Ora 
tiene banco Margher.tin:: non 
il Margherit ini esibizionista 
faccio-tutto-io della Roma. 
m a il Margheritini vero. 
quel lo della nazionale di al­
cuni anni fa. 

Continuando cosi ne vedre­
m o del le belle . La Stella non 
è squadra da prendere sotto 
g a m b a : per ora è in testa 
alla classif ica; tre partite, 
tre vittorie. Come inizio non 
c'è m a l e . 

V. c. 

Il record 
di Martini 
(Continuazione dalla 3. pagina) 
dosi undicesimo battuto in 
volata dall'iracheno Bagban-
baschi che ha migliorato il 
suo record nazionale. 

I 200 metri piani ci hanno 
mostrato un Seye.. . fortissi­
mo quattrocentista. Infatti il 
negretto senegalese è appar­
so lento in partenza ma po­
tente nell'azione quando è 
lanciato. La sua vittoria è 
stata netta col tempo di 20" 
e 9/10 (il che non è poco su 
una pista poco scorrevole co­
me quella romana) prece­
dendo il polacco Poik che ha 
ottenuto 21**1. Nell'alto fem­
minile, dietro la Balas, si è 
messa in luce l'olandese 
Zwier con la misura di me­
tri 1,65, mentre la nostra 
Bortoluzzi è rimasta el imi­
nata coti 1,55. 

Nei 200 metri femminili , 
assente la Leone, la inglese 
Hynian non ha faticato a bat­
tere le due polacche, la Jan.-
zewska e la Jesionowska. la 
nostra Costa e la romena 
Pet rescu-Luta. 

Neuli 800 metri il favori­
to Lewandowski ha vinto in 
l'48"2, precedendo Hewson e 
W a e m il quale, dopo aver 
girato in penultima posizio­
ne. si è fatto avanti lungo la 
ultima curva ma troppo tar­
di per rimontare sia Hew­
son che Lewandowski che si 
erano impegnati in una di-
sputatiJfima volata termina­
ta in favore del polacco allo 
ultimo metro. 

Nel peso prevista la vit­
toria dell'ungherese Varju, 
che ha lanciato a m. 17.70 
precedendo Uddebon (17,09) 
e Sosgornik (10.89). Nel sal­
to hi lungo invece una sor­
presa. sia per la cattiva pro­
va (li Bravi, classificatosi 
quarto con ni. 7,29, sia per 
la vittoria dello svedese Wah-
lander. con m. 7.40 il quale 
ha preceduto Valkama (7,35). 
e Bracki (7,35). Comunque la 
pedana non avrebbe consen­
tito grandi misure per la sua 
eccessiva morbidezza. 

Su un buon l ivello la gara 
del giavellotto. Carlo Lievo-
re è riuscito a superare gli 
80 metri al secondo lancio 
di finale, dopo che Maccniet 
si era dimostrato il più con­
tinuo e Sidlo il migliore sti­
lista. Il lancio buono di Car­
lo Lievore è stato un model­
lo di perfezione per conti­
nuità di azione e scioltezza. 
Dopo di lui a m. 80.52 si so­
no classificati Sidlo (77.98) e 
lo sfortunato Macquet (77.05) 
superato nell 'ultimo lancio 
anche dal polacco. 

I 400 ostacoli hanno entu­
siasmato. Martini ha rubato 
leggermente la partenza ed 
ha condotto la aura f:no allo 
ingresso dell'ultima curva. A 
questo punto Morale e Gal-
l iker gli si sono affiancati. 
ma lungo il rettilineo Galli-
ker ha ceduto mentre Mora­
le è riuscito ad impegnare 
Martini fino allo spasimo 
contribuendo così al migl io­
ramento del record italiano. 

Ottima anche la improv­
visata statfetta. Le quattro 
azzurre sono tutte senza pec­
cato: si voleva da loro il re­
cord italiano (per questo for­
se la Leone non aveva corso 
i 200 metri) e malgrado l ' im­
pegno messovi dalla Giusi 
non ci sono riuscite fal len­
do il tempo per 1/10 di se ­
condo. Brave egualmente per 
l' intenzione. 

II meeting comunque non 
ha deluto le 20 mila persone 
che ieri, malgrado la con­
comitanza della partita di 
calcio sono accorse all'Olim­
pico. Sul piano organizzati­
vo ottimi i servizi , ma trop-

,pa gente a far confusione in 
campo. La novità era costi­
tuita dal funzionamento di 
uno dei due qnadri segnala­
tori luminosi . La innovazio­
ne è stata gradita dal pub­
blico. 

DETTAGLIO TECNICO 
M. 200 FEMM.: 1) Hynian 

(CU.) 21"! ; 2) -laniszeviska 
(Poi.) 24"9: 3) .lesiono wska 
(Poi.) 25"; 1) Costa (It.) 25"; 
5) Petrcscu (Rom.) 25'1. 

M. 80 OST. FEMM.: 1) Bignal 
(G.B.) 11": 2) Qilinton (G.B.) 
II"; 3) Bertoni (H.) H"2; 4) 
(Iminarka (Poi.) 11"3; 5) Pi-
cado (Fr.) 11"5; 6) Rucdl (It.) 
11 "7. 

xM. 800 (quattro srrie) 
I.a SF.RIE: 1) Lamhrrchts 

(Bel.) I'52"9: 2> Bianchi (It.) 
153 "8: 3) Viragh (It.) l'M"«: 
4) Della Minola (It.) l'55"l; 5) 
Buzzi (It.) l'55"4. 

2 a SERIE: D Matuscheuski 
(Gcr. est) l'51"5; 2) Klahan 
(Aus.) l'51"9: 3) Orywal (Poi.) 
I'52": 4) Ilcida (Ol.) l'52"2; 5) 
Yardlrv (G.B.) l'»3"4; 6) Hell-
sten (Fin.) l'54". 

3.a SERIE: Salonen (Fin.) 
l'19"l; 2) •lakubowski (Poi.) 
I'49"9: 3) Baraldi (It.) l'30"l. 

4.a SERIE: 1) Lewandowski 
(Poi.) l'48"2: 2) Hewson (G.B.) 
1"4S"4: 3) Waern (Sve.) I'J8"6: 
*) Wagll (Svi.) l'48"7; 5) -Jazy 
(Fr.) 1*48"9; 6) I.rnoir (Fr.) 
l'48"9-

ALTO FEMM-: I) Balas (Ro­
mania) m. 1-80: 2) Zwier (Ol.) 
1.65: 3) Bignal (G.B.) 1.63: 4) 
•lozwiakowska (Poi.) 1.60. 5) 
Bortoluzzi (It.) 1.55. 

M. 400 OST. (tre serie) 
l.a SERIE: 1) Spinozzi (It.) 

5I"2: 2) Becchetti (It.) 3I"3: 3) 
Danelutli (It.) 5I"J: 4) Ghczzl 
(lt.) 56": 5) De Collihus 56". 

2.a SERIE: I) Mclcalf (O.B.) 
52"3: 2) Pollini (It.) 52"9; 3) 
Bcrtotto (lt.) 53"7. 

3.a SERIE: I) Martini (It.) 
51"l (nuovo primato Italiano. 
precedente dello stesso atleta In 
51"4): 2) Morale (It.) SI"*: 3) 
Gallikrr Svi.) 5I"9: 4) Rlnta-
maki (Fin.) 52"7: 5) Gimrlll 
(It.) 52"7. 

M. 200 MASCH.: I) Sevr (Fr.) 
20"5: 2) Folk (Poi.) 21"!: 3) Jo­
nes David (G.B.) 21"1: 4) Ve-
Iecour (Fr.) 21"2: 5) Gcneray 
(Fr.> 2I"3: 6) Bunaes (JJorv.) 
21 "5. 

PESO MASCH.: 1> Varjn (Un­
gheria) m. 17.79: 2) Vddchom 
(Sve.) 17.08: 3) Sosgornik (Poi.) 
I6J9: 4) Monti (lt.) 16-35: 5) 
Kunnat (Fin.) 16 29: 6> NUnla 
(Fin.) 16.22. 

I.TTVGO MASCH.: 1) Wahlan-
der (Sve.) m. 7.40: 2) Valkama 
(Fin.) 7JJ: 3) Bracki (Fr.) 7.3»: 
1) Bravi ( I t i 7.29: 5) Slavfcnv 
iBnl.) 7.20: 6> Berthelesn (Vot.) 
7.13: 7) Muchltsch ( A u O «.91. 

GIAVELLOTTO: I) Lievore 
Carlo Ut.) m. 8033: 2) Sidlo 
(Poi.) 77.98: 3) Macquet (Fr.) 
77.05; 4) Lievore Giovanni (It.) 
1431: 5) Frost (Gcr. or.) 7L23; 
6) Feearotta (It.) 64.76. 

M. 5.000: 1) Zimmv (Poi.) 
13'50"2: 2> F.ldon (G.B.) 13'5I"2: 
3) Iharos (Um. ) 13'55"6; 4) Lce-
naert (Bel.) 13*57"8: 5) Krzvsz-
kovviak (Poi.) I4I0"«: «) 4och-
irann (Poi.) 14'U"6: 7) Botev 
(Fr.) I4I2'"2: 8) Barahas (Rom.) 
II'IV'4: 9) Allonsins (Bcl«io) 
I4'I6"4: 10) Bagbanhacehi ( I n n ) 
I427"8: 11) Conti (lf.) 1428": 
12) Jankr (Ger. or.ì U'18"6-

4 x 100 FF.MM.: 1) Italia (Bor­
toni. Valenti. Costa. Leone) 45' i ; 
2) mi<ta GB.-Romania (Petre. 
scn. Hvman. Bignal. Quinton) 
46"l: 3) mista Polonia-Francia 
(Choinack*. Janlsicvrsk», Jrtrto-
no*vska, Picade) 4T"1. 

£.- •sy»;*--.*,. 
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SI E' CONCLUSO DOPO DUE GIORNI IL DIBATTITO INDETTO DAL P.S.I. 

Occorre prevenire anziche reprimere 
afferma il convegno sui "teddy - boy$w 

Le relazioni del professor Volpicelli e del professor Vassalli — La mozione finale chiama in causa 
la inadeguatezza delle sirutture scolastiche — Una inieressanie proposta dei movimenii giovanili 

Debuttano le future stelle di Hollywood 

C o n u n a p a r o l a d i b t t o n -
s e n s o . e d i s e r e n i t a . s i e 
c h i u s o i c r i s e r a il C o n v e g n o 
d e l P a r t i t o S o c i a l t s t a s u i 
teddy-boiia. L a m o z i o n e f i ­
n a l e , a p p r o v a t a d a g h m t e r -
v e n u t i f i a i q u a l i e r a n o n o ­
t e p e r s o n a l i t a d e l l a c u l t u r a . 
m a g i s t r a t i . m e d i c i , i n s e g n a n -
t i , s t u d i o s i . s i 6 p i e o c c u p a t a 
d a u n a p a r t e d i s d r a m m a -
t i z / a r e il p r o b l e m a c h e d a 
q u a l c h e t e m p o p i e o c c u p a l a 
o p m i o n e p u b b l i c a . d a l l ' a l t r a 
d i a i l ' i o n t a i l o s u m i p i a n o 
r a / i o n a l e . i e s p m g e n t e l e a s -
s u r d e p r o p o s t e g o v e r n a t i v e . 
a v a n z a t e p e r b o c c a d e l M i -
n i s t r o G o n e l l a a j c o n v e g n o 
d i Y e n c z i a , d i i n a s p r i r e l e 
p e n e r e p r e s s i v e e c o n t r a p p o -
n e n d o l o r o l a r i c h i e s t a d i 
u n a s a n a e i l l u m i n a t a o p e i a 
p r e v e n t i v a . « Il c o n v e g n o — 
s i a t t e r m a n e l l a m o / i o n e 
p r i n c i p a l e — h a c o n s t a t a t o 
c h e i l f e n o m e n o , p u r l a p -
p r e s e n t a n d o i i n a s p c t t o d e l -
l a e n s i d e l l a s o c i e t a c o n -
t e m p o r a n e a e il s i n t o m o d i 
t in g r a v e d i s a g i o d d i u n a 
p a r t e d e l l a g i o v e n t u i> f o r -
t u n a t a m e n t e c i r c o s e i i t t o e 
t a l e d a 11011 i n d u r r e a c o n ­
c l u s i o n ! p e s s i m i s t i c h e s u l l a 
g i o v e n t u i t a l i a n a . . . >. K p i u 
a v a n t i a f t e r n i a : < II C o n v e ­
g n o e u n a n i m e n e l r e s p i n g e -
r e l e p r o p o s t e d i n a t u r a r e -
p r e s s i v a l e c e n t e m e n t e f o r ­
m u l a t e . e c o n t r a r i o a l l ' a b -
b a s s a m e n t o d e l l i m i t e d i e t a 
p e r la i m p u t a b i l i t a p e n a l e . 
a l d i v i e t o d i a p p l i c a / i o n e 
d e l p e r d o n o g i u d i / i a l e . e r i_ 
t i e n e c h e i i n i n a s p r i m e n t o 
d e l l e p e n e p o r t e r e b b e p e r 
e t T e t t o a u n a g g r a v a r s i d e l 
f e n o m e n o . e c a n c e l l e r e b b e 
a l c u n e d e l l e c o n q u i s t e p i u 
a l t e e p i u c o n s o l i d a t e d e l l a 
l e g i s l a z i o n e r e l a t i v a a l t r a t -
t a m e n t o d e i m i n o r i ». Il d o -
c u m e n t o s i e p r e o c c u p a t o 
i n v e c e d i c h i e d e r e « u n m i -
g l i o i a m e n t o n o l l e c o n d i z i o n i 
d e l l e i s t i t u z i o n i e s i s t e n t i e 
i l p o t e n / i a m e n t o d e g l i i s t i -
t u t i d i o s s e r v a z i o n e . i n g e -
n e i e d i t u t t a 1 ' a s s i s t e n z a i n ­
f a n t i l e e m i n o i i l e * e < u n 
r a d i c a l e r i n n o v a m e n t o d e l l a 
s c u o l a , c h e p o n g a fine a l i a 
s u a p r e o c c u p a n t e c a r e n z a e 
l a r e n d a c o n s o n a . a t t r a v e r s o 
u n a o r g a n i c a m o d e r n i / . z a / . i o -
n e d e l l e s t r u t t u r e e d e i p r o -
g r a m m i e u n a p i u a d e g u a t a 
p r e p a r a z i o n e d e g l i i n s e e n a n -
t i . a l l e e s i g e n z e d e l l o s v i l u p . 
p o d e l l a p e t s o n a l i t a d e l m i -
n o r e ». 

L a m o / i o n e r i s p e c c b i a s o -
s t a n z i a l m e n t e i l t e n o r e d e l ­
l e l e l a z i o n i e d e g l i i n t e r v e n -
t i , n u m e r o s i s s i m i e v o l t i t u t -
ti a p o l e m i z z a r e , i n q u a l c h e 
c a s o a s p r a m e n t e , c o n l e p o -
s i / i o n i a f l i o r a t e n e l r e c e n t e 
c o n v e g n o d i V e n e z i a . E ' s t a -
t o q u c s t o . p e r l e p e r s o n a l i t a 
i n t e r v e n u t e n e l d i b a t t i t o . u n 
c o m p i t o p i u t t o s t o f a c i l e , t a n -
t o r e t r o g r a d e e r e a z i o n a r i e 
a p p a r i v a n o q u e l l e p o s i z i o n i . 
A d e s s e s i e c o n t r a p p o s t a . 
c o s t a n t e m e n t e . u n a r i c e r c a 
i l l u m i n a t a , e i n q u a l c h e c a ­
s o a p p a s s i o n a t a . d e l l e c a u s e 
p s i c o l o g i c h e o a m b i e n t a l i c h e 
s o n o a l i a r a d i c e d e l p r o b l e ­
m a . e d e i m e z z i . d i o r d i n e 
s o c i a l e o p s i c o - p e d a g o g i c o , 
a t t i a p o r v i n m e d i o . E ' m a n -
c . U o f o r s e a l c o n v e g n o . s e s i 
e c c e t t u a n o t a l u n i i n t e r v e n t i . 
l a n c e r c a d e i m o t i v i p i i i g e -
n e r a l i c h e s o n o a l i a r a d i c e 
d e l f e n o m e n o s t e s s o , e i s u o i 
r a p p o r t i c o n l a a t t u a l c c r i s i 
d e l l a n o s t r a s o c i e t a . L a m a g -
g : o r p a r t e d e i r e l a t o r i e d e -
g h i n t e r v e n u t i . p r e n d e n d o 
s p u n t o d a l l a d i c h i a i a t a u n i -
v e i s a l i t a d e l p r o b l e m a . c h e 
s i p r e s e n t e r e b b e c o n l e s t e s ­
s e c a r a t t e n s t i c h e n c l l e p i u 
d i v e r s e p a r t i d e l m o n d o . 
h a n n o p r e f e i i t o t e n e r i - i p r e -
v a l e n t e m e n t e n e l c a m p o i l e l -

l i c e r c a d i c a i a t t e r e s o e i o l o -
g i c i . 

N e l l a s e d u t a a n t i m e r i d i a -
n a a v e v a n o s v o l t o l e u l t i m e 
d u e r e l a z i o n i i l p r o f . V o l p i ­
c e l l i , o r d i n a r i o d i p e d a g o g i a 
a l l ' L ' n i v e r s i t a d i R o m a , e i l 
p r o f . V a s s a l l i , o r d i n a r i o d i 
d i r i t t o p e n a l e a l l ' l ' n i v e i s i t a 
d i X a p o l i . II p t o f . V o l p i c e l ­
li h a e s a m i n a t o l a p o s i z i o n e 
d e l g i o v a n e n e H ' a m b i e n t e 
s o c i a l e m o d e r n o . I n p a r t i c o -
l a i e . n e l l a f a m i g l i a . c o l p i t a 
a n c h ' e s s a d a u n a c r i s i d i a u -
t o r i ' . a , e n e l l a s c u o l a Q u e -
s t a — h a a f f e n n a t o i l p r o f 
V o l p i c e l l i — d i v e n t a t a s c u o ­
la d i m a s s a . h a p e r o finito 
c o l c o n s e r v a i e l e s t e s s e s t i u t -
t u r e d e l l a s c u o l a d i e l i t e . 
e d o a s s o l u t a m e n t e i n a d e -
g u a t a a l m o n d o a l q u a l e si 
a p r o n o i g i o v a n i . I l a i n d i -
v i d u a t o n e l l ' e s a s p e r a t o e c o -
n o m i c i s m o . n e l l a e s a l t a z i o n e 

d e l s u c c e s s o c o m u n q u e l o s i 
c o n q u i s t i . u n a d e i l e p r i n c t -
p a l i c a u s e d e l l a a s s e n z a d i 
e q u i l i b i i o m o r a l e e d e l c j u a -
l u n q u i s m o c h e s e m b r a p o s s e -
d e r e l e g i o v a n i g e n e r a z i o n i . 
i l a l a m e n t a t o l a s c a r s a v i t a 
c u l t u i a l e n e l l e f a m i g l i e . c h e 
i c n d e d e b o l i e d i s a r m a t i d i -
n a n / i a l l e s u g g e s t i o n i m o l t i 
g i o v a n i 

II p i o f V a s s a l l i h a a f f e r -
t n a t o c h e . c o m e p e n a l i s t a . 
n o n p u o f a r e d i s t i n z i o n e f r a 
J o l i n q u e n t i c o m u n i e teddu-
bags. S a r a c o m p i t o p o i d e l 
m a g i s t i a t o . e v e n t u a l m e n t e . 
m b a s e a l l \ u t 1 1 2 d e l l a C o -
s t i t u / i o n e c h e a f T e r m a l a n e ­
c e s s i t y d i e s a m m a r e s m c o -
l a r m e n t e o g n i r e a t o . q u e l l o 
U i n d i v i d u a l e e t i a t t a i e a d e -

g u a t a m e n t e il c a s o q u a n d o 
*i p i e s e n t i . H a a f T e r m a t o ili 
e s ^ e i o a n c h ' e g l i c o n t r a r i o a 

o g n i i n a s p r i m e n t o d e l l a l e ­
g i s l a z i o n e . e h a l a m e n t a t o l a 
c a r e n z a d e i m e z z i m e s s i a 
d i s p o s i / i o n e d a l l o S t a t o p e r 
g l i i s t i t u t i d i r i e d u c a z i o n e . 

S i s o n o q u i n d i s u s s e g u i t i . 
n e l l a g i o r n a t a . g l i i n t e r v e n t i 
d e l p r o f . H o l l o a , d e l p r o f 
V a l i t u t t i . d e l p r o f . B o l s e l l i . 
d e l l a d o t t o r e s s a N i c o l a i . d e l 
d o t t L u c a r e l l i . d e l i l o t t o r 
C o c c h t . i l e g h o n . S a n s o n e e 
P i n n a Di p a r t i c o l a r e i n t e -
i c .xse g l i i n t e r v e n t i d e i r a p -
pi e s e n t a n t i a l c u n e o r g a n i z -
< a z i o n i g i o v a n i l i : D i N u n / i o 
p e r la D C . M a n c a p e r il 
M l ' I S e S a n l o i o n z o p e r la 
F G C l . c o n c o i d i t u t t i n e l r i -
c o n o s c e r e l a n e c e - ^ i t a d i s o l -
l e v a i e s u l t e n e n o p o l i t i c o 
il p i o b l r m a d e i t?ddii-bops. 
e d i i m p e g n a r e in t a l s e n s o 
i v a n i n o v i m e n t i g i o v a n i l i 
d e m o c r a t i c i . 

I sinduci siciliani 

reclamano I'apertura 
del Casino 

di Taormina 

PUBBLICATO IL DECRETO DEL M1NISTR0 DELLA P.I. 

I nuovi programmi degli esami 
per la maturitd e I'abilitazione 

T A O R M I N A . 11 — I s i n -
d a c i d e i 2 1 c o m u n i a d e r e n t i 
a l C o n s i g l i o d e l l a V a l l e d e l -
I ' A I c a n t a r a . s i s o n o n u n i t i 
a T a o r m i n a p e r d i s c u t e r e l a 
s i t u a z i o n e i n v i s t a d e l p r o s -
s i m o e s a m c . d a p a i t e d e l l a 
C o r t e C o s t i t i i 7 » o n a l e , d e l r i -
c o r s o s u l d e c r c t o p e r il c a ­
s i n o d i T a o r m i n a . o s a m e c h e 
a v r a l u o g o i l 14 o t t o b r e 
p r o s s i m o . A l t e i m m e d e l l a 
r i u n i o n e , c u i h a n n o p a i t e c i -
p a t o a n c h e il v i c e p r o s i d e n t e 
d e l l a r e g i o n e s i c t l i a n u . o n o -
r e v o l e M a j o r a n a , e n u m e r o -
s i a s s e s s o n e p a i l a m e n t a r i . 
e s t a t o a p p r o v a t o u n o r d i n e 
d e l g i o r n o n e l q u a l e la r e a -
h z z a z i o n e d e l « K u i s a a l > a 
T a o r m i n a v i e n e d e H n i t a 
* u n a e s i g e n z a i n d i f l e r i b i l e 
d e U ' e c o n o m i a t u r i s t i c a s i c i -
h a n a >. N e l l ' o r d i n e d e l g i o r ­
n o . e d e t t o i n o l t r e c h e < I 
s i c i l i a m c h i e d o n o d i a v e r e 
c i o c h e i n a l t r e r e g i o n i d i 
I t a l i a e r i t o n u t o l e g i t t i m o » 

II s u p p l e m e n t o o r d i n a r i o 
d e l l a < G a z z e t t a I ' t l l c i a l e » 
n u m e r o 2 3 5 p u b b l i c a il d e -
c r e t o d e l m i n i s t e r o d e l l a P I 
s u i p r o g r a m m i d e g l i e s a m i 
d i m a t u r i t a c l a s s i c a e s c i e n -
t i f i c a e d i a b i l i t a z i o n e m a g i -
s t r a l e e t e c n i c a . I n u o v i p i o -
g r a m m i a n d r a n n o i n v i g o i e 
d a l l a fine d i q u c s t o a n n o 
s c o l a s t i c o . 

P e r l a m a t u r i t a c l a s s i c a . 
s o n o p r e v i s t e 6 o r e p e r l a 
p r o v a s c r i t t a d i i t a l i a n o , 4 
o r e p e r l e p r o v e d i l a t i n o e 
d i g r e c o e 3 o r e p e r la l i n ­
g u a s t r a n i e r a . G l j o r a l i — 
p r e c i s a m e n t e d e t e i m i n a t i n e l 
n u m e r o d e i c o m p o n i m e n t i 
d e i s i n g o l i a u t o r i . d e g l i a r -
g o m e n t i . e c c . ( a d e s . . 1 0 c a n -
ti c o m p l e s s i v i f r a ' » / c r n o e 
Purcjatorio, n e l l a « D i v i n a 
C o m m e d i a >. 8 c a n t i d e l l a 
< C e r u s a l e m m e l i b e r a t a > ) — 
d o v r a n n o i n n a n z i t u t t o d e t e r -
m i n a r e i n q u a l e m i s u r a l e 
l e t t u r e d e g l i a u t o r i a b b i a n o 
o p e r a t o s u i r i n t e l l i g e n z a e 
s u l l a s e n s i b i l i t a d e l c a n d i -
d a t o e d a c c e r t a r c c h e e g l i 
a b b i a l e t t o e s a p p i a l e g g e r e . 
i n t e n d e r e , s e n t i r e . S i t r a t -
t e r a . p i u c h e d i u n a s e r i e 
d i d o m a n d e < a r i d e > , f in i a 
s e s t e s s e . d i i i n v e r o e p r o -
p r i o c o l l o c p i i o c h e p r e n d e r a 
l e n i o s s e d a l l a l e t t u r a d i u n 
p a s s o . d a u n a r g o m e n t o s t o -
r i c o o f i l o s o f i c o , d a u n ' o p e r a 
d ' a r t c figurativa. p e r p o i s v i -
l u p p a r s i s u l T i n t e r o a r g o m e n ­
t o , s u l m o n d o s p i r i t u a l e d e l -
l ' a u t o r e , s u l m o m e n t o s t o -
r i c o . 

L a m a t e m a t i c a . l a fisica. l e 
s c i e n / e n a t u i a l i , l a c b i m i c a . 
l a g e o g r a f i a e l ' e d u c a z i o n e 
f i s i c a n o n h a n n o s u b i t o v a -
r i a z i o n i d i n n p o s t a z i o n e : s o ­
l o i p r o g r a m m i s o n o s t a t i . 
c o m e p e r i\ g r u p p o d e i « c l a s -
s i c i ». d e f i n i t i p i i i r i g o r o s a -
m e n t e . 

L a m a t u r i t a s c i c n t i f i c a . 
c o n p r o g r a m m i i d e n t i c i p e r 
il l a t i n o , i t a l i a n o . s t o r i a e 
filosofia a q u e l l i d e l l i c e o 
c l a s s i c o . c o m p o r t a ( i n l u o g o 
d e l g r e c o ) T e s a n i e d i l i n g u a 
s t r a n i e r a . e s t e n s i o n e d e g l i 
a r g o m e n t i d e l l a fisica. u n 
p r o g r a m m a n o t e v o l m e n t e p i i i 
e s t e s o p e r l a m a t e m a t i c a 
( c h e c o n s t a d j u n a p r o v a 
s c r i t t a : t e m p o 5 o r e ) e c h e 
g i u n g e a I l * e q u a z i o n e d e l l a 
t r . n g e n t e a l i a c u r v a i m m a -
g i n e d i u n a f u n z i o n e d e l l a 
q u a l e s i s a p p i a d e t e r m i n a r e 
l a d e r h a t a e a l i a e q u i v a l e n -

l ' a n a l i s i p s i c o l o g i c a o d e l l a t z a d e i s o l i d i e d u n a p r o v a 

d i d i s e g n o ( d e l l a d u r . i t n d i 
8 o r e . d i c u i 2 d i r i p o s o , a d 
l u t e r v a l l i ) . 

L a a b i l i t a z i o n e m a g i s t r a l e 
c o m p r e n d e p r o g i a m m i r i -
d o t t i p e r l e m a t e n e c o m u n i 
c o n il l i c e o c l a s s i c o e s c i e n -
t ' f i c o — o c o n i l s o l o s c i e n -
t . f i c o — e c c e z i o n f a t t a p e r 
l ' i t a l i a n o . i l l a t i n o , la s t o r i a 
e l a filosofia. P e r la p e d a g o ­
g i a e l a p s i c o l o g i a . g l i a l l i e -
v i d o v r a n n o d i m o s t r a r e a l -
1 ' e s a m i n a t o r e , o l t r e a l i a c o -
n o s c e n z a d e i t e s t i . l a c o n -
s a p e v o l e z z a d e i p r o b l e m i e 
d e l l e s o l u z i o n i d i c u i i l t e -
s t o c l a s s i c o c d o c u m e n t o e d 
e s p i e s s i o n e . Il d i s e g n o e la 
s t o r i a d e H ' a r t e . i m i t i i n u n u 
c a p r o v a . c o n s i s t o n o i n u n a 
e s e c u z i o n e . a l i a l a v a g n a . d i 
u n d ' s e g n o c h e i l h i s t n u n 
b r a n o d i l e t t u r a . o u n a l e -
z i o n e e l e m e n t a r e s u u n a r ­
g o m e n t o d i a g r a r i a . d i fisi­

c a . d i g e o g r a f i a . l a v o i o . p a e -
. - a g g i o . e i c : il c a n d i d a t o d o -
v i a . m o l t i e . p a i l . n o . c o n 
c e n u i s o i u m a n . M I a u t o n e d 
o p e r e i t a h a n i e s t r a i u e n . e 
p r o g r a m m i d i d i s e g n o p e r l a 
. s c u o l a e l e m e n t a l e . 

« Magliaro » ferito 

a revolvcrate 

Confino per 3 anni 
a cinque pregiudicati 

P A L E R M O . 11 — II t r i -
b u n a l e h a a s s e g n a t o a l c o n -
t i n o d i U s t i c a , p e r la d u r a t a 
d i t r e a n n i , i p r e g i u d i c a t i 
A n t o n i o F u l a n z a t i . d i 21 a n ­
n i . d a P a l e r m o ; K n / o G i u s t i -
n o , d i 3 5 a n n i . d a F i c a r a z z i : 
M i c h e l e R a n d a z z o . d i 3 9 a n ­
n i . d a P a l e r m o : P i e t r o Di 
M i l i c i . d i 3 9 a n n i . d a P a l e r ­
m o : S a l v a t o r e C o r r a d e n d o . 
d i 2 8 a n n i . d a P a l e r m o . 

A l t r i q u a t t r o p r e g i u d i c a t i 
s o n o s t a t i s o t t o p o s t i a s o r -
v e g l i a n z a s p e c i a l e . 

P A L K H M O . 11 - I ] . m;i 
^ l iaro •• C i i u s o p p e Mu- ,i 7.7. d' 
S'» a n n i . n p p e n a u^i- to da l la 
-»b i ta / inne rii u n a d o n n a , in 
v\:i t ' o n t e H n g g e r o . d o \ o s 
era rt'oato p e r i-'.^i-uoti-ro \\ 
p n g i m c n t o di u n a s to f fa v o n 
rluta a rate , e s t a t o fntto <cem> 
•x d u e c o l p i di p i s toh i M e n t r c 
u n o d e i p r o i e t t d i e nnd . i to .i 
v u o t o . l 'a l tro h a c o l p i t o lo 
= f o r t u n a t o v o n d i t o r e . m i h u l . c i ­
te al b a s s o v e n t r e p r o d u c e n -
Hogli u n a f e n t . t c h e <• ^t.ita 
g iudicat : i g u a r . b i l e in d .eo i 
Ciorni. 

La S q u a d r a M o b i l e ha ini -
r.iato i t u l a g i n i "Jill f e n m o n t o c h e 
i p p a r e tu i s t er io^o in i p i a n t o •! 
M i c a l i z z i . m a l c r a d o il f iMo s' 
;ia s v o l t o in p o n o g o i n o . h i 
• l . ch iara to d; n o n a v c i p o t u ' o 
n e r c e p i r e d a d o v e ^ono p r o v c -
Miiti i c o l p i di a r m i da f u o c o 

I I O I . L Y M ' O O I l — D o d i r l d e l l e t i j - i l i i l r « R a z / e p r e s o n t . U e i l n i r . A s s o c l a z i o n p p i i rr i i r eh l er l e t r u c r a t n r l r l n e m a t o c m f l r l at 
loro s i ' l t l m n l ia l lo nnnut i l e i l e l l e s l e l l p t lohi i t t i int l o p e r l o i | i ia l l e s s ) p r r i t l e o n o u n a f u l y i d a c a r r l e r a . D a s i n i s t r a a 
i l e s tra In pr lnx i fll.i P a r o l l l y r n t i . S h i r l e y K n U h t . > I a c s i p P l rrc i - e S h e r r y J . i c k s o n . N e l l a f i la c r n t r o l e : B a r b a r a 
l . a w s o n , U n d a I I l i t c h l n « s . D i a n e M f l i a l n c l i n t a n ^ I c y l r r. N e H ' i i l l l m a fi la in a l t o : C a r o l D o n c l . i s . K . i t h y R e e d , 
l . l m l a P - i r r i s h e e Paiui ' la Duc .u i . I.a t r c c l U x s i n u i , Y \ c t t e M i m i e i i x , a>stMite m»lla ( o t o , h a %\h u n a p l c r o l a p a r t e in u n 
f i lm e p e r m o t i v i dl la \ o r . i / i o i u ' n o n le e s t a t o p o s s i h i l e p i e s e n / i a r e a l h a l l o ( T e W o t o ) 

' - • ' ' • ' • • • * i 

IL PRQCESSO ALLA B A N D A DI VIA OSOPPO 

Oggi cominc/a fa stilata 
degli imputati a piecf e libero 

Poi sara il turno di 150 testimoni — Ma gia sabato dovrebbe esserci la 
arringa del P. M. — La realta sconosciuta e la realta romanzesca 

\ F .KUNA — 1-c n u i / f Ira Irt s i o v . u l p s o p r a n o l l o s a n n a C a r l r r l c I ' l n d u s t r l o l e F r a u r o 
Ora^ol i h a n n o r a r r n l t o a V e r o n a pcr- .on . ih ta d e l n i o n d o l e a i r a l e dl t u t t a I t a l i a . S u b i t o 
d n p o il m a t r i m o n i o , i d u e s p o s i v m n p a r l i l i p r r M o n t e e a r l o . p r i m a l a p p a d e l l a l i m a di 
m i r l e . . \>!1 t fo to- Rn&anna C a r t e r ! e il m . i r i ln t a s l i a n n la t r a d i z l o n a l e t o r t a n u z l a l c 

( D a l l a n o s t r a r e d a z i o n e ) 

M I L A N O , 1 1 . — .41 p r o -
r e s s n dot banditi di vui 
Osopiio .si <ipre domuni un 
ultra cupitolo: f ' / n t e r r o o d -
f o r i o drgl'impututi u picde 
libera uccitsuti di Uirarcti-
gmmenta o di ricvttuzwtw. 

Af( j i i t6 - i t e uueste d c j i o i i -
:iom — r i l e M I n i » n o c c r t i i -
i i i n i f r c ( i r « t t c r i r ^ « f r dalle 
dimvtitteanzc c dalle r e t t -
cenze — c o H i i n c r r « JV.vcti.s-
sinnc dei testimoni. A 'cp / i 
inenrtumenti istruttori ne 
figiira un numero stcrmi-
n « l o : c(*H»oci»( / tm»l<i . ' T u l -
turia >*i nrerede eke nan 
se ne presenteranno in aula 
pi it dt eimptanta o si'ss'riri-
t « . S i p n o eN.scr c c r t i c h e 
ehi n o n d o r r r i riierirc lutti 
e partieolnri r i l r t m t i di fan-
damentale impartanzu pre-
ferira tenersi lontano dal 
Palazzo di Giustiziu. Dopo 
tittto non fa ptaeerc a nes-
suno Vapparire meseolato a 
una vieenda tanto clamn-
roKO, s i n j i n r e nelle r e « f i 
( l e f / ' i H r o / o n l a r i o naaerfnto-
re di un furla n di una ru-
pina, con il rtsehio. tnaua-
ri. di csscr prcso di mira 
dall'esereitit di fatorronisti 
che strniife d'a.*sedio le rir 
di accesso al tribunalc c di 
vedere il proprio ritrattn 
sulle papine di un p r o r i i d l r 
nella emnaea di un arreni-
r iu ' i i to c<x i p o c o editicuntc. 

Sahiittt, se tutto proeede 
secondn le p r r u i s m i i i . if 
/ ' . M. Puhtano potrebbe 
pronunctare la sua re<piisi-
tarin. di cui r abbastauza 
facile prevedere gli srilup-
pi e la conclusion?. Pni co-
mincern la giostra oratorio 
dei trrnta difensori. che 
redrn — r o i n r si dieera una 
rolta — i m p e r / i K i f i n f c i m i 
* princijri del faro miln-
IIVT • . 

L « l o r o sara un'impresa 
moltn ardua. considcrnta 
che una buona jinrtc dei 
laro chctiti, rendendn una 
coufetsinne piena al rnaai-
s'rato t^truttore e alia f o r ­
t e . s j P p r o t i c n n i e n f e con-
scgnata all'acctf-a con le 
nmiii e i piedi leaati \t 
prima giro di boa. dunque. 
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R A D I O 

TELEVISIONE 
a S?&®©!J^MMI ®a @©©a 

R A D I O 
PROGRAMMA N A Z I O N A L Z 
6.3J: P r e v i s i c n i de l t e m p " P*'r 

i p v s c a t o n - L e z i o n e d i l i n g u a 
fr^ncesc : 7: S e g n a i e o r a r i o -
Giornate rad io . 8-9 . S e g n a i e 
orar io - Giornate rad io . I I : 
l . i i u i t a t u . S o t t i m a n a l e di a t -
lua l i ta del la Radio per Ic s c u o -
le: 11^0: Mus ica s i n l o n i c a ; 
11.55 Cocktai l di s u c c c s s i . 12.10: 
C«»rosetlo di c a n z o n i ; 12.25. C a -
lor .dano . 12J30. A l b u m m u s i ­
ca W\ 12.55: 1. 2, 3 . . \ i a l . 13: 
S f g n a l e o r a n o _ Giornate ra­
d io . A p p u n i a m e n t o a l te 13.30. 
Succt-ssi i t a l i a m v e c c h i e n u o -

?oic: 13.:'.0- Giorn.i le radio d e l l e clieri d o d i r a t o a Vit tor io Do 
13..J0: 14- T r a t n r " - Lui. It l e S ira . Et=a Merl in i . Renato Ca-
I'.tlUo; 14..to Giorr . i lc r . .dio. 
14.40-15- Tr.->sm.«fiori r. pic-nali. 
14.45- Radio Ol impia a cura «ii 
N a n d o Martetl ini e H^olo Va-
lcr:ti. 15 Gallt-ria dt I C o f n . 
15.30- Giornate raaio '•* Tf. i-
tr«> de l p o m e n g g i o II «i«iema 
di A n a c l e t o . In- alTi di Giovani . : 
Tonet l i . Regia di Eugt-r.io ;>.,-
l u w > l i a . 17.30 Ba l la :e rnn r.oi - d iratore e r o n i . m i r o : 20,15 Con-

rn*i>ne. N i n o T a r a n t o . 

TKRZO PROOKAM.MA 
n C ^ m u n i r a z i o n e della C o m -
m i « m i : p I ta l iana per la Coorx— 
r../iori<- Gc-on<:ir.i Internaz ionate 
JC'II n ' - erva lor i ger>fl*ici - R o -
b«"t . l-rhum,-,nn. 19.30- La Ras -
•=« gi.-s - S;udi re|jjtio«i: 20- L'tn-

Giornal i ' radio: 19 Miniature 
op^r i s t i che . 19.30 Motiv i in ta-
s c a : 20: Radioscra: 2C<30 P.^'o 
ndotti«i<imo - A n t o n i o Ci tar ie l -
lo presenta - La porta del sogr.i: 
21: Q u a n d o l e v o c i 5 ' incontrano. 

v». H- G i o m a l e rad io - U s u n o U n P r c « f a r a m a d i Miche l e Gat-
Bor?a di M i l a n o . 14.15-14J0: 

ctrt-< di ,>£r.i <era. J J Quantz . 
N* P.' iCinni. A Srr iahin: 21" 
II c t o r r a l e del T c r t o : 21„*W»-
A!»- 'andro M.igno . XIV La 
Vit t i ina rtell'Oriente: 2J.55- R i ­
chard Srra*..«- ret riecimo ar.ni-
v » r « s n o rtftla n v v t e . 

T E L E V I S I O N E 

Grazla Maria Spina e A n n r l -
la nel • P o v r r o fnrnarrt tn di 

Vcnrz ia » 

13.30-16.05: T r l e i c u o l a : Corso dt 
A w i a m i - n t o P i o f e s s i o n a t e a 
t tpo Industr ia le P n m o cnr»n-
13.30: Ix-zione di Francc«e . 
prof Enrico Arca in i . 14-

t D u e paro le tra noi ». p r o -
fes^oressa Maria Grazia P u -
gl i s i : 14.10: Lez ione di M a t e ­
m a t i c a . prof ssa Maria G io -
vanna p l a t o n e S c c o n d o c o r s o : 
14.55: Lez ione d l l a l i a n o . p r o -
fessoressa F a u f> t a Mone l l l : 
15.25: Lez ione di e d u c a z i o n e 
tlficA, prof A lber to Mezzet t l : 
15J5: L e z i o n e dl M a t e m a t i c a . 

17-13: • La B n s t o l a • S e t t i m a n a -

P u n t o contro p u n t o . be l l o c 
b n i t t o : 14.30-15.15: Tra^mij s ion i 
rvguT.ali . 1*5 P r e v i s i o n i d e l 
dt.1 tompo p i r i p e s c a t o n : 16.15: 
Progran.ma per i ragazzi . R e -
s p i g h i . \*-i? C-->mple5?o carat -
t t n ^ n c o • 1,-pvria » d i r e t t « d a 
Lmgi Grar.ozio. 17: G i o r n a t e 
radio - La \»cc di L o n d r a -
Spt-cchiet .o . jpt -rchiet to c o r t e s o ; 
1«.30 Muftche di P io tro Gross i ; 
IS Qucsto n->«tro t e m p o , ia.15-. 
Sot te note in lit-crta N e l l i n t e r -
\ a i l o (ore IS.45). Dal t e m p i o 
t«raeIuico di Roma C e n m o n i a 
del Kippur . r.«.-30. L a p p r o d o 
S e t t i m a n a l e di te t teratura e d 
ar te . 20. O m p t e s M v o c a h . 20.30 
S e g n a i e orario - Giornate rad io ; 
21: Passo ridottivimo - C< n c e r -
t o dt mus ica op*ri<tica. d i r e t t o 
da Carmen Campori cv>n ta p..r-
ti-cipaz:one d«-l s o p r a n o O n e t l a 
Moxcucci e del b a n t o n o L ino 
PufiliM 

SF.CONDO PROGRXMMX 
9 Capol inea . 10-11 D r e 10 D i -
• e o v e r d e . 12.10-13- Tra«mi«s io-
iu regional i ; 13: Car.roni al 

I E R I 

U n a p i a z z a di R i c -
c i o n e & s t a t a i n t i t o l a -
t a a l n o m e di u n v a -
l o r o s o p a r t i g i a n o , a 
L a n c i a n o s o n o st=»te 
c e l e b r a t e | e g i o r n a t e 
c h e v i d e r o la p o p o -
l a z i o n e di q u e l l a c i t t a 
i n s o r g e r e c o n t r o i t e -
d e t c h i e d i f a s c i s t ! , 
g i o r n a t e t r a g i c h e c h e 
v i d e r o t a n t i e r o i c i 
a b b r u z z e s i c a d e r e 

s o t t o il f u o c o s p i e t a -
t o d e i t e d e s c h i . 

G i u s t a m e n t e la R a i 
h a r i p o r t a t o i d u e a v -
v e n i m e n t i c h e d i m o -
s t r a n o q u a n t o s i a n o 

Resistenza e scuola 
p r e s e n t i n e l c u o r e 
d e g l i i t a l i a m gli uo -
m i n i e gl i a t t i d e l l a 
R e s i s t e n z a e q u a l i 
p r o f o n d i v a l o r i r m n o -
v a t o r i e p a t r i o t t i c i in 
e s s a s i n c o n o s c a n o . 
M a m e n t r e I ' a n n u n -
c i a t o r e r i f e r i v a i d u e 
e p i s o d i di R i c c i o n e , 
q u a n t i a s c o l t a t o r i 
a v r a n n o p e n s a t o i n ­
v e c e a q u a n t o p o c o il 
m o n d o d e l l a R e s i ­
s t e n z a c o n i s u o i a t ­
ti c o n t e n u t i e d u c a t i v i 
e d e m o c r a t i c i s i a f a t . 
t o c o n o s c e r e a i g i o v a ­

ni d a l i a s t e s s a R a i , 
d a l i a s t e s s a s c u o l a e 
c o m e q u e s t * u l t i m a 
t a n t o e s a t t a t a c o m e 
d e m o c r a t i c a ne i g i o r -
nal i r a d i o e nei c o m -
mer.t i r a d i o f o n i c i la s i 
v o g i i a r e n d e r e a n c o r a 
p i u o s c u r a n t i s t a s o t t o 
i | c o n t r o l t o s e m p r e 
p i u s t r e t t o d e i c l e ­
r i c a l ! . 

A b b i a m o p u b b l i c a -
t o p r o p r i o l er i s u l -
I ' U m t a q u a d c o s e si 
i n s e g m n o a i b i m b i , ai 
r a g a z z i d e l l e s c u o l e 
i t a l i a n e e d e l r e s t o 

q u a n t i g e n i t o r i c o n s i -
d e r a n d o i t e s t i d e i lo -
ro r a g a z z i n o n si in -
d i g n a n o p e r q u a n t o 
c a p i t a l o r o di l e g g e r e 
s u l f a s c i s m o , Su M u s ­
s o l i n i , s u g l i a v v e n i ' 

s e g u e n z a dl u n c o n -
f l i t to f r a f a z i o n i d i 
a f r i c a n i e n a t u r a l -
m e n t e n o n s i d i c e i n ­
v e c e c h e si t r a t t a di 
un e p i s o d i o d e l l a lot -
t a dt l i b e r a z l o n e d e i 

m e n t i i t a l i a n i d a l 1922 p o p o l i a f r i c a n i c o n -
a d o g g i ? 

N e l D a h o m e y ( A f r i . 
c a ) a n c o r a m o r t i e 
f er i t i p r o v o c a t i d a i 
c o l o n i a l i s t ! . La n o t i -

z i a v i e n e d a t a n e l 
m o d o piD i n d i f f e r e n t e 
di q u e s t o m o n d o d a l l a 
R a i e p r e s e n t a t a c o ­
m e u n a s e m p l i c e c o n ­

t r o I c o l o n i a l i s t ! . 

Segnalate alia aottra 

rabrica i cati di di-

tiafonnazioDe reafiz* 

zati dalla Rai T.V. 

le per l g iovani c o n G i o v a n ­
ni MO«CH R i g i a di Gian V l t -
tor io Baldi 

18.30: TelcRlornale . Ediz ione d e l 
P o m e r t g g i o G o n g 

18.45: Passrjcgiatr i ta l iane a c u -
ra di Franca Capri no e G i -
b e r t o S c v e r i 

19.05. Canzoni al ia flnrstra. O r ­
c h e s t r a napo le tana dtret ta d a 
Luig l Vinc i . 

19UJ5: T e m p o l ibero . T r a s m i s s i o -
n e p e r i lavorator i a c u r a di 
B a r t o l o Ciccard in l e V i n c e n z o 
I n c i s a 

20.05: Telesport -
20„T0: T i c - T a c . S e g n a i e orar io . 

T e t e g t o m a l e Ed iz ione d e l l a 
• era . 

20.50; Caroje l lo . 

21: La l u n e a s trada. S e r v i z i o di 
F r a n c o D e C I e \ a 

21.15: Clc lo del tratrn popolare 
a c u r a di D i e g o F a b b n 1. II 
P o \ e r o rornarettn dl V e n e ­
zia. D r a m m a s tor ico di Fran­
c e s c o Dail Ongaro Personag-
g i e d interpret ! : (per ord ine 
d i e n t r a t a ) : (II f o m a r e t t o ) 
Gabr ie l e Anton i : (Annet la ) 
Grazia M a n a Sp ina; (Marco) 
Fosco Giache t t i : (C lemenza) 
Lyd ia Alfon.i i . (La procura-
t e s sa ) Cesar ina G h e r a l d i . 
( G i o v a n n i ) T i n o B i a n c h i . 
( L o r e n z o ) Mario F e l i c i a m . 
(La m a s c h c r a ) Achi l te Mil to . 
( B o n d u m l e r ) F r a n c o Votpi . 
(II D o g e ) Ach i l t e Majeroni 
( l l s e g r c t a r i o de l Cons ig l i o ) 
N i c o P e p e Regia di Mario 
Landi Al t e r m i n e : T e l e g l o r -
na le Ediz ione delta n o t t c . 

le pasiziani dei protugoni-
sti del proeesso sono gia 
abbastauza chiaramentc de­
lineate. 

Uet rentupiattra imputati 
III (f<((l(lf<l. s o l f c i i i t o C c s i i -

roni — che Un acuta il van-
taggio dt nrrtcarc a istrut-
taria conclusa c di sottrarsi 
alio scontodo soggiorno nel. 
le eelle di sieurezza della 
Qnestura — / i« ncgata rc-
cixnmcnlc ogni addebito. 
divhiarandosi estraneo ad 
ogni ( i t f i r i f r i delta ( i n m l u . 
Qualche altro. come C'mp-
pinn. * V(Mt(/o il Terrone * . 
Host. Signa hanno ammes-
so salo la strettamente in-
dispensabile. (ptcllo di cui 
nan patevana proprio fare 
a m o n o : t n f t i i r i t n n i i o n t i . 
la maciaiaranza. si s o n o ar­
rest a discreziane dopn aver 
t cantata > c o m e prime dan-
ne. La lara unica preaceu-
paz>one e statu (piella di 
occttlturc ali clementi ne-
cessari all'accnsatare per 
catnpravarr I'csistenza del. 
I'atsocinzionc a dclinqncrc. 
Ad aant buan canto, la r o -
le^sero a no. anche sit que­

sto argomento gli hanno of-
jerta a sujjicicnza mot'iL'i 
per condurre il discorso si-
no in fondo. Gli avvacati, 
iiuindi, dovranno uffidarsi 
alia i n o r i o i i e dei s o n t i i n o i -
ti per invacarc la clemen­
za dei giudici c attenerc a 
furore dei loro protctti In 
eragaziane di (ptalchc anno 
di eareere in meno. 

ll proeesso ai * rapinatori 
del secolo >. alia * pcrico-
tosissimu bandit organizza-
tn all'americana >. sfronda. 
to di tutti gli clementi r o -
manzeschi c di tttttc le 
mantature rctoriehc. e di-
renuta il proeesso ad una 
realta sconiysciuta a Mila­
no. una realta die afjauda 
le *uc r n d i c i nella miseria 
material? c morale nasca-
sta riicfrn In facciata d c l l n 
mctropali. Una pagina di 
storia che. forse. molti fa-
risei della nostra « O H O H O . 
opcrosa ? intrapr?ndent? 
borgh?s'ta * arr?bb?ro avu-
to tutto l'int?r?ss? a na-
scondcr? agli occhi dcll'uo-
ma delta strada. 

La giustizia s o g u i r r i i l suo 

Colombo conosceva 
resistenza delle «lndie»? 

Uno studioso sovietico avrebbe scoperto una let-

tera del navigatore alia regina Isabella - II « nuovo 

mondo » non sarebbe stato scoperto casualmente 

L O X D K A . 1 1 . — S e c o n d o 
q u a n t o r i f e r i s c e R a d i o M o s c a . 
u n o s t o r i c o s o v i e t i c o . m o n i -
b r o d e l l ' A c c a d c m i a d e l l e 
S c i e n / e d c l l ' t ' / b e k i s t a n . 
a v r e b b e s c o p e r t o u n a l c t t e -
ra . f inor . i i g n o t n , s c r i t t a d a 
C r i s t o f o r o C o l o m b o a l i a r e -
Hina I s a b e l l a , l e t t e r a m b a s e 
a l i a q u a l e i i s t i l t o r c b b e c o m . 
p l e t a m e n t e c o n f u t a t a l a c r e -
i l e n / n s e c o n d o c u i i l g r a n d e 
n a v i g a t o r e s o o p r i l ' A m e r i c a 
^ o l o c a s u a l m e n t e . C o l o m b o 
— a d e t t a d e l l o s t u d i o s o s o -

R A D I O 

Oggi in Italia 
19 10-ZO 
20.10-21 

2J-2J.J0 
23.10-21 

m. 197 
m. 2 H 
m. 211 
m. 2J1 

M o s c a 

2rt-?l 
21-21.30 

21.30-22 
22-23 
23-23,30 

Van 
l*-l<».30 
21-21J0 
23-2J.JO 

m. 2.-257 
m. 31-11 
m. 25-397 
m. H-25 
m. 19-35 

a v i a 

m. 2* I8-31.2A 
m. 2S.iS-3l.20 
rti. 25.18-31.20 

P r a g a 

IS-18.30 
19 30-20 
22.30-23 

m. 23.59-31.11 
m. 233 
m. 31.11-31.30 

Badapett 
18.30-19 
21.3S-22 

m. 30.05-211 
ra. 210 

Sofia 
U.I5 - I8J0 

22-22J0 
m. 39- t t 
m. 362 

B n c a r e s t 

19.30-20 
21-21.30 

m. 25-31 
m. 39? 

2IJ0-22 

T i r a n a 

m. 3S-45 

v i e t i c o . i l q u a l e h a d e d i c a t e 
m o l t i a n n i a l i o s t u d i o d e l l a 
s c o p e r t a d e l C o n t i n e n t e a m e -
r i c a n o — e r a i n v e c e p e r f e t -
t a m e n t e c o n s a p e v o l e c h e l e 
« I n d i e o c c i d e n t a l ! > e s i s t e v a -
n o . a l l o r q u a n d o p a r t i p e r il 
> u o p n m o v i a g g i o d i e s p l o -
r a z : o n e . E r a . a n z i . i n p o s s e s -
>o d i u n a c a r t a d i q u e l l e 
: s o l e , d i s e g n a t a d a n a v i g a t o . 
n s p a g n o l i i q u a l i v i e r a n o 
g u t n t i p r i m a d i l u i . 

N e l l a l e t t e r a a l i a r e g i n a 

I s a b e l l a , c h e l o s t o r i c o s o v i e ­
t i c o a f f e r m a d i a v e r s c o p e r ­
t o . C o l o m b o m o s t r a d i c o n o ­
s c e r e l ' e s a t t a p o s i z i o n e d e l l e 
I n d i e o c c i d e n t a l s q u e l l o c h e 

s a r e b b e s t a t o t r o v a t o i n q u e l ­
l e i s o l e e c o m e q u e s t e u l t i m e 
a v r e b b e r o p o t u t o s e r v i r c a l i a 
S p a g n a . S e m p r e s e c o n d o l o 
s t u d i o s o . l a s t o r i a c h e C o ­
l o m b o s a r e b b e p a r t i t o d i r e t ­
t o i n I n d i a e d i n O r i e n t e 
v e n u e d i f f u s a d i p r o p o s i t o 
d a l l a C o r t e s p a g n o l a . o n d e 
g i u s t i f i c a r e l a s p e d i z i o n e e l e 
r e l a t ' v e s p e s e . i n c o n s i d e r a -
z i o n e d e l f a t t o c h e . c o m u -
n e m e n t e . l ' O n e n t e e r a c o n s i -
d e r a t o u n a r e g i o n e p i e n a d i 
g r a n d i r i c c h e z z e . 

c o r . s o e la sua logica. e pas-
sera agli archiri gli atti 
della causa dopo aver di-
stribuito ai responsabili un 
paio di sccoli di galera. Ma 
cio nan mutera nulla nello 
ambientc ovc nascono e si 
s r i h i p p n n o l e c n u s e rii q u e -
sti delitti. 

I protagonisti della vi~ 
c?nda. non meno dei com-
primari ? d?llc comparse, 
sono dell? ombre squallide 
e desolate. Durante le 
udienzc delta scorsa setti-
mana. abbiamo potuto get-
tar? u n o s p t i n r d o , p e r t i n 
istant?. nel buio da cui so­
no uscitc. Un buio agghiac-
ciant? ? saturo di tristczza. 
/ / « i i o m o per bene > pud 
dcplorarlc. q u e l l e o m b r e . 
il poliziotto catturarlc, il 
mngistrato p i u d i c n r l e . Ma 
solo un uomo senza agget-
t'tvi. pttd riportarlc alia lu­
ce. rcstituire ad esse la lo­
ro anima. riscattando Vam-
bicnt? che le genera e le 
pervert?. 

• Affrontando questi argo­
menti si rischia di appari-
r? irretiti nella trama di 
una rctnrica ottocentesca 
che suscita i r o t t t n e compa-
tim?nto tra i critici piii ma~ 
lizinsi. D j fatto ci si accor-
a?rn. poi, che quella < r e ­
formed * c o n f i e u r gli ele-
m?nti di una auestionc rea-
l? ? attualissima. P?rche 
certi problemi p r o n o s t t d o l -
ln soriatania d?H'800 sono 
rimnsti. purtrappa. n n c o r a 
insoluti. 

O V I D O N O Z Z O I . I 

M Gran S. Bernardo 
impraticabife 

per la neve 
T O R I N O . 11 — n m a l t e m p o 

c h e i e r i «era e q u e s t s n o t t e h a 
i m p e r v e r s a t o s u l P i e m o n t e 
n o r d - o c c i d e n t a l e h a f a t t o s c e n -
d c r e l a t e m p e r . i t u r a 

Q u e s t a m a t t i n a . q u a n d o l e 
n u v o l e ?i s o n o a l z a t e . i t o r i n e -
si h a n n o a v u t o l a p r i m a a w i -
s a d h a d e l l a s t n g i o n e i n v e m a l e : 
daMa c i t t a si s c o r g e v a t u t t o V a r -
c o a l p i n o b i a n c o d i n e v e r e ­
c e n t e . c a d u t a flno a q u o t a a p -
p e n a s u p e r i o r e ai m i l l e m e t r i . 

II t e m p o i n t a n t o e m i g l i o r a t o . 
In V a l d ' A o s t a . l a n e v e , c a d u t a 
a b b o n d a n t e o l t r e i 1500 m e t r i . 
h i r c ; 0 i m p r a t i c a b i l e i l v a l i c o 
d e l G r a n S a n B e n m r d o X e l 
v a l i c o e c a d u t a n e v e p e r 15 c m . 
A n c o r a t r a n s i t a b H e . ma^ c o n c a -
' e n e . e i n v e c e il v a l i c o d e l 
P i c c o l o P.~,n B e r n a r d o 

UNA SENTENZADELTRIBUNALE Dl VERBANIA 

Condannati a due anni 
per il crollo di un fabbricato 
V E R B A X I A . 11. — D u e a n n ; 

di r e c l u s . o r . e c . a s c u n o . t n t e r a -
m e n t e c o n d o n a t ; . s o n o s ta t i ; n -
fl-.tti i o n d^i T r . b u n a i e d i V e r -
b i m a .'<H*:mprc?ar.o e d : I e G i u ­
s e p p e Bt i ra t t i . di 4 6 a n n : . e d al 
4ier.*ie P . e : r o D u c ^ . e n t r ' t m b . 
d a I n t r a , r . c o n o s e u i t l r e s p o n -
. -abih d e l c r o l . o c o l p o s o d: un 
f . ibbr ica to m d e m o l i z i o n o e 
.iella m o r t e c o l p o s a d e l r a p -
p r e s c n t ^ n t e d i c o r r . m e r c . o L u i -
41 V o l t a . d : 47 a n n : . d i O m e ^ n a 

II V o l t a . c h e t r - i n s . t a v a a b o r -
1o d o l l a s ; i i u v l t i r : a . r i m a ^ c 
-ero".:o i l 19 f e b b r a : o d e l l o 
-cor.-'i -ir.no. da'.'.e m i c e n e d 
n fabbr: '" i to in d e m o l : z ; o n r -

. T O ' . ' . I M . m p r o w - . s . i m e r i t e . II 
B u r «:ti e r a m p r e r . d n o r e d e : 
l . i vor . e i l D u e l propr-.e*.-r'.-> m 
i o e e : a c o n un*al*.r<t p c r s o r a . 

I vigili del fuoco 
devono osservare 

il Codice della strada 
M I I . A X O . 11 — A r c h e l e a n . 

•o d e : v : « h d e l f u o c o e dezh 
..Itr- ? e r v . z i di u r j e n z a d e v o n o 
r i s p e t t a r e l e n o r m e d e l l a c i r -
c o l a z i c f . e s t r a d a l e . Q u e s t o e 
il c o n t e n u t o d i u n a s e n t e n z a 
i s t r u t t o r i a d e p o s u a t a p r e s s o l a 

c a n c e l l e r i a d e l t n b u a n l e p e ­
n a l e 

II f a t t o d : c u : s : e d o v u t a 
o c c u p a r e l a M a g i s t r a t u r a a v -
ver.r .e .1 7 c p r . I e vie I 1955. q u a n . 
d o u n ' a u t o p o m p a d e i V i g i l i d e l 
f u o c o a n d o a s c o n t r a r s i c o n t r o 
u n ' a u t o m o b i l e a i l ' m c r o c o d : 
u n a v i a c i t t a d r . a . N e l l * i n c i d e n -
t e . u n a d o n n a c h e s i t r o v a v a 
n e l l ' a u t o , M a r i a D i o t i v o g l i a , 
r i m a s e u c c i s a m e n t r e i l c o n -
d u c e n t e d e l l a r r . a c c h i n a r i p o r -
t a v a d i v e r s e f e m e . 

L ' a u t o p o m p a a v e v a f a t t o 
f u n z i o r t a r e il" s e g r . a l e d i a l l a r -
m e r e g e l a r m e n t e e a v e v a a t -
t r a v e r s a t o l ' i n c r o c i o c o n i l s e -
m a f o r o r o s s o . 

II g i u d i c e i s t r u t t o r e . d o t t . 
J o v a r . e , n e l l a s e n t e n z a d i vxi-
v i o a g i u d i z i o d e l p o m p i e r e 
L ' j ig i C e r h a n i . i m p u t a t o d i 
e c r . c o r s o i n o m i c i d i o c o l p o s o . 
h a a f f e r m a t o c h e l a r e s p o n s a -
b i h t t a d e l V i g t l e d e l f u o c o e 
p a l e s e , p e r c h e l ' a t t r a v e r s a -
m e r . t o d e l l ' i n c r o c i o a v v e n n e 
c o l s e g n a i e r o s s o . I n o l t r e . a n -
d a n d o a f o r t e v e l o c i t a . o r n i s * 
d i d a r e l a p r e c e d e n z a a l i a 
m a c c h i n a c h e v e n i v a d a d e -
s t r a . X e l l a s o n t e n z a . s i r i l e v a 
a n c h e c h e n e s s u n a n o r m a a u -
t o r i z z a i V i g i l i d e l f u o c o a d 
u n a c o n d o t t a c o n t r a r i * Vl* 
d i s c i p l i n a s t r a d a l * . 
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Via del Taurlnl. 19 - Tel. 450.351 - 451.251 
PUBBLICITA' mm. colonna • Commerelate: 
Cinema L. 150 - Domenlcale L. 200 - Echl 
tpettacoll L. 150 - Cronaca L. 160 • Necrologla 
L. 130 - Flnamlaria Batiche L. 350 - Le/»«ll 
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UN1TA' 7.500 3.900 2.050 
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RINABC1TA 1.500 800 — 
VIE NUOVE 3.500 1.800 — 

(Conto eorrcnte postal* 1/29795 

IL DISCORSO DEL PREMIER SOVIETICO A KRASNOIARSK 

Krusciov oitre commesse agli USA 
se convertiranno l'industria bellica 

Concluso il lungo viaggio aiiraverso i centri dell'Estremo Oriente sovietico 

Continuazioni da I la prima pagina 

(Nostro servizlo partlcolare) 

M O S C A , 11 . — K r u s c i o v 
h a f a t t o r i t o r n o icri a M o ­
s c a , d a cu i era p a r t i t o il 29 
s e t t e m b r e p e r r e c a r s i a P e -
c h i n o . Epl i c p i u n t o a l l e 16 
a l l ' a e r o p o r t o di V n u k o v o . 
d o v e e r a n o ad a t t e n d e r l o 
V o r o s c i l o v e i m e m h r i d e l 
Praesidiwn e d e l p o v e r n o . 
n o n c h c l ' a m b a s c i a t o r e c i -
n e s e . 

K r u s c i o v p r o v e n i v a da 
N o v o s i b i r s k d o v e a v e v a v i -
s i t a t o la c o s t r u e n d a c i t ta 
d e l l a s c i e n z a e a v e v a t e n u t o 
u n e o m i z i o al t e a t r o d e l -
Topera . Epl i ha cos i c o n c l u ­
s o il s u o l u n g o v i a p p i o c h e 
i n t r a p r e s e d o p o il s o p p i o r n o 
in C ina . t o c c a n d o i c en tr i 
d e l l ' E s t r e m o O r i e n t e s o v i e -
t i r o e d e l l a S i b e r i a : v iap i ' i o 
c h e l o ha p o r t a t o a V l a d i ­
v o s t o k . I r k u t s k . B r a t s k , 
K r a s n o i a r s k e N o v o s i b i r s k . 
In c i a s c u n a di q u c s t e c i t ta 
K r u s c i o v . c h e n o n e a p p a r -
so affatto s t a n c o n o n o s t a n t e 
c h e da l 15 s e t t e m b r e s ia c o n -
t i n u a m e n t e in viaRRio p e r 
v a r i c o n t i n e n t i , ha t e n u t o 
d i s cors i a m p i e i m p e p n a t i v i 
s u l l a s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o -
n a l c e i n t e r n a , c h e si p u o 
d i r e s i a n o s ta t i i m p e p n a t i 
s u t re tomi p r i n c i p a l ! : p a c e , 
p r o d u U i v i t a e b e n e s s e r c . 

Q u e s t i t re c o n c e t t i , p ia 
c h i a r a m e n t e a v v e r t i t i n e i 
d i s cors i di V l a d i v o s t o k e di 
B r a t s k , s o n o a n c o r a p i n e v i ­
d e n t ! n e l d i s c o r s o p r o n u n -
c i a t o v e n e r d i a K r a s n o i a r s k . 

In q t i e s to d i s c o r s o 6 c o n t e -
n u t o tra Val tro u n n u o v o 
i n v i t o apl i u o m i n i d'affari 
d e p l i S t a t i t l n i t i ad a l l a r p a -
rc il c o n i m e r c i o s o v i e t i c o -
a m e r i c a n o . R i l e v a n d o i n f a t -
ti la n e e e s s i t a di c o n t i n u a r e 
a n c o r a a s v o l p e r e u n a lo t ta 
a c c a n i t a p e r la p a c e , K r u ­
s c i o v h a o s s e r v a t o c h e i c a ­
p i t a l i s t ! a m c r i c a n i h a n n o 
p a u r a c h e la fine d e l l a p u e r -
ra f r e d d a port i la cr is i n e l l a 
l o r o c c o n o m i a e facc ia c r o l -
l a r e i l o r o profi t t i . E b b e n e . 
d i c e K r u s c i o v , no i p o s s i a m o 
d a r e l o r o u n a rnano a . p o r r e 
la l o r o c c o n o m i a s u u n p i e -
d e di p a c e c o n l e n o s t r e o r -
d i n a z i o n i . 

« V o r r c i d i r e a l c u n e p a ­
r o l e s u l l a l o t ta p e r la p a c e ». 
h a d e t t o K r u s c i o v a K r a ­
s n o i a r s k . « M o l t o in q u e s t o 
d i p e n d e da n o i . m a n o n t u t -
to . La l o t t a p e r la p a c e si 
p r e s e n t a a n c o r a a c c a n i t a . 
G l i i m p e r i a l i s t i t e m o n o c h e 
la l i q u i d a z i o n e d e l l a p u c r r a 
f r e d d a e l ' e l i m i n a z i o n e d e l ­
la t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
p r e p i u d i c h i i l o r o profitt i . 
Tnfat l i e s s i h a n n o m o l t e 
c o m m e s s e b e l l i c h e e v i v o n o 
s u di e s s e . N o i a b b i a m o d e t ­
t o e d i c i a m o l o r o : c o n v e r t i t e 
la v o s t r a e c o n o m i a su b a s i 
p a c i f i c h e e n o i . v i a i u t e r e -
m o in q u e s t o , v i d a r c m o l e 
n o s t r e o r d i n a z i o n i ». 

K r u s c i o v h a poi d e t t o : 
D o p o la n o s t r a v i s i t a nep l i 
S t a t i U n i t i . q u a n d o si e r e -
p i s t r a t o il n o t o d i s p e l o ne i 
r a p p o r t i fra pli S t a t i , a l c u n i 
u o m i n i p o l i t i c i r e a z i o n a r i si 
s f o r z a n o di p u a s t a r e c i o c h e 
d i p o s i t i v e c s t a t o r a p p i u n t o 
n e p l i u l t i m i t e m p i p e r q u a n -
t o r i p u a r d a la s i t u a z i o n e 
d e l l a t e n s i o n e i n t e r n a z i o n a ­
l e . D u n q t i e n o i d o b b i a m o in 
o p n i m o d o raf forzare la l o t ­
ta p e r l a p a c e >, h a e o n t i -
n u a t o K n i s c i o v . 

< S u c h e c o s a q u e s t a lo t ta 
p e r la p a c e s i d e v e c s p r i -
m e r e ? N e l l a v o r o ! S e no i 
n o n a v e s s i m o a v u t o i prandi 
success"! c h e h a r e p i s t r a t o il 
n o s t r o P a e s e , n o n ci t e r r e b -
b e r o n e l c o n t o c o n cu i ci 
t e n p o n o o r a . S e n o i . p e r 
e s e m p i o — h a d e t t o K r u ­
s c i o v — a v e s s i m o ora la 
s t e s s a s i t u a z i o n e n e l l ' a p r i -
c o l t u r a c h e v i e r a c i n q u e o 
se i a n n i fa. q u a n d o da noi 
m o l t i p r o d o t t i n o n e r a n o 
st ifTicienti . pl i i m p e r i a l i s t i . 
n a t u r a l m c n t e . a v r e b b c -
ro s f r u t t a t o q u e s t o ai l o r o 
fini. N o i a b b i a m o e l i m i n a t e 
a b b i a m o c o r r e t t o m o l t i e r r o -
ri e d i f e t t i . c h e h a n n o a v u ­
to' l u n g o n e l p a s s a t o . e i l p o -
p o l o s o v i e t i c o h a c o m i n c i a t o 
a v i v c r e m o l t o m e p l i o . La 
p e n t e v i v e a l l e p r a m e n t e ed 
e flera dc i s u c c e s s i d e l s u o 
p a e s e . I l p o p o l o s o v i e t i c o 
ora , c o m e n o n m a i , e u n i t o 

s t r e t t a m e n t e i n t o r n o al s u o 
P a r t i t o c o n u m i s t a , i n t o r n o 
al s u o p o v e r n o s o v i e t i c o . I 
s u c c e s s i d e l n o s t r o p a e s e s o ­
no e f f e t t i v a m e n t e s t r a o r d i -
nari . A n c o r a p o c o t e m p o fa 
si u d i v a n o v o c i s e c o n d o cui 
i nos tr i p ian i n o n e r a n o r e a -
l i zzabi l i , ora le s t e s s e p e r -
s o n e d ' O c c i d e n t e p a r l a n o in 
m o d o d i v e r s o e d i c o n o c h e 
c i o c h e e p r e v i s t o n e D ' O n i o -
n e S o v i e t i c a , sara a d e m p i u -
to. No i n o n s o l o a d e m p i r e -
m o , m a s u p e r e r e m o il n o s t r o 
p i a n o s e t t e n n a l e . L ' indus tr ia 
e l ' apr i co l tura d e l l ' U n i o n e 
S o v i e t i c a d a r a n n o un n u m c -
ro s e m p r e m a p p i o r e di p r o ­
dot t i p e r s o d d i s f a r e i b i s o -
gni c r e s c e n t i de l p o p o l o ». 

N e l s u o d i s c o r s o K r u s c i o v 
si e a n c h e s o f f e r m a t o sul 
p r o b l e m a , da lui d i b a t t u t o 
con i s u o i i n t e r l o c u t o r i a m c ­
ricani d u r a n t e la v i s i t a n e ­
pli S t a t i U n i t i , d e l l a c o s i d -
d e t t a « l i b e r t a di d i f l u s i o n e 
d e l l e i d e e ». « La n o s t r a p e n ­
te — e p l i ha d e t t o — n o n 
v u o l e c a t t i v i c ib i , c h e r e c a -
iio il v e l e n o d e l l e i d e e b o r -

p h e s i . A d a l c u n i u o m i n i p o ­
l i t i c i dep l i S t a t i Un i t i h o 
d e t t o : < i m p o s t i u n i o i n o s t r i 
rapport i s u q u e l l o c h e ci i n -
t e r c s s a : noi a c q u i s t e r e m o da 
vo i tut to c i o c h e ci p i a c e . e 
voi p r e n d e t c da noi c i o c h e 
vi p iace . P r e n d e r e m o I'uno 
d a l l ' a l t r o s o l t a n t o il m e p l i o , ' 
e ci s c a m b i e r e m o le c o s e m i -
pl ior i , m a l e v o s t r e m e r c i 
a v a r i a t e r n a n p i a t p v e l e v o i 
s t e s s i ». 

OIUSKPPK GARRITANO 

Kassem continua 
a migliorare 

B A G D A D . 11. — € Lo s t a ­
to d i s a l u t e d e l p e n e r a l e 
K a s s e m c o n t i n u a a m i p l i o -
rare , in m o d o n a t u r a l e >, i n ­
fo rma 1'ult imo h o l l e t t i n n m e ­
d i c o s u l l e c o n d i z i o n i de l pr i -
m o m'mistro , difTuso da R a ­
d i o B a p d a d . U n n u o v o e s a -
m e r a d i o l o p i c o de l b r a c c i o 
s i n i s t i o . r i m a s t o f r a t t u r a t n 
da u n a p a l l o t t o l a in o c c a -
s i o n e d e H ' a t t e n t a t o , ha d i m o -
«trat(> c h e t u t t o p r o c e d e n o r -

m a l m e n t e e c h e il f u n z i o n a -
m e n t o d e l b r a c c i o n o n r i m a r -
ra l e s o in a l c u n m o d o . 

II p o v e r n o ha i n t a n t o d e -
c i s o di s p o s t a r e d a l l e 18 aJle 
22 l 'ora di i n i z i o de l c o p r i -
f u o c o , i n t r o d o t t o ne l p a e s e 
in s e p u i t o a l l ' a t t e n t a t o c o n -
t r o ' i l p r e s i d e n t e i lcl C o n s i -
p l i o . II c o p r i f u o c o ha terrni -
n e a l l e 5 d e l m a t t i n o . 

2 morti nel Dahomey 
in gravi sconfri 

fra indipendentisti 
e collaborazionisti 

COTONOU. 11. — Due per-
sonu sono r i m a s t e ucc i se e 
piu di una ventina ferite in 
semuto a scoutr- tr;i sc-iuar 
del partito repubbl icano del 
D a h o m e y ( P R D ) , il quale chie-
de I ' immediata indipendenza, 
v nderenti alia vnione t lemocra-
tica. del D a h o m e y ( P D D ) che 
propupna la co lh iboiaz ione con 
la Franc ia . La poli/.ia e ln-
tervenuta per far c e s s a r e gli 
scontri . Gli incident* sono av-
venuti in coincidenza con il 
coimresso PRD. 

I ' A R K J I — IS rl K i 111' Ilardnl sorrleli- men I re '•t'Kiii' un trucru 
con | ( . carte (he lo itioslra I'uttnrc Henri Vittal. I,a sccna 
f<» parte ilol film « Voulc / vuus daiisrr aver inol? » (Volcte 
liallarc <i>n un"*) appcn.i l ir ininaln (Telefoto) 

SARA NUOVAMENTE " INTEKKOGA'l'O,, DOPO DUE GIOR.M 1)1 SILENZIO 

Oggi sapremo se il Lunik ha superato 
senza danno lo scontro con le meteoriti 

Forse la "stazione spaziaic,, rivclera se hi Luna e ovale - MisterioMi scgnali captati in Germania 
Occ. - L'URSS alia conlerenza internazionale siiirAntartico - McConc visita il rompighiaccio atomico 

M O S C A , 11 . — La Luna 
e ovale? Stamane, sulla 
P r a v d a , lo scienziato Vsevo-
lod Fedinsku uvanza questa 
ipotcsi —T del rcsto von nuo-
va fra gli astronomi — e 
soqgiunqe che il * Lunik 
III > contribuira forse in 
modo decisivo ad accertare 
se I ' ipofe.si corrisponda a 
realta, o p p u r c no. 

L'cspressione < ovale * c 
n n f i i r a l m e n t e a p p r o s s i m a t i -
IHI. Essa serve per i profani. 
Scicntificamcntc, Vipotcsi c 
clip la Luna possa esscrc un 
« cllipsoidc f r iass tn lc > n l t iu i -
Ofifo, nel senso del suo cqua-
lore, in d i r e z i o n e dvlln Ter­
ra, per effetto dell'attrazione 
di qucst'nltlma. 

D'altra parte, H prof. Fe­
dinsku scrive che il btton 
(unzionamento dcgli stru-
menti collocati a bordo del 
terzo « Lunik > dimostra la 
p o s s i b i l i t y di inviare sulla 
Luna strumenti scientifici 
die gli scienziati « i n t c r r o -
ghcranno » dalle basi di lan-
cio. mediantc impulsi ra­
dio. riccvendonc informazio-
ni della p'tii varia nntura sul 
satellite naturale del nostro 
pianeta. 

Lo scienziato Vallisly Fe-
senkov ha riproposto. dal 
canto suo. Vipotcsi che sulla 
Luna csistano forme ele­
mental di vita: microhi e 
muffe. Condizioni farorevoli 
a certc forme di vita csisto-
no sul nostro satellite: ossi-
ncno faltrimenti n o n si spic-
gherebbero le eruzioni vul-
c n n i c l i e . s c o p e r l e p e r In p r i ­
m a volta dall'astronomo so­
vietico Kozprcv e p o i con-
fermatc da scienziati inqlesi 
e d> altre i i n z i o n i ) . anidride 
carbonica e probabilmcnte 
un ccrio n r n d o di i imirfitd. 
nei crcpacci di originc vul-
canicn. L'attivita vulcan'tca 
permetterebbe inoltrr una 
ccrta uniformita di tempc-
ratura ambientale. 

Lo scienziato Siforov 
parla dellV altra faccia » 

Qucste opinioni sono con-
divise anche dal m i c r o b i o -
logo Alexander hnsccnetski. 
Ma Fcscnkov si s p i n o c an­
che piu lontano. Un giorno 
— egli dice — i t e rrr s l r i si 
incontreranno con altri es-
ser? i n t c l l i p e n f i c h e . p r n t i c n -
no o i d i volt interplanetari. 
Nella nostra Galassia — e 
I'affascinantc opinione di Fc­
scnkov — almeno ISO mila 
stcllc sono centri di sistemi 
planetari abitati da esseri 
rircnti ed crGluti. 

In una breve ' intervista 
con radio Mosca. tin altro 
scienziato, V. Siforov, ha af-
frontato la qucstionc del-
/ < altra faccia ». In Occiden-
tc. come il lettorc certamen-
te gia sa, e stato rnesso in 
dubbio che il < Lunik III > 
abbia effettivamente * aggi-
rato > e « visto > quel 40 per 
c c i i f o d e l l a s i ipcr / i c i e h m n -
re che e invisibile dalla Ter­
ra. Questi dubbi. piii o m e n o 
sinceri, hanno ricevuto varie 
convincenti risposte. ma pro­
babilmcnte permangono. Si­
forov — senza farvi allusio-
nc diretta — fcnfji di e l i m i -
narlj definitivamente, affcr-

mando che « Vesame dci dati 
scientifici ricevuti per radio 
dalla stazione spaziale auto-
matica (cosi i sovietici chia-
mano il "Lunik III") per-
mettera di apprendere im-
portant'x u n z i o n i c i r c a la par­
te invisibile della Luna e le 
propreeffi dello s p n r i o c o s m i -
c o . in vicinanza di questa 
nlfiron ». 

Non ha invece ricevuto /?-
nora nlcujiti c o n f e r n u t . a Mo. 
sea. la voce messa in giro da 
nno scienziato dell'osserra-
torio di Bochum (Germania 
occidentale), riguardantc il 
lancio di un quarto « f . » -
nik ». Lo scienziato tedesco, 
prof. Heinz Kaminski, ha af-

lennato che la .sffiziotie ra­
dio dcll'osservatorio lia cap-
tato alcuni segnali < c h e p o -
i r e b b e r o provenire da un 
Miioifo razzo s p a z i a l e s o r i e -
tico >. 

La delegazione sovietica 
al convegno sull'Antartico 

Kaminski ha precisato che 
stamane, poco dopo le 9, la 
radio dcll'osservatorio ha ri­
cevuto un segnale continuo, 
con alcune interruzioni, sul­
la frequenza di 19.993 mega-
cicli, frequenza gia usata dai 
sovietici in precedent'! land 
spaziali. Egli ha soggiunto: 

Sopra la superf icie di Venere 
la temperatura e di 300 gradi 

L'atmosfera del vicino pianeta e composta di ossido di 
carbonio — I rilievi effettuati da studiosi americani 

C A M B R I D G E ( i l f n s s n c h n -
setts. USA). 11 La r i v i s t a 
« Skg and Telescope > p u b -
bl i ca i pr imi r i su l tat i d e l l e 
ns servaz ion i f a t t e dapl i a s t r o ­
n o m i e s c i e n z i a t i il 7 l u p l i o 
s c o r s o . q u a n d o da d i v e r s e 
part i de l m o n d o si p o t e o s -
s c r v a r e p e r a l c u n i in inut i la 
e c l i s s e d e l l a s t e l l a R e p u l u s 
da p a r t e de l p i a n e t a V e n e ­
re. S i e t r a t t a t o di un a v -
v e n i n i e n t o m o l t o raro n e l l a 
s tor ia d e l l ' a s t r o n o m i a . e p r e -
c : s a m c n t e d e l l a s e c o n d a e -
c l i s s i di una s t e l l a da p a r t e 
di un p i a n e t a n e i 350 ann i da 
q u a n d o e s t a t o i n t r o d o t t o il 
t e l e s c o p i o . 

E" s t a t a la p r i m a v o l t a c h e 
1'uomo ha p o t u t o o s s e r v a r c 
d i r e t t a m e n t e pli s trat i s u p e -
riori d c H ' a t m o s f e r a di V e n e ­
re e q u c s t e o s s e r v a z i o n i h a n ­
n o p e r m e s s o a u z i t u t t o di o t -
t e n e r e dati prec i s i c irca la 
t e m p e r a t u r a su l p iane ta . A l ­
ia super f i c i e e s s a e r i su l ta ta 
e s s e r e di o l t r e 300 g r a d i . 
m e n t r e ad u n a a l t e z / a da 90 
a 160 c h i l o m e t r i la t e m p e ­
ratura si appira s u l l a m e d i a 
di 34 grad i . 

S o n o >*tate i n o l t r e o t t e n u t e 
c o p n i z i o n i c i rca la d e n s i t a 
d e l T a t m o s f c r a c h e c i r c o n d a 
V e n e r e . I-a d e n s i t a . a p a r t i -
re da 9 0 - 1 6 0 c h i l o m e t r i d a l ­
la s u p e r f i c i e d e l p i a n e t a . d e -
c r e s c e u n d e c i m o c irca opn i 

13 k m . , m e n t r e s u l l a T e r r a 
la d e n s i t a d e l l ' a t m c s f e r a m o ­
st ra u n a d i m i n u z i o n e di un 
d e c i m o o g n i 19 k m . Il pas 
c h e c i r c o n d a V e n e r e e p e r 
la m a p p i o r p a r t e o s s i d o di 
c a r b o n i o . e d e s t a t o a t t r a -
v e r s o P c s a m e di q u e s t o g a s 
: n b a s e a l ia t cor ia d e l l a r i -
f r a z i o n e d i fTerenzia le c h e e 
s t a t o p o s s i b i l e d e t e r m i n a r e 
p e r la p r i m a v o l t a la t e m ­
p e r a t u r a di V e n e r e . 

Vccchio ufficiale 
austroungarico 

muore a cavallo 
BOLZAXO. 11 '— II conte 

Giuseppe I luyn. di C>ti anni. ex 
ufficiale di»i dras<»"' dpiroserci -
to austro-unparico o plurideco-
rato al vnlore mil itare. i* dece -
duto stamane. fuhuinato da 
emorrapia corebrale mentre ca-
valrava not campo del Circolri 
di oquitnzione. 

La fidanzata di Townsend 

II ministro degl i ester i cinese 
vSsitera la capltale Indonesiana 
Conclusa la visita di Subandrio a Pechino - Salutata la conferenza al vertice 

P E C H I N O , 11. — II m i ­
n i s t r o d e g l i e s t e r i i n d o n e -
s i a n o . S u b a n d r i o , e p a r t i t o 
s t a m a n e i n a e r e o d a P e c h i ­
n o d i r e t t o in G i a p p o n e — 
v i a C a n t o n e H o n g K o n g — 
d o p o u n a v i s i t a d i q u a t t r o 
g i o r n i n e l l a c a p i t a l e c i n e s e . 
d o v e si e i n c o n t r a t o c o n 
M a o T s e - d u n . co l p r e s i d e n ­
t e d e l c o n s i p l i o C iu E n - I a i . 
e c o l m i n i s t r o d e g l i e s t er i 
C e n Y i . 

E ' s t a t o p u b b l i c a t o u n co-
m u n i c a t o c o m u n e , flrmato 
d a S u b a n d r i o e d a C e n Yi , 

n e l q u a l e s i r iafferma il d i -
r i t to d e l l a C i n a p o p o l a r e "su 
F o r m o s a e q u e l l o d e U ' I n d o -
n e s i a s u l l a G u i n e a o c c i d e n ­
ta l e . L ' I n d o n e s i a r i b a d i s c e 
c h e la R e p u b b l i c a p o p o l a r e 
c i n e s e d e v e e s s e r e a m m e s s a 
a l l ' O N U . e i d u e f i r m a t a n 
r i a f f e r m a n o la v a l i d i t a de i 
p r i n c i p i di B a n d u n g p e r la 
c o e s i s t c n / a pacif ica tra i 
paes i a f r o - a s i a t i c i II c o m t i -
n i c a t o e s p r i m e s o d d i s f a z i o n e 
per i r i s u l t a t i de i c o l l o q u i 
s v o l t i s i tra K r u s c i o v e d 
E i s e n h o w e r ed c s p r i m e la 
s p e r a n z a c h e la p r o s s i m a 

c o n f e r e n z a a l v e r i i c e f a c i l i -
t e r a la c o e s i s t e n z a pacif ica 
tra l e n a z i o n i E s s o d i c h i a r a 
poi c h e la q u e s t i o n e de l d;-
s a r m o d e v e e s s e r e r i so l ta 
i m m e d i a t a m e n t c o a t a p p e 

D o p o a v e r d i c h i a r a t o c h o I 
d u e paes i si s o n o a c c o r d a t i 
p e r r i s o l v c r e il p r o b l e m a 
de i c i n e s i re s ident i in I n d o ­
n e s i a , i l c o m u n i c a t o a g g i u n -
g e c h e il m i n i s t r o deg l i e s t e ­
ri c i n e s e C e n Yi ha a c c c t t a -
to l ' i n v i t o a recars i in v i s i t a 
in I n d o n e s i a « a l p iu p r e s t o 
p o s s i b i l e ». 

B R A E S C H A E T ( B e l c i a ) — Peter Townsend e la f idantala 
Marl* I.nee J a maun* s l n t r a t l f n e o n o nrl parro del la vi l la 
del rrnitorl drl l 'ex secre lar la . II matrimnnio tra la s i o v a n c 
e 11 mature colonnel lo »ara re lebrato ^tianto pr im* (Telefoto) 

« iVon p o s s o afjermare se 
questi segnali prooengono da 
un nuovo razzo. ma cio c pos­
sibile >. 

Qucste didiiarazioni sono 
state fatte dallo scienziato 
tedesco ad un corrisponden-
te della R e n t e r a Bonn du­
rante una conversazione te-
lefonica. A Mosca, la cosa 
non ha ricevuto — c o m e ab­
biamo detto — nessuna con-
ferma, sicche deve conside-
rarsi infondata. I sovietici, 
infatti. hanno I'abitudine di 
annunc'tare i loro esperimen-
ti spaziali subito dopo il lan­
cio e non si vede che ragione 
ci sarebbe di fare, proprio 
oggi, un'eccezione. D'altra 
parte, ncssun altro osserva 
torio nel mondo ha captato 
segnali del genere. E' pro-
babile q u i n d t c h e si tratti d i 
un banale equivoco. 

D o m a m . l u n e d i . gli scien­
ziati sovietici < interroghe-
r n n n o > nuovamente il « Lu­
nik III >. dopo un'interru-
zionc del contatto radio du-
rata due giorni. Sapremo co­
si se la < stazione spaziale > 
e riuscita a superare senza 
danno lo scontro con lo scia-
me di meteore' e microme-
teore che segue la giqante-
sca cometa Giacobini-Zinner. 
Negli ambienti scientifici di 
Mosca regno, al riguardo, 
un'ansiosa attcsa. 

La T A S S ha annunciato 
che il governo' sotiietico ha 
nominato una delegazione 
per la conferenza internazio­
nale sull'Antartico. che si 
aprira a W n s h t n p f o n i l 15 ot­
tobre. Essa si terra per defi-
nire la conclusione del trat­
tato internazionale s u l l ' i i t i -
lizzazione delVAntartico per 
scop} di pace c sulla I r b e r f d 
delle ricerche scientifiche in 
quclla regione. 

La delegazione sara gut-
data dal primo vice ministro 
deali Ester} Vassili Kusnet-
<tor e si cnmporrn di Griao'ri 
Tnnkin. eann delta Sezione 
oer i trattati del ministcro 
dealt Esteri dell'URSS. da 
Alexander Afanasiev. diret-
tore della Amministrazione 
ner la rntta marittima set-
tentrionale del ministcro del­
la Marina mercantile del-
1'URSS. tfal rice ammiraalio 
Cekuror. dal vice direttore 
dcll'lstittito dell'Artico e del-
VAntartico Mikail Somov e 
dal cons'tgliere dplVambascia-
ta sorietica nenli Stati Uniti. 
M. Smirnorski. 

Si apprende inoltre che 
H presidente della Commis-
*'wne USA per 1'Energia Ato-
mica. John McCone, accom-
pagnato dalla moglie e da 
un gruppo di spccialisti ato­
mic! americani, ha risitato 
icri il r o m p i p h t a c c r o a f o m t -
co * Lenin >. 

Gli o sp i f i h a n n o f r n s c o r s o 
quattro ore a bordo del rom-
pighiafgin. Essi sono stati ac-
compagnati da Vassili leme-
b'onor . d i r r f f o r e dcll'Ammi-
nistrazione rter Vcneraia atn-
mica del Consialio dei mi-
nistri dell'URSS. e dall'acca-
demico . -^nnlolj Alexandrov. 
Le spicgazioni sono state lo­
ro fornitc dal capitano della 
nave Pavel Ponomurev. 

Al termine della risita. 
McConc ha dichiarato alia 
T A S S di arer trorato il * Le 
nin > ben proaettato e co-
struito. dotato di una poten-
zainconsueta. tl suo reatto-
re nucleare e stato ben dise-
onato e dnrrebbe funzionare 
efficientemente McCone si e 
vol u to felicitare con gli 
scienziati. i progettisti e gli 
ingegncri che hanno costrui 
to la nave. 

AMENDOLA 
in q u e s t o m o m e n t o . Noi c h e 
n o n a b b i a m o m a i s o l l e c i t a t o 
d a l l ' e s t e r n o la s o l u z i o n e de i 
nos tr i p r o b l e m i e a b b i a m o 
s u b i t o tin i n t e r v e n t o s t r a n i e -
ro c h e ha s p e z z a t o il p r o c e s -
s o d i r i n n o v a m e n t o a p e r t o 
d a l l a L i b e r a z i o n e . s a l u t h i m o 
la d i s t e n s i o n e b a s a t a s u 1 
p r i n c i p i o d e l n o n i n t e r v e n ­
to . S t a o r m a i a no i i t a l i a -
ni darc i un p o v e r n o di p a c e 
e di p r o g r e s s o s o c i a l e . 

Noi c h e a b b i a m o s e m p r e 
c o m b a t t u t o l e i l l u s i o n i di c o ­
l o r e c h e a s p e t t a v a n o la l i ­
b e r a z i o n e da l di fuor i . l o t -
t i a m o o g g i p e r c h e ces s i 1'in-
t e r v e n t o a m e r i c a n o e pli i t a -
l iani p o s s a n o m e t t e r s i f ina l -
m e n t e d ' a c c o r d o tra di l o r o 
s u l l a b a s e di un p r o p r a m m a 
di r i n n o v a m e n t o d e m o c r a t i c o 

L ' l ta l ia d e v e e s s e r e r i n -
n o v a t a : e q u e s t o un s e n t i -
m e n t o c h e a c c o m u n a la m a p -
p i o r a n z a dep l i i t a l i an i a n ­
c h e s e d i v i s i da part i t i e 
i d e o l o g i c L' l ta l ia n o n p u o 
p i u r e s t a r e i n d i e t r o al p r o ­
g r e s s o d e l m o n d o in u n a 
c o n d i z i o n e di a r r e t r a t e z z a di 
cu i s e n t i a m o tu t ta la v e r p o -
pna , p e r c h e la terra di L e o ­
n a r d o . di G a l i l e o , di F e r m i , 
c h e h a n n o a p e r t o c o n il l o ­
ro p e n i o la s t r a d a ai c o n q u i -
s t a t o r i d e p l i spa/ . i . n o n ha 
o g g i n e p p u r e pli s t r u m e n ­
ti p e r c o m p r e n d e r e e s t u -
d i a r e i r i su l ta t i a cui e g i u n -
ta la s c i e n z a m o d e m a . 

N e s s u n p a e s e c o m e l ' l ta l ia 
ha b i s o p n o de l d i s a r m o (a 
c h e s e r v o n o . ad e s e m p i o . si 
e c h i e s t o A m e n d o l a . i 500 m i -
l iardi a n n u i p e r u n ' a r m a -
m e n t o c h e a p e t t o d e g l i u l t i ­
mi s t r u m e n t i b e l l i c i , a p p a r e 
d e g n o di u n m u s e o ? ) . P e r ­
c h e t u t t o q u e s t o a v v e n g a e 
l ' l ta l ia pos sa e s s e r e m e s s a 
al p a s s o c o n la c i v i l t a m o -
d e r n a o c c o r r e un r i n n o v a ­
m e n t o p o l i t i c o , e c o n o m i c o e 
s o c i a l e . P e r q u e s t a p o l i t i c a 
e s i s t e in I ta l ia u n a m a g g i o -
ranza c h e d e v e r i t r o v a r e la 
s u a u n i l a . Q u e s t a m a g g i o -
ranza e s ta ta f o r m a t a in S i c i -
l ia e in V a l d ' A o s t a : p u o 
e s s e r e rea l i zza ta o v u i u j u e . 

E' p o s s i b i l e — ha c o n c l u s o 
A m e n d o l a — u n p r o g r a m m a 
c o m u n e n e l r i s p e t t o d e l l a r e -
c i p r o c a a u t o n o m i a fra c o m u -
n i s t i . s o c i a l i s t i . r e p u b b l i c a n i . 
r a d i c a l i , s o c i a l d e m o c r a t i c i e 
q u e i d e m o c r i s t i a n i c h e n o n 
r i n n e p n n o la loro p a r t e c i p a -
z i o n e a l i a R e s i s t e n z a . A i d e ­
m o c r a t i c ! c h e s o n o n e l l a D C 
e c h e v i v o n o u n p e r i o d o di 
d o l o r o s o t r a v a g l i o no i c h i e -
d i a m o di e s s e r e s e s t e s s i . di 
r i v e n d i c a r e la p r o p r i a a u t o ­
n o m i a . di p o r t a r e l e forze 
c a t t o l i c h e . c o m e n e g l i a n n i 
d e l l a R e s i s t e n z a . n e l c a m p o 
d e m o c r a t i c o e n a z i o n a l e . 

C o n t r a s t i p r o f o n d i ci h a n ­
n o d i v i s o , m a n o n p o s s i a m o 
r e s t a r e p r i g i o n i e r i d e l p a s s a -
to. C o m e al m o m e n t o d e l l a 
R e s i s t e n z a , noi c o m u n i s t i 
n o n a n d a m m o a c h i e d e r e 
c o n t o d e l l e p r e c e d e n t i p o s i -
z ion i a chi p r e n d e v a p a r t e a l ­
ia l o t t a . cos i opg i c o n a n i m o 
a p e r t o d o b b i a m o r i v o l g c r c i a 
tnt t i c o l o r o c h e v o g l i o n o 
s c r i v e r e j m a p a p i n a m i o v a 
n e l l a s t o r i a d ' l ta l i a . E ' il m o ­
m e n t o de i r i p e n s a m e n t i . d e l -
l ' a b b a n d o n o d e l l e t e s t a r d e 
i n c o m p r e n s i o n i . di v o l t a r e 
n a g i n a D e l res to ci u n i s c o n o 
l e c o m u n i o r i g i n i d e l R i s o r -
e i m e n t o . T a n t i f a s c i s m o e la 
R e s i s t e n z a . v i n c o l i a s sa i p i u 
fort i d e l l e p o l e m i c h e di q u e ­
sti u l t i m i a n n i : ci u n i s e e . n e l 
1 'avven ire . la v o l o n t a di r e a -
l i z z a r e u n p r o p r a m m a di r i n ­
n o v a m e n t o d e m o c r a t i c o e s o ­
c i a l e . 

LONGO 
atomico. ma perche la stessa 
guerra fredda diventa insop-
portabilc economicaTiiente e 
politicamentc. 

Cio che ha fatto matura-
re i recenti avvenimenti in-
ternazionali e la chiarezza 
con cui H mondo socialista, 
agli occhi delle grandi mas­
se. appare superiore al mon­
do capitalistico, gia. per le 
sue attuali possibilitd e so-
prattutto per le sue ulterio-
ri prospettive di sviluppo. I 
dirigenti imperialisti che 
prctendevano di isolare il 
mondo socialista c di spin-
gerlo indietro. hanno dovu-
fo constatare il fallimento dci 
loro piani. Questa c o n s f n i n -
zionc oggettiva li induce a 
prenderc coscienza dell'im-
possibilitd di continuare sul­
la strada della guerra fred­
da. Questo non significa la 
fine di ogni c o n t r n s f o . Al 
contrario. Significa soltanto 
che i pr i ippi imprr io l i s t r s o ­
n o costretti a cereare altre 
vie per l o s r i l u p p o d e l l n l o ­
ro po/ i f icr t d i dominio. Que­
sta riccrca deve essere fatta 
in una situazione di crisi del­
la struttura c dci miti su cut 
sj reggeva la politica della 
guerra fredda: l'atlantismo 
e tl cosiddetto europeismo 
non hanno piu la forza d'un 
tempo e fanno vedere la loro 
tnfondatezza ideologica e 
politica. Crolla la iesi del 
capitalismo apportatore di 
benessere e di liberta e qucl­
la del monopolio come strtt-
mento capacc di assicurare 
un progresso tecnico ed eco­
nomico generate. Crolla pu­
re tutto il castcllo di men-
zogne e di calunme elevato 
per nascondere la realla po­
litica. sociale. industriale. 
culturale dell'Unione Sorie­
tica e dei paesi socialisti. 

I grandiosi avvenimenti 
di q u c s t e settimane non 
hanno mancato di impres-
sionare e impressioneranno 
sempre piu Vopinione pub-
blica italiana. prorocando in 
larghi strati sociali un pro-
fondo esame di coscienza. al-
largando ancora le incrina-
tttre e glj dementi di crisi 
che gia traragliano i van 
partiti che h a n n o c o l l n b o r a -
to nel passato con la D.C. e 
la stessa D.C. In Piemonte 
questo processo di ripensa-

mento politico gia ha assun-
tg negli ultimi tempi ma-
nifestazioni significative: vit-
toria del blocco democrati­
co ed autonomistico nella 
Val D'Aosta: fallimento dei 
partiti intermedi (MARP, 
Comunitd. Partito contadi-
no) che avevano c c r c a f o d i 
a r r c s f a r e a mezza strada la 
opposizione delle masse alia 
politica clericale e al domi­
nio dei m o n o p o l i ; p r o / o » d o 
travaglio e Utcerazioni nelle 
itesse file della D.C. e d e l l a 
C1SL. 

Tutti questi n t?rp» iment t 
in campo internazionale c 
nazionale hanno creato og-
gettivamente una situazione 
n u o v a per le enormi possi­
bilitd n u o v e che essa apre. 
Non si deve cadere nell'er-
rore di ritenere che questa 
situazione possa maturare 
da se, senza p o s s i b i l i r d di 
arresti o di deformazioni. E' 
ovvio che le forze della guer­
ra fredda non disarmano. 
Bisogna avere ben c h i a r o 
percio che gli sviluppi / » -
turi della s i h i n z i o n e d i p e n -
c/oiio. s i , dallo sviluppo del-
I'azione c h e I ' h n m i o crcata, 
ma, soprattutto, per quanto 
r i o n r i r d n le ripcrcussioni in 
Italia, questi sviluppi futuri 
dipendono dall'azione delle 
masse popolari e democrati-
ihe, e, in j ) r i m o luogo, dal­
l'azione delta classe operaia 
e del nostro partito Occor­
re dunqite chiedersi se la 
dassc operaia. se , in Pie­
monte. il proletariato pie-
montese e il nostro partito 
sono in o r a d o attualmente di 
assolverc pienamente per la 
parte che lo compete, que­
sta funzione di stimnlo, di 
organizzazione c di direzio-
nc. La risposta non pud che 
e s s e r e q n e s f a : lo p o s s o n o s e 
s n p e r a i i o rapidamente i pun-
fi d i debolezza che a n c o r a 
hanno. 

La c l a s s e operaia piemon-
tese ha subito il piu violcn-
\o attacco delle forze clcri-
cali e del monopolio. le qua-
li tendevano a diminuirne la 
capacitd d'azione. a isolarla. 
a sgomberare il campo per 
I'instaurazione di un reqime 
clericale con tutte le impli-
cazioni che esso comporta. 
Questo attacco reazionario, 
per tnolti anni articolatosi 
attraverso la repressione pa-
dronale c poliziesca, I'esau-
torazione. nelle fabbriche, 
delle C.I.. Vinsidia del pfl-
ternalismo. e della confusio-
ne ideologica diffusa dal re-
visionismo c dal capitalismo, 
non si c s u o l t o senza conse-
guenze, soprattutto a Tori­
no e in Piemonte. Si sono 
registratc flcssioni nel mo-
vimento opcraio e sindaca-
le, nell'efficienza delle C.I.. 
nel potere contrattuale dei 
lavoratori. nella stessa for­
za organizzata dal nostro 
partito. 

Le stesse improvvise e 
prccarie fortune del MARP 
e di Comunitd hanno rap-
presentato un o s f a c o t o a l 
mantenimento e all'allarga-
mento delle alleanze di lotta 
del proletariato e all'allarga-
n i e n i o d e l l ' a s i o n e n n i f a r i n 
del nostro Partito. 

Le possibilitd aperte della 
nuova situazione nazionale 
ed internazionale ci permet-
tono di far vedere a nuove 
masse, gia illuse o inganna-
te. cio che si nascondeva 
sotto I'attacco della D C e dei 
monopoli. sotto la crociata 
ideologica e la discrimina-
done anticomunista. E deb-
bono quindi permctterci non 
solo di bloccare ogni feno-
meno di flessione, ma di ri-
prendcre tl c a m m i n o in 
avanti. di recuperare tutte 
le p o s i z i o n i perdute e di 
allargarle ancora. Dobbiamo 
andarc incontro alle forze 
politiche e sociali che il 
MARP. comunitd e gli altri 
moviment't minori hanno di-
s f o l t o dall'azione unitaria 
popolare: dobbiamo recu-
perarle ad un'attiva resisten­
za alia politica governativa 
e all'azionc dei monopoli. 
Non dobbiamo limitarc't a 
denunciare il male: occorre 
mobilitarc e portare all'azio­
nc tutte le forze che. restan-
do isolate, sarebbcro inc i7 t -
tabilmente condannatc ad 
essere battute c s c f i i a c c i a t e . 

C i o rale sul piano econo­
mico e sul p i a n o p o l i t i c o . Si­
gnifica battcrc't per la di-
fesa delle c o n d i z i o n i d i vita 
e di lavoro degli operai. dei 
contadini.' dei lavoratori, 
dando vita, quando e neccs-
sario a nuove forme di or­
ganizzazione e di lotta. as-
sociando artigiani. contadi-
ni. piccoli imprenditori per 
mcttcrli in condizioni di re-
sist^re p o l i t i c a m e n t c . r c o n o -
micamente. tecnicamente al­
ia prcssionc dei monopoli e 
della spcculazione. In primo 
luogo si deve colpire la di-
scriminazionc, realizzare una 
effettiva alleanza tra classe 
operaia e artigianato, fra 
salariati c c o l t i r a t o r i d i r e t -
ti, fra mczzadri e piccoli 
p r o p r i e t o r ! , significa riven­
dicare VEnte regione c bat-
tere ideologicamente e poli­

ticamentc Vanticomunismo. 
LQ questione politica essen-
ziale e I'unitd delle forze 
operaie. delle forze demo-
cratiche. Non la d i u i s i o n c , 
ma I'unione sblocca e fa 
progredire la situazione. La 
Valle d'Aosta e la Sicilia so­
no validissimi esempi 

LONDRA 
d e l l a v i s i t a di A d e n a u e r a 
L o n d r a p r e v i s t a , a p p u n t o , 
p e r d o p o l e e l e z i o n i . e il d i f -
f u s i s s i m o « S u n d a y E x p r e s s > 
p u b b l i c a a q u e s t o p r o p o s i t o 
u n p e s a n t e a t t a c c o al c a n -
c e l l i e r e t e d e s c o . 

« U p o p o l o i n p l e s e — e s s o 
s c r i v e — non ha s i m p a t i a 
p e r A d e n a u e r e n o n ha a l ­
c u n d e s i d e r i o di v e d e r l o in 
v i s i t a in I n p h i l t e r r a >. 

L 'e s i to d e l l e e l e z i o n i c o n ­
t i n u a n a t u r a l m e n t e ad e s s e ­
re il t en ia di v i v a c i d i s c u s -
s ion i . 

In u n a r t i c o l o c h e a p p a r e 
s t a m a n e s u l « N e w s o f t h e 
W o r l d » , il l e a d e r d e l l a s i ­
n i s t ra l a b u r i s t a , A n e u r i n 
B e v a n . r i t rova a c c e n t i di v e -
la ta p o l e m i c a con la d e s t r a . 
r i l e v a n d o c h e il p a r t i t o n o n 
a v e v a p r e s e n t a t o un p r o ­
p r a m m a s o c i a l i s t a . S e il 
p r i n c i p a l e p a r t i t o di o p p o s i ­
z i o n e , ep l i s o g g i u n g e . d e v e 
r i n u n c i a r e ai propri p r i n c i p i 
p e r c o n q u i s t a r e il f a v o r e 
d e l l ' e l e t t o r a t o in u n m o m e n ­
to d a t o , e s s o p e r d e la s u a 
r a g i o n e d ' e s s e r e e c a d e n e l -
l ' o p p o r t u n i s m o . 

B e v a n s c r i v e c h e « la 
sconfUta l a b u r i s t a n o n d e v e 
e s s e r e c o n s i d e r a t a c o m e il 
c r o l l o d e l s o c i a l i s m o b r i t a n -
n i c o . m a p r e v e d e u n d i s t a c -
c o d e l l a c l a s s e o p e r a i a d a l ­
l ' az ione p o l i t i c a e u n p iu 
d e c i s o a c c e n t o su i p r o g r a m -
mi r i v e n d i c a t i v i . 

LA D.C. 
rhe clctti della sinistra di 

Ajiidiitmercmo olu» a Cagliari, 
i cui ri-iiillali si coiinNceranun 
*o|o stamane, Sejmi e i dorolei 
sembrano aver .subito una inat-
te<a srnnfiua. Da un primo spn. 
{dio prnvvisorio risnllervlilie in-
faili the la lista di centro-M-
nisira, avrebbe ottenuln 7 cle-
lejiati e la lista i-J)irala al prr-
sidenle del Consiglin 5. \ m i 
avrehhero ntlenutn tlelegati lie 
« Primavera >». ne la « Rase ». 

Ora, naliiralmenir, cominre-
ranno le solite polcmielie per 
I'appropriazione di que«to o 
qi ie l fe let lo da parte di que­
sta o quclla lista. Come avven-
ne esatiamenie la settimana 
••corsa. allorrlie, ad un caleo-
lo ebe altrihuiva ai fanfaniani 
uno scario di voti ancora map-
giore di questa settimana, e 
stato oppo.sto un altro ealco-
lo dal quale risnltn jnvecc in 
utaggioraiiza il gruppo do-
roteo. 

PESANTI ACCUSE 
DI ZANIBELLI 
AL GOVERNO 

E ALLA 
BONOMIANA 

II s e g r e t a r i o d e l l a F I S B A , 
o s s i a d e l l a F e d e r a z i o n e s a ­
l a r i a t i e b r a c c i a n t i d e l l a 
C I S L . o n . Z a n i b e l l i , p a r l a n -
d o a F e r r a r a h a ieri a c c u s a t o 
il g o v e r n o di t r a s c u r a r e 
c o m p l e t a m e n t e i p r o b l e m i 
d e i l a v o r a t o r i d e l l a t erra e 
la B o n o m i a n a di e s s e r e 
s c h i e r a t a c o n pl i a g r a r i . Ep l i , 
d o p o a v e r r i l e v a t o c h e e in 
c o r s o u n a m a s s i c c i a ofTensi -
v a d e l l a C o n f a g r i c o l t u r a . 
< cui si afTianca — h a d e t t o 
— la C o l t i v a t o r i d i r e t t i >. e 
c h e q u e s t a o f f e n s i v a h a p i a 
o t t e n u t o l o s c o p o n o n s o l o 
di l a s c i a r e i n d e f i n i t e l e t r a t -
t a t i v e p e r il p a t t o d e i s a l a ­
riat i m a di r e n d e r e p i u d i f ­
ficile a n c h e la s t i p u l a z i o n e 
de i pat t i p r o v i n c i a l ! , h a a p -
p i u n t o : < A n c h e il g o v e r n o 
n o n a s s u m e c h i a r i i m p e p n i 
e p r e c i s e d e t e r m i n a z i o n i ; 
c o n t i n u a a m a n i f e s t a r e v o ­
l o n t a p o s i t i v e e ad e s p r i m e -
re p r o p o s i t i a p p r e z z a b i l i , 
m a di f a t t o n e s s u n a s o l u ­
z i o n e . n e p p u r e q u e l l a m i n i ­
m a d e p l i a s s e p n i f a m i l i a r i , 
g i u n p e in p o r t o >. 

Una bambina 
ossalita da un lupo 

in Volcamonica 
BRESCIA. 11 — Una bambina 

d: 5 anni. Marisa Vaira. re?i-
dente a Corvcno ncll'alta Val 
Camonica. e s:a!a asjalitii sta­
mane da nn grosfo lupo mentre 
?i trovava con la mamma a sor-
veal iare un grejge. La picclna. 
che ha nporta 'o sravi js ime fe­
rite soprattutto al capo, e stata 
ncoverata ali'oscetiale di Bre-
ro ¥.' in pericolo di vita 

AI.FRFDO RFirHI.IN. dlrettor* 
T.nta HMTbifrl. direttore rrtp. 
I«critto al n 5797 del Reglstro 
Stampa del Tribunale dl Roma 
• L ' D S I T A ' i autcrizz?zion« a 

giomale mnralp n. 4SS5 
Stabilimento Tipografico G-A-T.E. 
Via dei Taurini. n. 19 - Roma 

VI nuov 
L o p g e l e nel n. 41. da oggi in tutte le cdicole . u n 
sensaz iona le serviz io: 

SI POSSONO GIA' PREVEOERE LE DATE OEI 
PROSSIMI LANCI SU MARTE E SU VENERE 

Riassunto per i lettori di « Vrie N u o v e » il hbro del lo 
sc i enz ia to t r a n c e s e Albert D u c r o c . 

Una corrispondenza da Mosca di Giuseppe G a r i i l a n o . 

PRENOTATE LE COPIE DEL NUMERO 42, CON LA 
SECONDA PUNTATA DELL'INCHIESTA DI ROBERTO 
BATTAGLIA SU 

LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

In questa puntata. il s econdo dci grandi interrogat ivi : 

P E R C H E ' FU FIRMATO IL PATTO RUSSO-TEDESCO? 

TRASMETTETE IN TEMPO LE VOSTRE PRENOTA-
ZIONI AL C.D.S. PROVINCIALS 

r 


